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Lft JF^fiierazioite M^onuma 
lui vaigiglunlo tì ! milioni 
. I •)#«#• li por tuiffifinnfiere 
e Hupeiuu*e i milioni! 
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M'i<ii\uii)A iMHU'il ui;i< i‘oi'»iJ\iir. i; wi i'aktito 


PER LA CORRESPONSABILITÀ’ NELLO SCANDALO MORTESI 


GII italiani hanno già sotloscrlHo J*g^^^ «*3 

più di meno miliardo per I Unita! 


Scvfif l’riticlu* ai capi della UC. tUd PSDl c dtd PLl - Provocazioni 
aiiticoiiiiiiiistc studiate al \ iniiiialt' - .Moiisi'nuoi- Montini a Milano*:* 


L’obiettivo fissato dalla Direzioii 


Offerte raccolte in ogni celo 


e c stalo siijjeralo e ieri e -- -“rr 

sociale - Anche avversari liamio sottoscritto |ier il 


stata raiiiriunta la soiniiia di 517 milioni 

nostro 


giornale 


I 500 milioni 


.\;icor£i uua volta il Partito 
Il Ila iiservato uua lieta &or- 
|)te>a. Ancora uua volta i co* 
niiniiati liaiino saputo dare 
ima ^'raiide prova del loro eo- 
lu■^la?luo, flella loro iniziati- 
\.i, del loio s()iriio di sacrìfi- 
1 HI c della loro capacità or- 
.i-aiii^zaliva. Il Comitato ceo- 
II ale lia cliiesio que^t'aHno per 
il mese della stampa uno sfor¬ 
zi! iiiajrgiore: invece di trecen- 
in milioni, iiiez/o miliardo e, 
incielile, lina diffii-Jioiie più 
inieiisa della nostra stampa e 
1 <imaiiiz./.uzione di decine di 
immillala di fe.ste, di riunioni, 
«1 comi/.i i;i alidi e piccoli. 
Pinna che il mese di settem- 
liic los.^e al suo termine, cin¬ 
quecento milioni sono otati 
i.iciolli e versali. L’obiettivo 
I- -.tato rairgiiiuto. superato e 
il Partito, con le sue cellule, 
b- sezioni, le federa/ioui. non 
■* '• l^‘rIllalO: va avanti. 

\iiCora una volta il nostro 
-i jiieu» è slato il profondo e 
1.1 luti leeame con le masse po- 
pulari del iio-lro paese. La sol- 
l'i'en/ioiu* è stata una nuova 
ilimo'trazionc di quanto sia¬ 
mi saldi i nostri colle.irami’ Ui 
«un oyriii celo sociale, con 
ii-iiii catej(oria dri laiora'ori. 
HI ogni regione tl'ltalia. Per- 
« liè lo spirito di sacrificio, che 
I 1 Ila consentito di raccoglie- 
I»-. in poco piu di un mese, 
oltre mezzo miliarda. non è 
si.iio solo quello dei militaoli 
«lei nostro Partito. Quando al- 
riiva di Napoli, in pochi tnt- 
iniii, alle porte dello stabili- 
iiieiiio, .'•uno state raccolte set- 
i.intamila lite: qtiando gli 
«iperai liceii/.iuti di Savona 
hanno xersato decine di mi¬ 
gliaia di liie; quando nelle 
bandiere, nelle ca-scttc, sui 
lavoli delle nostre sezioni .si 
-Olio aminiiccliiati i biglietti 
lo-'ori. da « iiiqiic. da dieci, da 
«iiiqiiaiita liie è siaia la clas- 
.'«• operaia, .sono .-tati i lavo- 
i.iiori italiani a dimostrare il 
loro affetto per il no-tro gior¬ 
nale. Quando gli assegnatari 
de.:li Luti riforma, i mezzadri 
f I litiavoli hanno \er-alo 
qiiiiitali di grano, di uva, di 
liiTii; quando le tvìniadine 
liaiiiu> dato le uo\a e i brac- 
« unti disoccupali di Rovieo 
-olio andati a falciare le can- 
m-, per non es-erc as-eiiii dal- 
1.1 sottO'Crizionc, sono stati lo 
-i.iiicio e lo spirito rii inizia- 
ii\a dei lavoratori dei campi 
• ni aiutare l'ofK'ra delle no- 
.-ire organizzazioni. 1< hanno 
daui I commcreiaiiti, i botte¬ 
gai. gli artigiani: hanno ver- 
-aio il loro eoniiibiiio piccoli 
(• modi industriali a tC'timo- 
n .ire che in iiitti i reti MK.iali 
nomini oiic.-ii sentono co¬ 
ni.- le rivendicazioni eiiisie o 
.rii inicrcs-i legittimi sono di- 
t.'-i dùW'Unità contro il iro- 
v.-rno dei monopoli, contro la 
-I imp.i ilei baroni del ccm«-n- 
;•!. dolio ziiccliero. del petro- 
!h> e dei coiK-iin: 

M.i forse la novità clic im-- 
rit.i di o.''Orc con-nloraia .it- 
leiit.inicnic c il carattere as-> 
-"n{«> dalla -«Ttio-cnzioiie nel! 
M«-z/o-iorno o nelle Isole. I e 
l. ilt-razioni rlella Calabria s<»- 
m> state le prime a raggiiin- 
_'.-*e i nuovi obicttivi, a fis<ar- 
ne prontamente altri più ele- 
v.iti. a raggiungerli e a siipe- 
r.'rli ancora. Federaz.ioni sici- 
1 me c sarde sono state fra le 
ji iT pronte: .\brii7zi c Pii.ilie 
< l.iicania lianno ottenuto ri- 
-'i.rati brillanti e inattesi, .'so¬ 
no le zone depresse che han¬ 
no ri'posto alla campagna 
d«-ila Democrazia cristiana. .\ 
\ ipoli.la Democrazia cristi.a- 
n.i per la sua soitoicrizione 
non ha raccolto neppure iin 
milione; i comuni'ii hanno sii- 
p.-raio i quattordici. L’ che a 
.\ ipoli i democri'tiani non 
«l'.ino pa-sare per i bassi e ri- 
» iirilarc le loro prome-sc elei- 
mrali; i comunisti invece van¬ 
no per i bassi, parlano di quel¬ 
lo che hanno fatto e chiedono 
.1 in numero sempre più gran¬ 
de di cittadini di scegliere Sa 
-irad.*! della lotta, di rompere 
i logori vincoli delle clienicle 
c 'Iella soggezione. 

:>e il Mezzogiorno ha detto 
anche qui, una parola nuova, 
nuovi successi si sono regi- 
-irati in ogni parte d'Italia. 
Roma passa dai venti milioni 
del ’53 a quasi quaranta, la 
loscana sottoscrive % milio¬ 
ni e rCmilia n*»: Milano su¬ 
pera i 43 milioni c Genova 


si impegna a versai ne 5U. scb- 
bene abbia appena teriiiiiiata 
la .-Ila -oito-erizioiie di 100 
milioni per .sostituire la .sede 
che le e stata straiipata dal* 
governo. Ovunque il succos-l 
so politico è .stato caiatten/*| 
zaio da un numero più gran-! 
de di sottoscrittori, da quote 
piccole c grandi di elettori che 
il sette giugno avevano vota¬ 
to oticoid per i partiti della 
truffa e per le destre. Sono 
piccole somme ver.sute dopo 
discussioni appassionate e 
dialoghi hateriii, è dunuro 
dato al nostro gioì naie, con 
paiole di stima, da senza par¬ 
tilo e pci'ino da avversari, i 
quali sanno che la verità e il 
coraggio sono nell'iiiteresse di 
tutti. La vittoria contro la 
CLD: la solle va/ioiie contro 
i cornuti e i loto complici: !a 
ri.-po.-ia ai soprii-i c aijli ar- 
hiirii .-ono stati elementi < he 
liaiiiio il.iio materia e sla'icio 
alla iio'trii eainpa-zna e ne 
hanno (ano un seziuto di iiai- 
laizlie politielie. Chi aveva già 
-oiio-< ritlo ha voluto ver-=ir«‘ 
aiicoia, dopo la fiioibodone 
del le-tival nazionale di l'i- 
icii/e. Chi si era impegnato 
per lina somma I ha aiimeniu- 
M in segno di prote-ia ner i 
tentativi del governo di iia-i 
-coiich-re la vciità. 

Così a b b i a ni o sirappaioj 
un’altra vittoria: una vitlo- 
ri.T di tulli gli onesti. L dob¬ 
biamo oggi ringraziare centi* 
naia di migliaia di cninpagni: 
gli infaticabili i quali sono 
stati oviifiqiie con le loro 
,,cliede c hanno parlato e con¬ 
vinto; addobbato, organizzato: 
i diffii'ori o le diffonditriei 
che li.'iniio fatto siiper.ire pin 
d ima volta nirf/»//7.-i il milio¬ 
ne di co[)ie. Dolibianio ringra¬ 
ziare i sinipali/zanli. gli ami¬ 
ci, persino gli awer-ari che 


La Sezione di uinniini-' 
struzinne della Uireziniicj 
del Partito comunica le sniii-. 
me versate dalle • cRiientil 
Federazioni rntr«i le ore 1-i 
del giorno 30 settembre. 


-MIL.XXO 

FIHE.NZE 

BOLOGNA 

KO.AI.A 

.TIODEN.V 

REGGIO E 

FORINO 

GENOVA 

N.VPOLI 

Il.AVENN.X 

LIVORNO 

SIENA 

FEUUAUA 

PIS.A 

FOKLF 

VENEZI.X 

PISTOIA 

GROSSETO 

3IANTOVA 

PERUGIA 

NOVARA 

.VREZZO 

PAR3IA 

VARESE 


t.t.òOO.O.IU 

.vT.Ol'.à.OflO 

Ti.lU0.860 

TLOàO.noO 

•M.àOO.t'Ol 

n.ào:L:::;o 

17.0511,780 

16.050.000 

14.010.000 

13.766.660 

13.563.330 

11.181.330 
11.330.010 

0 30.3.020 

8.633.340 

7.112.660 

7.100.000 

7.040.000 

6.814.636 

6.7.32.060 

(I..320.000 

6.300.020; 

3.8.35.0001 

3.617.8301 


PAVIA 

ALESS.VNUKl.X 

PADOVA 

SAVONA 

TERNI 

LA SPEZIA 

ANCONA 

PESARO 

BIELLA 

ROVIGO 

RI3IINT 

CREAIONA 

FOGGIA 

VERONA 

BRESCIA 

VERCELLI 

B.ARI 

VICENZA 

CAGLLAKI 

COSENZ.A 

TAR.XNTO 

PLACENZA 

COMO 

l'DINE 

BERGAMO 

.TIASSxA C.ARR 

SALERNO 

PALER3IO 

GORIZIA 

LECCO 

CAT.ANZ.ARO 


à.61L810j 

3.302,0UU, 

3.100.000, 

à.UUO.OOQ 

4.350.000 

t.SOO.dOO 

1.330.000 

1.500.000 

1.238.430 

4.183.330 
4.000.001 
3.975.600 
3.650.260 

3.566.660 
3 527.035 
3.505.001 
3.505.000 

3.316.660 
2.715.340 

2.593.330 
2.500.000 

2.303.330 
2.200.000 
2.126.660, 
2.108.9001 
2.fl03..T10' 
2.00C.O00 
1.900.000 
1.786.670 j 
L728..'.00| 
1.713.3401 


AGRIGENTO 
TREVISO 
PESCARA 
LUCCA 
PROSINONE 
.MACERAT.X 
REGGIO CAL 
L.ATIN.A 
LECCE 
CUNEO 
BRINDISI 
RAGUS.A 
ASCOLI PICENO 
CASERTA 
IMPERIA 
AOSTA 
TRENTO 
CATANIA 
AVELLINO 
MESSINA 
.SIRACUS.A 
SASSARI 
C' ALT AN ISSE:TT A 
CROTONE 
ASTI 

POTENZA 

NUORO 

ENNA 

MATER.A 

TERAMO 

BENEVENTO 


1.710.000! 
1.710.000: 
1.706.670 
l.663.3301 
1.U12..500 
1 6:6.170 
l.GOS.’.MO 
1.506.660 
I.5U6.ÌÌ60 
L.SOU.OOO! 
1.449.0001 
l.430.000| 
1.351.070; 
1.300.000 
1.2.56.10UÌ 
1.220.000 
1.207.510 
1.J8Ì5.500 
1.1.35.500 
1.134.000 
1.120.000 
1.103.330 
LlUO000 
1.071.660 
1.060.-330 
1.030.000 
1.020.660 
1.003.800 
i.OOO.OOb 
960.830 
875.000 


BELLUNO 

BOLZ.XNO 

L’.AQUILA 

CIIIETI 

.AVEZZANO 

C.AMPOB.ASSO 

RIETI 

VITERBO 

PORDENONE 

TRAP.ANI 

SONDRIO 

VARIE 

TOTALE 


àl3.330ì 
SOO.OOO 
703.340 
685.160 
600.000 
..85.000 
550.001 
519.000 
195.000 
135.000 
336.000 
78.600 

513.722.81:5 


Dain. la eliiusiira dei enn- 
teRgi delle ore 12 del 30 sel- 
lembre. sonn pervenute alla 
.Ainminislraziime centrale del 
Partito L. 3.326.360. delle 
quali I<. 2.004.665 inviate 

dalla federazione di .-Mes- 
sandria. 

Il totale generale è ui-inili, 
finora, di L. 517.049.225. 

Con la federazione di Pa¬ 
lermo in totale sono 68 le 
federazioni che hanno già 
superato il loro obie|ti\o e 
continuano verso nuovi sue- 
eessi. 


I \'i e no notevole ^lorzo pm- 
I p.ig.imIÌNtieo. (I.i ji.irte «lei go- 
I \ eriial i\i. pei- «lare a lierc cIiìn- 
N.i :i ehi elle il ministero .Seel- 
l).i-S.ii .ig.il si è i-oiisididato. elio 

I. i iiiaggior.in/.i In appoggia pie- 

II. unente, ehi- il fi «Ulte «Ielle 
Inr/e hnrglic.si «- Inriulo eom- 
p.itln noiiost.inte lo seainlain 
ehi- ilit.ig.i. Nini è elisi, pei'i’i, lu- 
ensi potrà essere lino ,i quando 
non si s.irà t.itt.i pulizia. 1-! di- 
t.itli iin.i hnon.i parte dell.i 
sl.inip.i nflieios.i lo rieonosec. 
l(iennosi-e ail esempio I.i «. Gaz- 
/etta «li 'forino die s; Ir.i i «Ic- 
inneristi.ini, i snei.ildemoeraliei. 
i liliei.ili e i repniihlieani sono 
loniali al)-, rdi.ilt.i i numerosi 
ohiettori «li eosi-ii-n/a per dire 
elio il \otn di fidtt«-ia nulla ha 
Ululato nelle loro riserve 

.Miri logli registrano « in¬ 
quietudine ' Ira i democrisli:i- 
ni e .dermenli - Ir.i le sinistre 
soeialdenioeralielle e liberali. 1'! 
«-Osi vi;i. Ma la |vresa di pivsi- 
zioiie più lieti.I eonlro l’altiiale 
•governo e i-ert.iineiile quella 
della 4 Slampa ' dì T'orino; piti 
nell.i e più import.inte pcrelié. 
neircditori.ile dovuto ..Ila peli¬ 
li.i del senatore l-rassalì ed 
ispir.ito d:i pri-eisi griippi-iiella 
D.f.. e «Iella sinistr.i sneiaidcmo- 
eratiea si es|tongonn .ilemie del¬ 
le eriiielle di fondo ehe ima 
ji.irle «Iella sless-.i liorghesia 


ninoxe oggi ai res|iiin-aliil| del¬ 
lo -,e.ind.>lo dil.ig.inte. 

- .\1 ministro degli iiittiiu -- 
serive l•T•:lss:^li —, .il presidente 
del t'.onsiglìo, -i lu il diritto dì 
rinii>rover.«re dì non .iveie s.i 
pillo ehi tossi- il Mont.ign.i, 
(Jii.indo parlo ili eostnì l.ueio 
eomplcla astrazione «l.iTiinpu- 
talli di Ilegin.i l'.ocli. l’.irlo sot- 
tanlo del .Montagna eondaiinalo 
.1 otto mesi di rediisione per 
l.ilso in e.iinhiali. Questo .Mon- 
lagn.i si «• messo in primo pia¬ 
no lu-ll.i vil.i rom.ina. Quel die 
è i»eggio, è stato l’amieo del di¬ 
rettore gencr.ile dell.i Pnhlili- 
ea Sii-nrezz.i .. Che dire poi «lei- 
ron. Spalarti molte vtilte mini¬ 
stro. c per tre mesi inlfiim de¬ 
gli ìntei-iii. ehe sieglie il i-on- 
dannato ad olio mesi di reelu- 
sione jier intimo amieo di f.i- 
miglia tanto da averlo eoiuc te¬ 
stimone ilei matrimonio ilei 
projiri tìgli’.’ Ed è veminente in- 
comiuensiliile clic i|u.indti la 
C.iglio si presenh'i al minislro 
.Spat.iro. «iiiesli 'e.ssendo oeeii- 
p.ilo.'proprio nella .sii.i aiitiea- 
meni si designi il .Moiil.igiia eo- 
me l:i |ier.sona |iiù intluente. 
proprio in sostiliizìone del mi¬ 
nislro. Ni* si pilli dissimulare la 
pcnos.i impressione che sia de¬ 
signato ■ iiroprio rnii- Spataro 
per IMI eido di eonferenze mo- 
raliz/alriei c die egli i-iniaiiga 


Il dott. Sepe interroga Alida Valli e Cutrì 
l'autore del rapporto segreto su Capocotta 

operazione Giuseppe,j viene considerata ormai esaurita dalla stessa stampa governativa - / gravi pre- 
cedenti penali dei commissario Cutrì, condannato dal tribunale di Perugia per aver seviziato un arrestato 



Menile 1' operazione Giu¬ 
seppe • si avvia fielliilosa- 
mente ver.so un definilivo ed 
ingioi ioso tramonto, latlen- 
z.ione dei giornalisti ehe se¬ 
guono la vicenda Montesi è 
tornata a rivolgersi sull'atti- 
vità del piesidcnte Sepe. il 
quale, per nuìla lurbato dal 
ehia.sso sollevato dai capo-j 


lumina di una luce .-^ini.stra 
la ligura deiruomo a! quale 
t’ólito allidò, un mo.se dopo la 
morte di Wilma Monte.si. una 
indagine • delicata e riserva¬ 
tissima . di cui ancora non è 
ben chiaro lo scopo, ma che 
in ogni modo ha destato diib- 
hi. eongcfluio e so.'pctfi. 

fi f’iflr# 

li clr. Koc«-<i Culli. e.N tun- 


giorni .SCOI .SI a battei e melodi-j .... . 

jamente la stessa pista: quei-j . '*•- ^j’SV.'ì-r « .,. 

ri hanno dato il loro nimo. ci ila che conduce l’iccioni.i^-'’'^'!’ *'^ t ^ Jnu'iViTi 

Montarla. Polito e che slìoiaie attualmente capo dell ulTi- 

.stampa delia Que.stura 


liannn Cipresso la loro simpa¬ 
tia c 1.1 loro '(ima jicr il no¬ 
stro lavoro. .'ìiiinio « o-ì li«;ti 
per c|iie'ta viiioria. ci (i.in- di 
C'-ere oo-ì sereni, in questa 
firiiii.i doiiieiiic.i di oitohrc 
che vede ancora lami «; tanti 
itali.un iiiioiiio ali'f ii/fà e al¬ 
le sue feste, che vo:r!unno riii- 
irraziare proiirni unii, senza 
dinientiearc iie-'iiiio. Grazie, 
sinuor fpieslnre di I ireiize, 
ara/io anche a f.ci, nuorcnolc 
Scriba. Quale he milione in 
più, qiialehc aulirò nuovo ce 
lo avete procurato \oi. con 
la vo'tra hruiale 'Oprnflazio- 
iie, «OH i 'oprii'i irrotte-chi. 
eoli riiidiirn.izionc che -ii-ci- 
l,il<‘ tr<i gli uomini oiie'ii «- li¬ 
beri roniro il L'overiio de.rli 
aiiii<-i «il Moniairna «■ ih-i n«-- 
iiiiii (Iril'L nitii. 

GI.XN t.ARLO r.XJETTA 


aveva incccdiilo di venti mi¬ 
nuti). Alle 10.10 .senza c.s.scre 
stato ricevuto, se n é ;indato 


Pavone |eio 

Un lungo intei rogatoi lo 9 

funzionario di P. S. Rocco Cu-Giustizia alle ..-il (Sepc o 

tii. esecutore della nota in¬ 

dagine a Capocotta ed esten¬ 
sore del rappoi to i ecentemcn-l . 
te pubblicalo; una riunione'''''*- por^ i itoi nat e. con m ma- 

della .sezione iitiuttoiia per;”'* ^ ''a!* 

deiibcraie .sulhi richiesta dij'’*'^ *”'! '* 

libcità provvisoria }icr i guar-1^'’b'^- d commis.'aiio e :,ta o 

diani Gucrrmi. Lilli c Di Fe-' 
licc (richiesta che .sarebbe le- Quale il tenia dell interro- 
'Pintai; rmtcrrogatoi io del- galorin? Per rispondere a que- 
l attriee Alida Valli e del si-j-'U' domanda basta c.saminn- 

gnor Fontana, ehe in nuine-'''<' q"a:c sia il p'tsto che il 

Io.'c interviste con .settiinanalijuviovo ■ te.stimonc • (1 ultimo 

e gioinal: i ivcndic, il titolo d; una hmghiss-mn .schiera) 
di - primo amoie di Wilma,"''d ’ ofT.'ire Moiitc-si 
Monte.'i ; ceco in nuche pa- Non s: tr.atta di un po.'to di 
rolc gli .ivvcniment; 'aiient: piano .-\! «.ontiario. 

della giornata d; ici i. pcrj R<»ec«> Cntii. «-oni’é not,>. è 
quanto riguaid.i ;ì Pulazzfi d; .iiiiore d- un r.ip|)o;-;o «-nnli- 
rhusti/ia Ma ia ciipnaca dei- cicn.'iale compil.òo 1*8 m..g- 
r alLiie- e st.-it.-i anche ar-'gìo 1953 .'u richie.-ta n<>n - 


cosa si .sapesse, ira i guardia¬ 
ni di Capocotta, di una gio- 
v.'tne coppia entrata nella te- 
lu'ta il tu aprile. Il Cutrì 
accolto che si trattava del 
principe d’Assia. giunto n bor¬ 
do di una < Lancia • fuori,'buggerjmento di chi? Secoit- 
serie. ;do. UEuropeo, rindagine c 

.stilla chiesta il 7 maggio da 
Tommiiso Pavone ii Pòlito. 
il quale ne tillidò l incarico 
a Culli. Secondo il difenso- 


mica che si è scatenata .sul 
ia| porto Cutii. Il punto oscu¬ 
lo da chiarire è un altro. Chi 
ha ordinato :il eommi.s.sario 
di indagale? Pt'dito o Pavo¬ 
ne? E a quale scopo? E (ler 


richiesta fatta a Pòlito, l’ex,naie penale di Perugia (pro¬ 
capo della polizia so.sticne sldcnte Tullio Giovannelli; 
Ielle qucirindaginc rientrava giudici Marco Ferdinandi e 


: icchita d.i ’.in.i gr.ivis.sinin i;-[.sa bene rii T<'immas<» f’..- 
vclazione su; picccdeiiti pe-jvonc o deii'ex qiic.sto:c P<»- 
na'i i- oolitai rit-1 i-fimmissa-Jiito. .Scopo ,'ipparcntc dell in- 
I ;'i Cut’: ! •ve!n/:on'' che il-iiagine era di accertare che 


Su qiH’.'lu iai)po:t«, é n;d;i 
una gro.-.-a polemica. Il set¬ 
timanale mil^ne^c L'Europeo. 
nel pubblicarlo mercoledì 
.'vor.'f» per la prima volta, 
st-ris.-e che si trattava vii un 
documento •• non ancora in 
posses.'o di Sepe •• c ciò. sen¬ 
za dubbio, fostituiva una e.sa- 
ger.a/.ione. Vero era perù che 
i ri.'ultali deirindagine ri-'cr- 
V .ita {lei eommis.sari{i Cutri 
(indagine .'volta alPinsaputii 
{lei m.«gisti ato e mentre era 
in e{ir.-{> iin'istrnttoria .som¬ 
maria 'Ulla morte di Wil¬ 
ma MontC'i) non futi,no 
mai comunicati alla Pioeina 
della Repubblica. Tanto 
rhe. nella .sua richiesta di 
archiv iazioiie. il sostituto pio- 
cur.'itoie Murante scrisse lia- 
si eonlia.starti con gli accer- 
tiimenti del lunzionajio, co¬ 
me 1.1 seguente: « E’ risultato 
che alle me Ib del'9 apiilc 
cntu* nelì.i tenuta di Capo- 
v<!tta :in ;iut«* •• 140Ù - e ne 
di.‘cc.-«- ;I principe dzXssia 
con una donna... >». dove il 
10 ,ipi;le 1 ' divcnlato il 9 e 
la Lane:., •• fuoii seiie una 
’ Fi.it 

Ma non e neppure questo 


re di Pavone, invece, Fallo- 
ra capo della polizia si limi¬ 
lo a chiedere a Pòlito di ac- 
cei tare l'origine delle voci che 
necomunavano il nome di 
Piero Piccioni alla morte di 
Wilma Montesi. Polito — è 
la te.sì dei difensori di Pavo¬ 
ne — I iferì in propo.sito con 
im rapporto coniidcnzinic 
m data 12 maggio, in cui non 
si iàccennav’ji affatto alle ii- 
cerche 'volte dal {Ir. Ciitri. 

i$9t4*rvietnf fVfi’Ofi#? 

Comunque — e .-.tato T,ubito 
o.^.'Crvalo — il i apporto Ciitri 
e la .'iicccssiva piecisazionc 
del legale di Pavone, smen- 
tiscfmo in modo cl.imoro.sol 
l allei mazionc fatta da Seel-| 
ha. secondo cui al Viminale 
non si siipeva nulla {Ielle voci 
che COI revano su Pici o Pic¬ 
cioni in relazione .il caso 
Montesi. 

Nella polemica è interve¬ 
nuto ieri personalmente 
Tomma.so Pavone, con una 
intervista ad un quotidiano 


specilicanientc nelle sue 
mansioni c fa un’ammissio¬ 
ne preziosa: lo scopo dell’in¬ 
dagine fu prettamente poli¬ 
tico. - Si era m maggio — 
ha {letto Pavone — ossia 
alla vigilia delle elezioni del 
7 giugno, ed è naturale ehe 
ogni notìzia riguardante di¬ 
rettamente o indirettamente 
gli uomini polìtici dovc.sse 
cs.sere da me appurata. Del 
rc.slo. io ricevevo trenta, 
trentaciiiquc persone al gior¬ 
no, tanto che ero costretto 
a chiudermi nel mio uflìcio 
{lalle 9 alle 11 di sera per 
poter lavorare in pace. Ri¬ 
chieste d’informazioni come 
quella .sulle voci che collega- 


Fernando Rosa Cappelloni), 
insieme con alcuni agenti di 
polizia, per avere « con più 
atti esecutivi del medesimo 
di.segno criminoso, nel perio¬ 
do dal 16 al 29 settembre '41, 
in tempi .successivi, nella 
caserma degli agenti di P.S. 
di Perugia, sottoposto il si¬ 
gnor Marco Santucci, arre¬ 
stato per sospetto di reati 
politici, a misure {li rigore 
non consentite dalla legge, 
legandolo nudo ad un tavolo 
e tirandogli indietro il capo 
verso terra, buttandogli ac¬ 
qua con formalina in bocca 
e dandogli calci, pugni e spu¬ 
ti in viso », 

Al doti. Cutrì. in partico- 


1 punto «cutiale della pole-lmilane.se. A proposito della! 


11 mestiere del governo e il mestiere di Sepe 


L'i/rpctio del parlilo dc- 
niocnsiiaìin. Il Pc>p<.l:>. c i’ 
quotidiano di .4iipiolilio. li 
Tempo, sostengono i>ì cor¬ 
sivi cd in editoriah di pri¬ 
ma /topina che noi ovrem- 
mo respinto a p..o-.. qual¬ 
siasi ipotesi di i ol/ier olezza 
nei confronti del signor 
Giuseppe Montesi. che noi 
avremmo già stabilito per 
corto nostro chi e re.^ponsa- 
bde delia morte dì Wilma 
e chi dev’essere condannato- 
che cosi agendo tenterem- 
ìi'o d'inflncnzare subdola- 
ì,irate la magistratura: ec¬ 
cetera eccetera. 

Tutto ciò conferma sol¬ 
tanto uiin cosa: che il me¬ 
todo di costoro è il metodo 
dei falsari. Lungi daU'assc- 
rire o dalVescludere a priori 
alcunché, noi scrivemmo, 
non appena la operazione 
Giuseppe % si dclineò, le se¬ 
guenti testuali parole:^ - Ci 
auguriamo che la giustizia 
taccia piena cd c.cniiriente 
luce anche sugli ultimi ele¬ 
menti che vengono ad nn- 
giungersi al lungo romanzo 
del caso Montesi >. E in pie¬ 
na serenità arancammo le 
due ipotesi: che Giuseppe 
Montesi fosse colpevole, 
sottolineando in tal raso 
che vari interrogativi sa¬ 
rebbero rimasti aperti; o 
che si trattasse d’una nuova 
manovra messa in atto da 
qualcuno per sviare la giu- 


I .vfi;i{/ Chiediti Ilio , iig- 
i giiiiiiiciii'i.o. ~ che finche in 
j cpic.'-to .'-ccondo cfi'-o. n- 
! sulterci vero. >■ larcia Uiii- 
j zinna re d codice /icnalc - 
j Tale e .stata la nostra po- 
I .«’icionc /lO dal /iriiro ì'Tfii.te 
! c tale minine La inisizioiic 
t di chi vìio'e che ’n vcTÌta. 
tutta la venta renpa aVa 
luce Per nostra tortuua, 
siaiitu in grado di attendere 
con trauqniìla inditferenza 
il verdetto della mar/istra- 
lura -SU! rr.v/iniisabili ma- 
fcriah dei rìrìittri. /loichc 
delitto c'e stato. .Von abbia¬ 
mo niente da .'partire, nc 
in bene nc in male, nc col 
signor Giuscp/ie Montesi uè 
col .signor Giam/nero Pic¬ 
cioni. Non abbiamo cono- 
cotta rj in casa, noi. .Von 
siamo compromessi <?>n 
nc.-'.snno. Proprio do che 
non i.ossoiio dire — i>er inrrt 
disornzia — quei /yartiti e 
quei ritornali che accasano 
nm (h ' s/ìeciiìare . di 
- iiiniìtare ■> /'opinione /lub- 
blica. «I addirittura (in ma¬ 
niera .sco/ieriaiiicnic /ìrovo- 
caloria/ di incitare al lin¬ 
ciaggio’ 

La loro angoscia, dunque, 
si spiega. Cosi come si spie¬ 
ga la nostra .serenità. Anche 
suìVee operazione Giuseppe » 
la parola, ormai, è al magi¬ 
strato. Sta a lui indagare 
sulle denunce, se denunce vi 
sono stale, e sulla loro con- 


.'•}.'^lcltza .Xfn c'c lutto n-« 
altro fisiietto della qiw-in- 
ue, cd c la vicenda prrh- 
tica che si è int'-cccinta e 
tnllora si intreccia a/F o- 
pcrnzione Giuseppe-. Di 
questo, no, non possiamw c 

I noli vogliaiiio disinteressar¬ 
ci. Su qucstit insìsiiamrt, c 
su questo esigiamo che .-'i 
I vada a fondo, perche la 
; opinione /ìubbìira ha dirit- 
i to di c.s.cprc illiiminain in 
j pro/HiSltO 

; Giorcdi inattina il (jniiU- 
diano che e normalmente 
considerato il portavoce uf¬ 
ficioso del governo. 11 Mes- 
-^^ggero, ha per il piimo 
indicato il .signor Giuseppe 
Montesi come un possibile 
indiziato 
i Gzoredi pomcrippio, alla 
. Camera, il presidente del 
! Consiglio .Sceiba ha pro¬ 
nunciato un discorso di¬ 
chiaratamente - innoccntì- 
sta nei confronti degli at¬ 
tuali imputati, un discor.^n 
che ha spìnto perfino il 
prudentissimo editorialista 
del Corriere della Sera a 
scrirere: Sarebbe stato 

for.se più opportuno che cpli 
si fosse astenuto da ap¬ 
prezzamenti suscettibili di 
essere interpretati come 
un’opinione o un interesse 
del governo rispetto o un 
certo esito piuttosto che a 
un altro della procedura in 
corso i. 


.\ellii »r (-"0 /luiuvriugi'j di 
fimrcd'. Mibno do/ui i'. di- 
sfOT.'-i, (/' Scelba. il rici'prc- 
.'idenfc ''vi Consiglio Sara- 
oat (sii’i-iifire la verità cn- 
i’o.<ciuta c peccalo grave, 
fiiiorrro’r Saragat ) ha riba¬ 
dito a vari parìaiiiriilnri. 
iiCi corridoi di .Moiitectorio^ 
che lì governo era convinto 
dclViunocrnza dei detenuti 
e ha richiamalo iucistentc- 
meiite la loro attenzione su 
(/uanto aveva scritto il Me.'- 
'.'iggero di quella mnifiun a 
propo^ho di Giuseppe Mon- 
lesi. 

Il magi.sirato ci dira chi 
r Tas.sassiiio di Wilma. E’ 
ri suo compito. Ma su {|iio--ti 
toffi, sul loro .sif/nitiroto 
sta li no; rliscuiere. ed è su 
que-'t; fatti che devono ri¬ 
spondere coloro i quali hau- 
nr, il coraggio di accusarci 
di ' speculazione e di pres- 
'ione sulla magistratura. 

Ebbene, quel che è acca¬ 
duto »» questa settimana 
non può r.sscrc definito al¬ 
trimenti che un massiccio 
intervento dcirE.seciifiro 
nella vicenda 

L’intervento è avveint'-, 
in un senso ben preciso, 
quello appunto indicato 
daircditorialc del CoYriop* 
della Sera* ma u fatto più 
grave è che questo inter¬ 
vento ci sia stato. Il governo 
h.a un .MIO orientamento ii. 
merito all’affare Monle.Ti «c 
lo .^o.stione pubblicamente. 


Ecco il /muto. Lo ha ]aii;. 
Ini dai iirnici/uu. cd v .siij- 
Jiciviite ricordare ì'viogio 
rivolto al defenestrato Pa¬ 
vone. li modo delle dimis¬ 
sioni (il Piccioni, /'inc/iic.sfii 
De Caro c .soprattutto {invi 
famoso coiiiuiiicatn del P» 
marzo qiuindo li Coii.sig.'o 
dei niiui.itiri s'iurromi.sC 
.sfacciataiiirurv ei'cii- 

ti che stavano nmiuramìo 
ueU’aiila .stc.ssa del Tribu¬ 
nale. Il governo piu volte, 
ili prima pcr.soiin, per boc¬ 
ca dei suoi e.s/innrnti /ini 
niitorcvnlt. oa lasciato co¬ 
lóre di aver,' un .\uo preci¬ 
so conrinciiiicnro E .si e 
arrivati cosi fino ai casi di 
questi iijtimi giorni. 

Non solo è legittimo, ma 
e nostro {i{,\c:c ticiniticia.c 
con tutte ic no.sfre forze 
nn'nzionr die si presentii 
con timi I caratteri di una 
prc.s.sionc sulla magi.stralu- 
la inquirente. Individuare 
«• denunciare il res/xmsa- 
b'ie o i re.^/ìonsabili della 
morte di Wilma Montesi e 
I loro favoreggiatori von e 
mestiere dell'oii. Scelba, 
dell'nn. Saragat o di altri 
ministri. E’ n/estierc del 
oiiidice istruttore dr. Se/hJ 
'• del Pubblico ministero dr 
Scardia 

E questo va detto chiaro 
una volta per tutte. Altri- 
nienti .vili i sospetti di¬ 
vengono jiossibili. 



Il lommissariit 61 r,S. Korto Cutrì. rhe è stato conilannato 
otto anni ta «lai Tribunale (li Prrugia a .5 an.ii dì rrrlusionc 
per aver seviiiat«i un arrestato 


vano Piero Piccioni alla vi-: 
cenda Montesi erano un mio 
compito normale e anzi un 
mio dovere. In quel momen¬ 
to si aveva rimpressione che 
quelle voci avessero una 
fonte e uno scopo precipua¬ 
mente politici. In cfTctti do¬ 
po il 7 giugno si spensero ». 

Questi sono ì termini della 
polemica, sulla quale il dot¬ 
tor Sepe ha voluto chiarirsi 
le idee, interrogando .il dr. 
Cutri. 

Ma chi è {jue.'to commis¬ 
sario Cutri? In proposito, e 
stata rc^a pubblica ieri »e. 
ra una .'cntenza che illu¬ 
mina abbastanza bene la fi¬ 
gura del funzionario al qua¬ 
le Pòlito ritenne dì poter af¬ 
fidare una • operazione » che 
tanto gli stava a cuore. Il 
dr. Cutri fu condannato nel 
i’46 a cinque anni, dal tribù- 


lare. il tribunale di Perugia 
applicò l’aggravante di inii 
airarticolo 112 del Codice 
penale, per aver permesso e 
diretto l’attività delittuosa 
degli altri. Ma non basta. La 
sentenza riferisce che il Cu¬ 
trì e i suoi complici venne¬ 
ro ritenuti colpevoli anche di 
altri gravi reati, e precisa- 
mente: 1) di aver procurato 
al detenuto lesioni guaribili 
in dieci giorni, abusando dei 
loro poteri; 2) di avere cx»n 
percosse e sevizie terroriz¬ 
zato il prigioniero inducen¬ 
dolo al suicidio. II Santucci, 
infatti, tentò di togliersi la 
vita il 29 settembre gettan¬ 
dosi da un.i lineai ra. Non 
morì, ma nell’urto contro 
Icrr.i ’.'im.'i'O ferito. 

C’c un particolare che 

(Continua in z. pac. •. col.) 


Sp.itaro. amico ili Moiit.igna 


lu-l |).ii-tili> iiii.i (Ielle principali 

V più iiiniieiiti ligure, alla qua¬ 
le poi ron. De Gaspcri, in un.i 
lii-llt- Mie nllhiic in.tnifcbtazio- 
ni poliliclu-. ha rivolto i più 
i-.ilorosi ehigi .. c f.ii {/t'nio- 
rriizhi csistiamt — continua l'e- 
•liloiiah’ del giornale lorinc'C 
— i/iii colpitn per la .suo i-c 
1 - 1 ( 0 , i>er la sua impreiitdciizii e 
e per hi .sita iiicomfircnsionc . 

I.'cditonalista indic.i quindi 
iii-iron. i-'anf.ini l'nunio cui 
''pcllei-i-hhe il compito di rime 
di.iri- .1 lutto qiie.slu, .« cui già 
ja il meritii di .aicr promo'M* 
il r.ipporlo Pompei, e clic «lo 
M-ehhe, con l.i sua aziiine. c «la¬ 
re liduci.t al P.iese clic sarà fal- 
l.i pi.izz.i pulii.! di tutti coloro 
clu-, pur .ippartcìiendo .il mio 
p.irlito. non ne sono degni -. E' 
vero che oggi F.uifani lergiier- 
.sa; m.i «se gli .si imputa di 
lergix ers.ire e liifatti tcrgi\crs.i 
.giudica l’edilorialist.i — e 
pt-rchè egli clic prima hi- 
sogii.i cs.imiiiarc attentamenti 
la scacchiera parlamentare e 
anche la scacchiera clctltirale ■=. 

f.o scritto completa raiialist 
ossi-rv.«iido che i capi soci.ihle- 
iiiocralici .igiscono oggi in mo¬ 
do d.i rovin.irc il loro p.irtilo. 
c«ìsi come fecero ai tempi della 
legge truffa: e che i liberali >t 
sono addossati «lue gravi cailpe 
rinunciando all.i publilic.i islru 
zioiic c conducendo nel-mollo 
noto rinchiesta De Laro.' una 
inchicst.i che. se fosse stata 
cmidott.i come doieiasi, «a- 
vrchhc fatto saltare subito il 
ministero-.-, l.j conclusione e 
{|acst.«: l'he la maggioranza 
non Ii.« altra sccll.i che quell.! 
«li « preparare con molto di 
si-erniiiifiito la fatale crisi, ri- 
'oh i-iidol.a in modo il.i dare af- 
lid.niieiitu alla pubblìc.i ojiinio 
Ile c «li fl.irc al Paese un .go¬ 
verno efficiente». 

Orbene, l.i verità e purtro|!- 
p<> che la D.C. non osa affron¬ 
tare con I.a dovuta chiarczz.i 
quest»-» rinnov amento. Quanto 
•il g<»v-i-riio. non solo non si «- 
tr.itto in «iisparte com'era 'Uo 
dovere ma non ha saputo r. 
eoiio'cere in minima parte I« 
proprie colpe. Da molti segni 
e<>minci.t .inzi ad .ipparir chi.» 
ro che si vuole continuare fin-- 
in ftvndvi per la vecchia 'tr.«d.i 

V .gi«»e.ire il lutto per tulio, 
eercando di superare l.i eri>i 
non con la iicee"aria revisione 
n».i c{»ii tentativi di provv'ca 
zinne in .grande stile, d: cui 
non m.ineano i primi 'e.gni. 

(iià .Seelh.i. nell * i'iipl.ir.irv 
dal gruppo d, e. !.« tiduei.i. eb¬ 
be all .is'iimcre iinpe.gn: per 
una immcdiat.i ripresa dei pro- 
gr.vmmi «li reprc"K'ne antipo¬ 
polare e di di'criinlnazione 
niaecartist.i. In tale oee.isitine 
e-gli annuncio » precise misure 
«lirclte a ost.<eol.ire la {lennnei.i 
«Irgli scandai:, ^i pensa dunque 
non alla lepres-ionc dei cor¬ 
rotti e della delinquenza, ma 
di ehi la s'orruzione denunei.-i 
meltenilnnc i responsabili in 
«liffieoltà. 

I.a stampa piu vicina al go- 

V eniv» precis.» che il colloquio 
(Il ieri l'altro tra Sara.gat e 
beelha avrebbe avuto per scopo 
lo studio dì tali misure rcprcs- 
'ive. l’re.vnnunei pesanti c goffi 
di una aziono in tal senso cìr- 
i.vlano su tutti i fogli governa¬ 
tivi. 4 II Quotidiano», distin¬ 
tosi come è noto per avere oc¬ 
cultato accuratamente tutti gli 
sviluppi dello scandalo Montesi 
e le risultanze giudiiiarie. par¬ 
la di < una più concreta azio¬ 
ne di difesa dello Stato demo¬ 
cratico dalle insidie del comu¬ 
niSmo» (non della eorruiìonr. 
si inten«le), da attuarsi « sia 
.•ittr.sver.so le normali vie am¬ 
ministrative aia ron qnalebe 
provvedimento dì legge che por¬ 
li i alla alteuziODC della opinio- 
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r>c pubblica (oggi a ben allro 
rivolta n.d.r.) il grovc problcinu 
continuo subotuggio alle i- 
5titiizioni deniocraticlic fatto 
ilal partito comunista; c rjuin- 
(li la necessità anche di una 
discriininazione quando sono in 
jicricolo i fondamenti stessi 
dello Sfato *■. 

Il fascista «Tempo» collega 
esplicitamente la sollecitazione 
di una vasta provocazione anti¬ 
comunista e antipopolare alla 
necessità di imbavagliare la 
c.impugna che la stampa comu¬ 
nista e democratica conduce 
contro la corruzione e per la 
serità, e deplora che la tep¬ 
paglia fascista che ha tentalo 
di devastare sedi comuniste a 
lioina sia stata fatta oggetto di 
iinalclie fermo da parto della 
jiolizia. Secondo alcune agen¬ 
zie governative, Saragal pei- 
sonai mente sarebbe favorevole 
ad aeecnlnare Tuzionc inaccar- 
lisla stabilendo la iiicompalild- 
lilà non per gli amici de) Mon¬ 
tagna ma per i comunisti «li 
appai tenere alle amminislra- 
/loiii statali. In una parola, 
tiitlc le fonti governative indi¬ 
cano concordcmeiile nella rc- 
jin-ssioiic antidemocratica il 
(•iinto jnogrammalico a dii si 
«crclicrcbbe di ispirare la lu- 
liira attività «li governo, l'i a 
«Illesi.I azione -— si afTerma in 
aiiiliieiiti licnc informati il 
X'alicano «larelilu- il suo contri- 
liiitu attcìhiicndo 1,1 carica di 
pi-o-scgrclario (li Stato per gli 
•Nfl'ari Interni a prelato mollo 
vicino ai gcsiiili. In lai caso 
.Mons. .Moniini verrebbe nomi¬ 
nato .\rciv cscovo «li Milano e, 
per il momento, la scgreleria 
di .Stalo riinari'ebbe nelle sole 
mani di Mons. 'i'ardiiii. attual¬ 
mente addetto albi cura degli 
.Mlari bsleri. 

.Non v.-i in li 11 e ira seti rato, 
allo stalo «Ielle cose, neppure il 
sospetto che uno dei più gravi 
atti clic il governo attuale si 
appresi.'» n tompierc — «|UcIIo 
«leil’nbbandono della zona B e 
«lei baratto — sia in parte de¬ 
terminato dal desiderio «li «for¬ 
zare» e di «sbloccare* la at¬ 
tuale situazione politica inter¬ 
na. Secondo notizie che or¬ 
mai sono da ritenersi ufilciali. 
l’accordo per la spartizione «‘ 
ni» fatto compiuto; Martino ne 
porterebbe con .sé da L«>n«lra il 
lesto, e fra gi«)riii il (ioiisiglin 
«lei Ministri lo approvercldie *• 
ne dareblie subito o dopo uno o 
«lue giorni, l’aniiiinein ufficiale, 
(iià si anticipa eiie cnraltiiiicri, 
bersaglieri e !a divisione «Tric 
sic ■> entrerebbero suliilo nella 
città giuliana, e si fa il nome 
«lei geli. Bonelli come respnii- 
sabilc provvisorio «lei poteri 
militari e politici nella zona .\ 

1 dettagli dì colore alibniidami, 
mentre sì tiene na.seoslo non 
solo il valore «leflnitivo «lei ba¬ 
ratto. non solo la sorte «lisa- 
slrosa degli italiani della zo¬ 
na B, ma la rinuncia a «jnelle 
partì «Iella zona A (nel miig- 
gcsiimv) che 'I ito ha |trclcso. 
insieme alla sua presenza nel 
porlo, lìn «lall'ini/io «lei neg«i- 
/.ial« . Ber fortuna sarclilic il 
Barlamciilo giutlice di un si¬ 
mile mercalo. 


Scossa sismica 
avvertita a Prato 

Pn.VlO. - — I, «‘--Crvutono 

.sismologico di Piato comunlcn: 

« Circa le oie 19 10' e -IO” di 
r-ta.-.eui è .‘tata rcgisliata a Pia¬ 
to una lieve scasso di tcrreinot<« 
di origine vlcinis-nma. H in«j\i- 
inemo ò state, avvcitllo anche 
da iieisone che .si trovavano ai 
p.anl superiori delio abitazioni. 
I.ii sco'-sa è stata prevalente¬ 
mente susiiUltorlii «V rcijlct-ntro 
dovrebbe trovarsi a una ventina 
di chilometri da Prato. I, inten¬ 
sità sulla zona -sco^.^i ost-iua Ira 
I. 3" « il 4’ grado dcl.u scala 
Mercaill. Non dcvcsl lamentale 
alcun danno », 


COi^TltAPIIlCEX DO €y.AMOUO^A:flEI^VK IjA PIIECKDK XTE 

Finalmente Alida Valli confessa 
la telefonata da Venezia a Piccioni 


éé 


Non escludo di aver accennato ai fatto che Piero fosse ii misterioso signor X,, dichia~ 
ra fattrice - Perché ia circostanza, da noi rivelata sette mesi fa, fu negata dalla diva? 


Se l’csprc.'ìsiouc «colpo ili 
stenti), non fo.ssc ormai sia¬ 
la voiisuDiatu dall'uso cita se 
ii’c fatto nelle turbinose ‘ero- 
nache dell’affare Moutesi, in 
tal modo bisouuercbbe aefi- 
nira il fatto nuovo di cui è 
l>rolaqon\sta uno dei perso- 
iKKim della Dicenda; l’altiic,’ 
c.aeniatograficu Alida Valli. 
La diva dello schenno ha 
rotto il silen-io mauteualo 
/'«■»• mesi «', contraddiecndo in 
modo pali’.'ic le .sue preceden¬ 
ti affermazioni, ha finalmen¬ 
te eonfennnto di aver teleio- 
nata a Piero /Pecioni da Ve¬ 
nezia <* noìt ha escludo dì li¬ 
ner accennato, in (iuei,to (ol- 
ìOf/Hio telefonico, alle voci 
che indicavano il figlio del 
noto deputato dcmneri'.tìano 
come l'individuo implicito 
nella morte di WiUtia àlo».- 
le.si. 

Ver valutare l'imporianzu 
di quei.tn dichiara-ione eiJ- 
Bfirsfi sull'ultimo numero ilei 
rotocalco Le Oie oveone i i- 
eordure ? precedenti. Il l.'i 
febbraio di (ptest'anno l’Uni¬ 
tà livelava, con un titolo .sul¬ 
la prima pat/iua. che si era 
svolta <« unii drammatica te¬ 
lefonata .«in Wilma Muntesi 
tra una uotis.sinui attrice e il 
fif/lio di iin leader de». Con 
il riserbo del rnso il iiosirn 
Uioniale .scrineen allora; « La 
attrice (di cui. almeno per il 
momento, preferiamo tacere 
il nome) si trovava a Vene¬ 
zia per interpretare una pnr- 


ittimaMtmiiNit 


I.». 


IN MARQI NB A L «'CASO,, MONTESI 

Melodi de «rUnità»: 

istoria di una telefonàta 


In «i! 


iato kìsi 


domo lf£» 


fui 

Imi 


v*n:l 11 * 


5 «»«)«• 


Con «lucsto titolo il giornale «li .Scriba, «Il Popolo «, «lav.i nolizi.i «lelbi smentita «li -Mida 
Valli alle riveLuzioni dell’« Unità» sulbi telelonata «la Venezia 


te di primo jiiano in un film 
del velista Soldati. Il 'Jfl a- 
prilr^ mentre era in corso la 
ripre.sa rii una scena, ella fu 
vista nlìontunarsi dal (iruppo 
defili attori r lìiripersi ver.io 
un bar... Chiamo il centrali¬ 
no telefonico della citta e 
chie.se di «*.sscr me.isii in co 
mitnicir.ione con un nitnieio 
di Roma. Con iiii|)n:icn.«i «ù- 
lese eh<‘ (piulcnìio renii.se cA- 
l'aiiparevchio. /•' i u almente. 
quando In persona nehiesta 
fa all'altro cupo del filo, i’at- 
triea pronuncio alcune pa¬ 
role che rivelavano il profon¬ 
do turbamento da cui eia 
pervasa. 

Le frasi che ella pronuncio 
(e che furono udite da un 
testimone) riflettevano il ti¬ 
more che la por.-diia che le 
stava a cuore si fns.se «-acci.'i- 


IJNA INIZIATIVA DI SCELGA 


Delicati spostamenti 

neU’ Arma del caraPi nlcrt 

Sarebbe stato deciso di ricbìainare il generale Luca a Roma 


Secondo informazioni die, 
giungono da fonte ultendibitc. 
il pre.sidctilc del Consiglio, 
onorevole Sceiba, .si prepare- 
rebbe ii compiere una sorte 
di importanti spostamenti ne. 
gli alti gradi dell’Arnia dei 
eurabinicri. Il più delicato di 
(luesti spostanieuti riguarda 
il generale Luca il quale, eoi 
grado di colonnello comandò 
il « Corpo forze repressiouo 
banditismo» in Sicilia la cui 
attivila si concluse con l’ue- 
cLsionc del bandito Giuiìaiin. 

In seguito alle gravi accu¬ 
se elevate contro U suo co¬ 
mando e contro > melodi 
adottati ilurante la «campa¬ 
gna », il generale Luca ven- 
uc per qualclic tempo lascin- 
l<i ili disparte. Succe.ssiva- 
nieiile gli venne aflìduti» B 
comando della le»-za 'ivislonc 
campana, con sede a Napoli 
In questi giorni il generale 
Luca avrebbe ricevuto l’ordt- 
nc di Irasferinienlo. insieme 
con il suo stalo maggiore, nel¬ 
la capilale per essere desti 


Un alibi per Saragat 


L’Ansa ha diramato ieri 
pomeriggio un comunicato 
.da fonte competente > 
(quando l'agenzia ufficiosa si 
deciderà a chiamare con no¬ 
me e cognome queste « fon¬ 
ti competenti » che ogni tan¬ 
to si fanno vive attraverso 
le sue telescriventi, sarà 
sempre tardi) sull'alibi di 
Giuseppe Saragat per quel 
che riguarda la < operazione 
dei due Giuseppe »- Il co¬ 
municato Ansa dice, fra l'al¬ 
tro. che * negli ambienti re¬ 
sponsabili (quali? c respon¬ 
sabili di die cosa?) si fu no¬ 
tare che la notizia cui si ri¬ 
ferisce la .stampa socialco- 
mnmsta recante accenni al 
personaggio in qiic.s'Iione (lo 
ZIO Giuseppe - n.d.r.) appar¬ 
ve la mattina di giovedì àO 
corrente su un giornale ro¬ 
mano c fu ripresa e amplia¬ 
ta dal giornale comunista (?) 
Paese Sera nella sua edizio¬ 
ne di viezzogiorno ». 

L'alibi di Saragat. secon¬ 
do l’Ansa, consisierebbe nel 
fatto che egli » si recò u 
.Monfccitorio alle 17 del ^ 
giorno suddetto quando già 
’l giornale comunista (?) 
Paese Sera nrcra stampato 
da diverse ore la notizm del 
nuovo personaggio. Da quan-t 
tu sopra appare palese die 
se qualcuno ha accreditato e] 
diffuso la voce in questione, 
qnc.~ii c da individuare nel j 
redattore del giornale conni-i 
ni.fa (?) Paese Sera». 

Ci spicce per BAdsa c per 
le sue fonti competenti^ (ma 
chi mai saranno? .\ientc 
niente lo .stesso Saragat?) ma 
da quanto sopra appare pa¬ 
lese tutt'altra cosa. E cioè: 
1) che — come lo stesso co- 
niunicoto-alibi ammette •— il 
primo a tirare in ballo lo zio 
Giuseppe fu « tm giornale 
romano* (perché non nc 
fanno il nome, le • fonti com¬ 
petenti? »• Quel giornale in¬ 
nominabile è il Messaggero, 
organo «j^cio.'^o del gorcrno, 
il quale infatti formulò per 
primo, in un viscido articolo, 
ì’'potesi di una colpevolezza 
dello zio Giuseppe). Paese 
Sera .«i limitò a riprendere 
la notizia delLacciisn conte- 
standone la validità; 2) prima 
ancora che Paese-Sera rnettes-i 
.se In vendita la tua prima c- 


autorizzati, avevano perqui¬ 
sito la casa dello zio Giusep¬ 
pe (altro che personaggio 
» inventato dai socialcomuni¬ 
sti»!: 3) Saragat arrivò a 
Montecitorio solo alle 17. Va 
bene. E con ciò? Questo non 
dimostra affatto che il Sara¬ 
gat, dopo le 17, non si sta 
dato un gran daffare per ac¬ 
creditare l’tpotcsi che lo zio 
Giuseppe fosse rassas.siuo: 
cosa che appunto il vicepre¬ 
sidente del Consiglio fece. 
nelVimmiiienza del voto di 
fiducia. 

L'alibi, quindi, non regge 
da ncsstina parte. Come mol¬ 
ti dei tanti alibi collegati al- 
r. affare * Moutesi. E la 
pseudo-smentita delle « fon¬ 
ti competenti* (ma chi dia¬ 
volo saranno? Perche non si 
qualificano?) In.scia il tempo 
che trova, come le smentite 
di Giii.ceppc Saragal c rii... 
,‘Midn Valli. 


nato ad tu» incarico dclica'o 
in Seno al comando geneiale 
dell’Arma. Secondo quanto ò 
Irupclato. it Irasferimcitlo del 
generale Luca sarebbe da nor- 
hi ili relazione con la neces¬ 
sità. per il governo, di -avere 
una Persona di sua iidticia 
negli alti gradi deH’z^rma. 

zMcuni giornali baniio ar- 
ceiinatu avi una visita di (rn 
giorni compiuta, nel rorsu 
della settimana, dal generale 
Luca a Roma, dove Ballo uf- 
lieiale avrebbe svolili una 
iiiten.sa attività riguardante 
appunto l’aiTare .'Mnnte.si. C'i 
risulta che ciTcltivamenle 11 
generale laica è rimasto as¬ 
sente qualche giorno da Na¬ 
poli. c clic gli ufTiriali dello 
Stato Maggiore mantengtmo 
.sugli seopi di questo vìageiti 
il più stretto riserbo, li pp- 
nerale sareblm rientrato gio¬ 
vedì c veiicrdi ha partecipato 
ad un nraiizfi ofTerlo dalBam- 
miraglin Fecliteler all’ainba- 
sciatrice degli Stali l.'nlli «n 


Italia, .signora Tiara 
Luce. 


Bouih 


Falsa fa notizia 
della perizia di Hataggi 
sull'auto del Nontesi 

GENOVA, 2 . — Notizie di 
fonte romana, raccolte in 
particolare giornale del 

senatore d.c. Santi Savarino, 
davano l'altra sera per coi¬ 
to l'invio al prof. Domenico 
Macaggi di un altro .sedile 
di nulo per una perizia su 
eventuali macchie riscontra¬ 
te sulle rivestiture. L’auto 
dall .1 quale il sedile sarebbe 
st.ito tolto sarebbe stata la 
giardinetta di Giuseppe Mon- 
tesi, lo zio di Wilma. Ieri se¬ 
ra il prof. Macaggi ha dichia¬ 
rato ad alcuni giornalisti che. 
almeno per quanto lui sa, 
la notizia c destituita di ogni 
fondamento; lo scienziato ha 
aggiunto che il doti. Sepe 
non gli ha nemmeno comu¬ 
nicalo l’incarico di una nuo¬ 
va perizia. 


ta in un gio.-'o 
fosse ili qiKilchf iiioilri im¬ 
plicala iiotlu morir (li W«ì- 
uia Moììli’si ,• 

Imitu'diaUtiiiriitr zi / «d ii 
Vfilli rrrdritr di ii>flnuluiir.,i 
nella nota attrice mi fairva 
riferimriito l’Uiut.i c. con una 
lettera, chirsc al nostro gior¬ 
nale un chiarimento, l.Unità, 
piibblicodi itiicf/rfidiiciife la 
lettera dell'attrice. rhiìOKe <li 
unii poter abbandona re la po¬ 
siziono (li ri.scrbo asòiinta o, 
contompnraiicamente. .si po.st* 
a dis))o.si;irnie del magistra¬ 
to per fornire alla giustizia 
tutte le informazioni in no¬ 
stro pos.scssn. f'u allora clic 


p.i-tuiio ei-'**^ punto la mia persona en¬ 
trare in causa. Perche, fran¬ 
camente, IO ero presente al 
iiiomciito che Alida Valli fe¬ 
ce la telefonata. Per questo 
la sua .snicutila mi .stupì non 
poco, tanto che ritenni dovc- 
ru.so da parte mia inviare 
una lettela al collega Mulo 
di Attualità per confermare 
la telefonata avvenuta e 
dando ))articoIa)i clic ccrtn- 
meiite potrauno iuteres.san' 
il futuro svolgimcnio degli 
avvenimenti. Perché, mi so¬ 
no chiesto. Alida Valli non 
ha voluto coìtferniare la tele¬ 
fonata? ». 

All' interroijalivo l’attrice, 
non repUcij parola. Si può 



mente legavano il nome di 
Piero Piccioni alla morte di 
Wilma Moutesi. Infatti le 
date degli articoli che lega¬ 
vano il mio nome a quello 
di Piero, per quanto riguar¬ 
dava il mio probabile nui- 
trimonio, sono il 5 maggio 
1!)53. per il Momento Sera 
di Roma c il 6 maggio 1953 
per La Notte di Milano, men¬ 
tre le altre date sono; (> mag¬ 
gio 1953 per Milano .Sera e 7 
maggio per l’Unità di Mila¬ 
no. Non ricordo con esattez¬ 
za le parole che ho usato nel 
corso di tiuelìa telefonata, 
nel commentare preoccupata 
la seccante notizia .scandali¬ 
stica del nostro matrimonio 
cui urgeva una smentita Non 
escludo di aver accennato, 
■stupita (. divertita, al fatto 
che Piero fos^o stato indica¬ 
to dalla stampa «‘ome il mi¬ 
sterioso signor X probabil¬ 
mente implicato nella morte 
di Wilma Montesi... In ogni 
caso esiste certamente pres¬ 
so la Sorietii Tel ve la bol¬ 
letta della telefonata in¬ 
terurbana. Erroneamente si 
e. ritenuto che io abbia 
smentito la tele/oiuitu con tu 
lettera inviala all’Unità, let¬ 
tera che voleva soltanto 
smentire rfUJennazimie del 
cinotidìano relativa alla data 
m cui la telefonala sarebbe 


Alida Valli 


Il pozzo n. 3 di Ragusa 
ha dato lisu ltati pos itivi 

Confermato il giudizio secondo cui ii sottosuolo della zona 
è fra i più ricebi di petrolio d'Europa e Medio Oriente 


IL-\GLSA. 2 — I tccn.c; 

j d«.da GULF-O.l — ia societ.'i 
a:nei .cana c’ne c-fi atta una 
pa.te del petrolio .«.cihano — 
hanno ufLcialmonte annun¬ 
ciato che anc'ne l.i liivcUa- 
z'.one del pozzo n. 3 .illa pe- 
rifer.a della citta ha dato 
e»ito positivo. .-\ 2100 metri 
di piofoiidua la sonda, infat¬ 
ti. ha ;ncontiato uno i>}>cs>o 
strato di i.-etualio- Questo 
risultato e particolarmente 
importante perchè permette 
di stabilire definitivamente 
che quello e.sistente nel sot¬ 
tosuolo di Ragusa e uno dei 
più importanti campi petro¬ 
liferi deil'Europ.a c del Me¬ 
dio Oliente. La stima circa 
la consistenza del campo pe¬ 
trolìfero dopo la perforazio¬ 
ne dei primi due pozzi di 
Contrada Pendente e di 
Grotte d’Acqua appare in- 
dizìonr. agenti delta Que^U'-j fatti ora notevolmente ap-l 
Trt, iiou .si .sa ancora do ehi prossimata pci difetto. Quc-i 


sto iignifica che il campo 
cj-tende per p.ù d. 2.000 et; 
tari. Questa ammissione è 
stata fatta m te: mini molto 
espliciti dagli stc-ssi tecnici 
della GULF-Oil 

La pr«ifi^nd.ta de', campo 
pctrolifeio. co.me e noto, e 
stata calcolata m 2.^0 metri. 
Il nuovo pozzo, come i due 
precedenti, può dare fino a 
150 tonn. di peti olio grezzo 
al giorni"). La sua baso me¬ 
dia già si avvicina a quella 
dei pozzi più produttivi del 
Medio Oriente, superando di 
mollo quella dei pozzi degli 
Stati Uniti (2 tonn. al gior¬ 
no) e dei pozzi del Venezue¬ 
la e del Sud-.-\mcrica 


Alida Valli .scrìsse la lettera 
che oggi viene implicitamen¬ 
te ma clamorosamente smen- 
rifa dalle dichiarazioni al 
settimanale Le Ore. 

Vale la pena di riportare 
integralmente quella lettera: 
«Gentilissimo Direttore, men¬ 
tre La ringrazio per aver 
pubblicato la mia lettera del 
13 U.S., non posso non espri- 
mcrLe il mio rammarico per 
non aver ottenuto da Lei 
quella rispo.Ita cui ritenevo di 
avere diritti/. Ma ormai le 
mie perplessità .sono ridotte 
al mìnimo, costretta come so¬ 
no dalla forza stessa delie 
circostanze a ritenere di es¬ 
sere proprio io colei che ha 
interpretato il film «< La mano 
dello .straniero •• diretto da 
Soldati a Veneria nella prima¬ 
vera del '53, dato anche che. 
.se la memoria non mi tradi¬ 
sce. in quel film vi era una 
sola Parte fcmininUr. A que¬ 
sto punto mi co’i.senta di dtr- 
Le che il ncces.sarìo ri.scrbo 
di cui Lei parla sul suo gior¬ 
nale c per lo meno strano ài 
fronte alla leggerezza con la 
quale .sfMiccia in giro notizie 
fantastiche e tendenziose. In¬ 
fatti. se le intcre.ssa la veri¬ 
tà. non avrei potato, anche 
volendo, svolgere ratiività te-j 
Icfoniea dipinta cosi vivace-' 
mente dal suo giornale, per 
la modesta circostanza, se al¬ 
tra nOn vi fo.sse, che il giorno 


comprendere quindi lo scoi 
pare che ha destato la di¬ 
chiarazione riportata ieri da 
Le Ore .Alida Valli ha detto 
testualmente al rotocalco: 
• zMTermo di aver telefonalo 
a Roma a Piero Piccioni da 
un locale pubblico della (Tiu- 
decca di Venezia. Preciso per 
Vesattezza clic detta telefo¬ 
nata tion può e.ssere avvenu¬ 
ta prima del pomeriggio del 
giorno S maggio 1953 c no» 
dopo il giorno 13 viaggio ». 
L'iutrrristatorc ha poi po¬ 
sto alla diva qiie.sta doman¬ 
da prcci.sa: « Ricorda se in 
quella telefonata ebbe ad ac¬ 
cennare a notizie riguardanti 
Vimplicazionc del dott. Pic¬ 
cioni nel caso Afontcsi? *. 
.-llida Valli ha risposto: « La 
telefonata è legata al fatto 
di aver nccruto. a Venezia, 
dall'Ero della Stampa, rita¬ 
gli che davano per probabi¬ 
le il mio matrimonio con 
Piero Piccioni. Questi ritagli 
scandalistici contemporanea- 


Li^affare lloiitesiì 


(Continuazion e da lla 1. pagina) 

rende ancor più ripugnanti 
1 fatti che abbiamo esposto: 
il Santucci, un iiriducibile 
antifascista, era stato arre- 
.-.tulo perchè .sospetto di c.s- 
seie l’autore di scritte con¬ 
tro il regime! Terribile atten¬ 
tato contro la Patria! 

Perché il dott. Cutri è an¬ 
cora in servizio, con un in¬ 
carico così delicato come 
quello di capo dell’unìcio 
.stampa, e dopo essere stato 
addirittura funzionario del- 
l’ullicio politico (forse per 
competenza specifica)'.' Con¬ 
tro la sentenza del tribunale 
penalo di Perugia, fu propo¬ 
sto appello e la condanna fu 
parzialmente modificata per 
sopravvenuta amnistia. Que¬ 
sto fu sufficiente perché il 
dott. Cutri fosse riammes.so 
con tutti gli onori nello file 
delia polizia e perché gli ve¬ 
nisse affidata, all’epoca del 
delitto Montesi, una indagi¬ 
ne segretissima, da svolgere 
dietro le spalle e all’insapu¬ 
ta della magi.strat'uia. 

Interrogando il dottor Cu¬ 
tri, li pre.sidcnte Sepe inten¬ 
deva senza dubbio accertare 
come, da chi e con quali di¬ 
rettive fu ordinata Tinchie- 
sta a Capocotta; il che .‘-i- 
gnifica anche racLOglìere 
nuovi indizi o nuove prove 
a carico di Polito, il favoreg¬ 
giatole. Ma SI è fermato a 
questo punto, il dottor Sepe, 
o è andato più oltre, inve¬ 
stendo. per esempio, la per¬ 
sona dcll’c.x capo della po¬ 
lizia? 

Nella giornata di ieri, il 
presidente della sezione 
i.struttoria ha ricevuto, oltre 
Culli, anche l’avvocato Zc- 
grotti. il fratello di Venanzio 
Di Felice. Natalino Del Du- 


avveniita: e cioè il 29 aprile, ca, che ha dichiarato di aver 
Quanto sopraddetto può e.s-1 consegnato al presidente altri 
sere da chiunque accertato 
con la lettura del testo delle 
mie due lettere all’organo 
comunìstii. lutegrnl m ente 
piibblieate ri.^ìuqtivamentc il 
17 e il 20 febbraio 

A oltre .sette me.si di di¬ 
stanza dalla smentita. Alida 
Valli dichiara, dunque, che 
la telefinulta con Piero Pic-\ 
doni a’c stata, anche se non 
sarebbe avvenuta il 29 apri¬ 
le. Ma basta leggere la let¬ 
tera dell’attrice per capire 
che allora e.s-.sa sinenti non 
soltanto la data ma anche la 
telefonata stessa aggiungen¬ 
do imprudentemente ‘alla 
.smentita l’accusa all'Unità di 
.'Spacciare m giro r notizie 
fantastiche c tendenziose i. 

Il fatto clamoroso di fron¬ 
te al quale ci troviamo in¬ 
duce a porre interrogativi c 
a fare delle considerazioni di 
non poco pe.so. Non è la pri¬ 
ma volta, in verità, che ci .si 
imbatte in ritrattazioni ed in 
prove palesi di conlruddizinne 
da quando l'«aifare„ Monte‘<i 
ha coifiiuciato a dominare la 
cronaca nera e la cronaca 
politica. Ma — c qiie.sto è 
uno dei punti piu sconcer¬ 
tanti deU’</ affare * — perché 
tutte queste menzogne? Per¬ 
ché queste ammissioni ritar¬ 
date? Perché quc.ste ritratta¬ 
zioni? Perché queste con¬ 
traddizioni? Perché, limitan¬ 
doci al ra.sn specìfico. Alida 
Valli non ha detto, sin dal 
20 febbraio, che la sua tele¬ 
fonata a Piero Piccioni era 
avvenuta? zi quale fine ha 
tenuto nascosto questo ele¬ 
mento di fatto che assume 
una importanza evidente ai 
fini dell’accertamento della 
verità? 

Alida Valli, .sin da quando 
inviò al nostro giornale la 
’^mcntita che oggi ella stes¬ 
sa annulla, .sapeva di aver 
telefonato a Piero Piccioni. 

Perché l'ha tenuto misco.sto? 

E’ vero che m questi giorni 
la smentita .sembra diven¬ 
tata .strumento di manovra 
politica intorno all’* affare * 

Montesi. anche per uomini 
che ricoprono cariche di ele¬ 
vata rcspon.sabiUtà. piirtnt- 
tavia .sorprende constatare 
l’iillrggiiniìi'uro poco chiaro 
assunto dii una /UT.-.-oim che 


l’avvocato ha fatto rilevare 
« che, fin dai giorni immedia¬ 
tamente successivi alla sco¬ 
perta del cadavere di Wilnia 
Montesi sul lido di Tor Vaja- 
nica, i coniugi Lilli raccon¬ 
tarono quello che eia acta- 
duto sotto i loro occhi e cioft: 
che essi avevano vrsto en¬ 
trale veiso le ore Iti del J) 
o del 10 aprile 19.53 ■— Elia 
Lilli ricorda esattamente il 
9 — una macchin « Ln.icia 
fuoii serie, di color chisro. 
guidala dal Piincipe d’A.ssia, 
accompagnato da una giova¬ 
ne donna dai capelli castani; 
che la stessa macchina, con 
a bordo le st05,se persone, ne 
usci vei^o le oie 18-18,30, r 
non vi tomo nei gifiini suc¬ 
cessivi; che il giorno H o :5 
ad Angelo Giuliani — .1 fi¬ 
danzato di Wilma — ' ho si 
presento a loro chiedendo .e 
avessoio visto entrate m te¬ 
nuta una macchina con a 
bordo una donna, i coniugi 
Lilli dettero notizia di quel 
che sapevano non ravvisan¬ 
do atfatto iioiò nella doni a. 
di cui il Giuliani mos’io due 
lotosi afie, quf'lla giunta con 
'1 Principe d'.*\-'Sia in te¬ 
lili!.i . 

Ora —■ ha continuato 
l’avv. Zegietti — poiché le 
dichiarazioni fatte al Giulia¬ 
ni avvennero nella immedia¬ 
tezza del nnvommento c 
quando nella morte della 
Monte-,! era da ravvisarsi .so¬ 
lo un semplice tatto di cro¬ 
naca. e nessuna vociferazio¬ 
ne era ancora sorta intorno 
ai nomi che ora invece cam-. 
peggiano nel proce.sso. deve 
ritenersi assoluta la sincerità 
e la rispondenza al vero di 
quelle dichiarazioni ». E l’av¬ 
vocato cosi proseguo: « Il 
rapporto del Commissario 
Cutri è dell ’8 maggio 195:5 e 
la deposizione al Sostituto del 
Procuratore della Repubbli¬ 
ca di Roma è della stessa da¬ 
ta. Le rivelazioni del Guer- 
rini, della Ottaviani e dello 

Zi1i;inte .sono invece po.stc- 
'' ' 


indizi a .«uà conoscenza, il 
marc.sciallo Modiigno, il com- 
mis.sario Gatti o il primo fi¬ 
danzato di Wilma. Fontana. ... 

Alle ore 13. c’è stala una rio-j viori. Quale^crecìUo'' si 
nione fra Sepe, D’Aniello c' 

Stipo (uno dei giudici, que- 
.st’ultimo, della sezione istrut¬ 
toria. di cui si è parlato po¬ 
co o nulla). 

Scopo della riunione, ab¬ 
biamo già detto, era quello 
di esaminare le richieste di 
libertà provvisoria presen¬ 
tate dai difensori dei tre 
uardiani. Dopo breve scam¬ 
bio di idee. Sepe c i suoi 
collaboratori avrebbero però 
decido di re.spingcre le istan¬ 
ze. <> comunque di l'invia- 
re qualsiasi deliberazione a 
quando l’« affare » Montesi 
sarà più vicino alla .sua con¬ 
clusione. Ciò non ha impedito' 
che .SI diffondo.s.se una voce. 

.•secondo la quale Guerrini. 

Lilli c Di Felice ci-ano stati 
.scarcerati in serata. La voce, 
però, è stata prontamente 
smentita. 

Viva curiosità fra i croni.sti 
del « Palazzaccio » ha destato 
un vecchio o voluminoso ca¬ 
lendario, recato, in mozzo ad 
altre carote, da un piantone 
neirufficio di Sepe. Ma nes¬ 
suno è riu.scito a capiime Ja 
importanza. 

A tarda sera, il pre.sidcnte 
.Sepe h.i ricevuto ed interro- 
giito a lungo rattrice Alida 
Valli, che, alla vigilia del 
fitto Alontesi, tra^cor.^? con 
Piero Piccioni xm periodo di 
vacanze nella villa del prf».; 
duttore cinematografico Car¬ 
lo Ponti presso .‘\malli. 

L’interrogatorio della Val¬ 
li. avvenuto a così breve di- 
.^anza da quello dei coniugi 
Ponti, ha confermato Firn- 
pressione che il dr. Sepe stia 
procedendo, con la consueta 
cautela e metodicità, ad un 
controllo degli alibi di Piero 
Piccioni. C’è qui da atlen- 
der.si che nei prossimi giorni 
•siano interrogati il prof. Fi- 
lipo, il prof. Caronia. il cine¬ 
matografaro Marcello D’Ami¬ 
co, 1 infermiere Todaro o il 
padre stes.so di Piero Pic¬ 
cioni. on. zàttilio. 

La testimonianza del pro- 
fe.s.cor Caronia .sarebbe, se è 
vero quanto il .settimanale 
Le Ore afferma di aver sa 


dare ad esse? Da quali ele¬ 
menti sono stato inlluenzato? 
Ecco interrogativi a cui non 

10 certo sono in grado di ri¬ 
spondere ». 

« Una sola cosa — ha con¬ 
tinuato Zogretti — po.sso af¬ 
fermare con sicurezza dopo 
aver personalmente ispezio¬ 
nato i luoghi: e cioè che la 
tesi del cadavere di una don¬ 
na. morta o morente, trasci¬ 
nato dalla tenuta di Capo¬ 
cotta .'ino all’arenile di 'i'or 
Vajanica è assurda o ridico¬ 
la insieme. La distanza che 
passa da Capocotta fino al 
punto dove fu lànvenuto il 
cadavere e di tre cliilomeln 
e 500 metri, che aviebbcro 
dovuto essere percor.si con 
un carico pesantissimo sulle 
spalle o lungo la riva del 
mare, perchè, all’epoca del¬ 
l’evento, Fattuale strada ci¬ 
lindrata e a.-,fultata che con¬ 
giunge Ostia ad Anzio non 
esisteva. Traversava invece 
la tenuta nelle immediate 
vicinanze dello dune una 
strada in tufo; die non era 
tran.sitabile, perchè sbarrata 
da due cancelli posti ai con¬ 
fini della tenuta stos.>a e «lu 
altri due cancelli titi al li¬ 
mite della tenuta Campollo, 
cancelli lo chiavi dei quali 
non erano in po.sses^o del 
Lill. 

« Al Pre.'.idento Sepe — lia 
.spiegato Favv. Zogretti — ho 
dotto ehi mi risulta le po.s- 
-edes.s-e, (par*^', .secondo quan¬ 
to .M dice, che esso fossero 
state afiidate al Guerrini - 
N.d.R.). Se i cancelli furono 
aperti da C|uaIcuno. quc.sti sa 

11 segreto del caso Montesi e 
non .sarebbe il -olo a saper¬ 
lo, perchè non .si passa attra¬ 
verso una tenuta, recintata, 
di proprietà privata, .senza 
che 1111 guardiano, un colono, 
non .s’avveda dello abu.sivo 
pa.ssaggio. Per di più, allora 
lungo la strada in costruzio¬ 
ne, dovev'a esserci un .sorve¬ 
gliante dell’impresa appalta- 
trice dei lavori, custode an¬ 
che dei materiali ». 


Nome altisonante 


E, stimolato da una do¬ 
manda dell'interlocutore, lo 
avv. Zegietti ha così sog¬ 
giunto: « ... terrorizzato dal 
pensiero delle noie che gli 
sarebbero grandinate addos¬ 
so, se avesse condotto in 
macchina la povera Wilma 
al più vicino pronto soccor¬ 
so, ivi costretto a declinare 
le proprie generalità, l’omi¬ 
cida non trovò nella sua 
scarsa fantasia nulla di me¬ 
glio e di più sbrigativo se 
non abbandonare il corpo 
inanimato, ma certo ancora 
vivo, della sua compagna, 
sul lido e fuggir via. CJuesto 
uomo doveva avere, certo, 
un nome di qualche risonan¬ 
za, se la paura di vederlo 
salire agli onori della cro¬ 
naca .spicciola lo fece di¬ 
mentico di ogni .sentimento 
di umanità. Bianchi, Rossi. 
Bruni, Esposito, Ferretti, il 
compagno della povera Wil¬ 
ma certo non si chiamava. 
La viltà non è dì questi pa- 
tromìnici. U coraggio talvol¬ 
ta finisce dove la notorietà, 
di riflesso. 


tra l altro, è >tata chiainiita a'pufo dall’interessato, di scar- 
depnrre dal magistrato iiirpii-l-^i-^sima importanza.’Caronia 
rentr (infatti, avrebbe detto: « Tor- 

Infine non si può fare n'^i^to da Taormina il 13 apri- 
metio di notare come, anche [Ip-- rnì recai a visitare Pici-o 
questo episodio, confermi In iPiccioni... ». Si tratterebbe 
importanza decisiva che Ìai>n,somma. di una testimo- 
stampa libera, e in portico- ^lanza po.stuma. Wilma era 
lare il nostro giornale, hflP^Prta infatti 3 giorni prima. 


avuto aOiìiclw i iati oiii osculi D^chiaiazioai mollo mie- 


giornali borghesi più auto¬ 
revoli hanno ormai seppel¬ 
lito Ja faccenda. In proposito 
la Stampa dì Torino e il 
Tempo di Roma scrivono, 
per la penna di Guido Gui-^ 
di. le seguenti esplicite pa¬ 
role: « Ed ora non rimane 
che da parlare della « ope¬ 
razione Giuseppe » come «'* 
stata definita con sarcasmo 
l’indagine svolta dalla poli¬ 
zia sulla posiziono di Giu¬ 
seppe Montesi. lo zio di Wil¬ 
ma. Si può dire che la sua 
vita è stata brevissima. In¬ 
fatti tutto lascia supjjon'c* 
che la .sezione istruttòria si 
sia limitata a prendere atto 
dell'inchiesta svolta su que¬ 
sto nuovo personaggio, sen¬ 
za modificare il proprio 
orientamento che, com’ò no¬ 
to, è rivolto verso altra di¬ 
rezione... 

Perfino Favv. Bellavista, 
amico c legalo di Ugo Mon¬ 
tagna, è scettico. Riferi.'-cono 
alcuni giornali che l’avv’o- 
cato ha dichiarato testual¬ 
mente; « Si tratta di xma tro- 


sia puro di ntiesso, co- ^- 3^3 delFultim’ora alla quale 

mincia . Concetti analoghi a --- - •• 

que.sL. Favv, Zegietti ha 
espresso in una prima me¬ 
moria difensiva, consegnata | 
al presidente Sepe. 

Ria.'sumencio. il difensore 
di Anastasio l.itii si dichiara 
convinto: 1 ) «Ite Wilma è 
stata uccisa; 2 ) i*he è stata 
uccisM a Capocotta; .'5) ciie 
almeno uno dei He ouardia- 
ni cono.sce la \crità (esclu¬ 
dendo il suo cfifc.so); 4) che 
il corpo defia morta è stato 
portato a Tor Vaianica in 
automobile, e non tra.scina- 
to; .5) die l'omicida è un 
iio'no ..dal nome aUi*:onante->. 

Sono, come si vede, am¬ 
missioni molto significative, 
perchè provengono da un 
uomo che cono.-ice bene il 
ca.so Montesi, per essere il 
difensore di uno dei * por 


noi guardiamo con molto 
scetticismo ». 

« Frattanto — scrive il 
Corriere della Sera — quel¬ 
la che è stata definita « ope¬ 
razione Giuseppe > sembra 
diminuire gradatamente di 
validità ». 

•Gli altri giornali, più o 
meno. .=i mantengono .-'Ulla 
ste.ssa linea. Spanto dai ti¬ 
toli, Giuseppe Montc.si non 
farebbe ormai più parlare di 
sò. se avesse la saggezza rii 
tornare al lavoro e di atfron- 
tarc, con calma e rn.ssegna 
zinne. Fas.'alto dei cronisti. 

Invece, restando chiuso in 
casa sotto la protezione della 
polizia, respingendo i contat¬ 
ti con 1 cronisti, o almeno 
con una parte di essi, facen¬ 
do. per dirla con un’espre.s- 


sonaggi-chiave » della vicen-ì^ione popolare. » il misterio- 
da. Quel che invece non siiso», Giuseppe Montesi con- 


comprende bene e su cosa 
fondi l’avv. Zegi’etti ia con¬ 
vinzione che Anastasio Lilli 
sia del tutto innocente, estra¬ 
neo e perfino ignaro dei fatti. 

E torniamo ora a parlare 
dell’* operazione dei due 


tribnisce ad alimentare una 
fiammella che altrimenti .«^1 
sarebbe già .spenta del tutto. 

Con questo, naturalmente. 
F*operazione Giuseppe» con¬ 
serverebbe sempre una gran¬ 
de importanza (politica c non 


Giuseppe», Finfaii.sta mo.ssai politica) c ai cronisti si por¬ 
idei sruppo Piccioni-TViont.a-, rebbo .sempre il compito di 





Rinascita 


29 aprile 1953 io noi» ero a 
Venezia. Ai sensi della legge 
sulla stampa la prego nani- 
raUnentc di ro.’cr niibblicare 
que.un mia. Alida Vaili ». 

Il nòstro qioriiafc pabbIic«S 
qixe.sfa lettera e rattrice .«•' 
Ili’ ritenne soddisfatta. Senon- 
che. poco più di un mese 
dopo, cd c.snttaincTitc il 26 
marzo, i! giornalista vene-j 
:in»io .Augiistn Torresin. co»?| 
una lettera al Momento Soraf 
rirefó di esser stato prc.tcìjrr 
alla telefonata che Alida Unl- 
’i fece a Piero Piccioni da uv 
bar della Gtndecca. « Allo 
Gitidecca — scrisse il Torre¬ 
sin —■ nei nic.si di aprile e 
maggio dello scorso anno, i! 
TcQìstn Soldati girava un 
film. Ci fu n’fora la tcjcfo- 
nnta d*' AUdn Valli a Giani- 
nirrn Piccioni ». 

Dono aver dc.scritto con 
ricchezza di particolari il 
luogo dove .«ì trorara il fo¬ 
cale nuhhlieo dal anale pnrfì 
la telefonata R testimone aa- 
nittngera: » Di là. commen¬ 
tano oli isolani. Alida Valli 
nvrehhi/ rhinmern niente me¬ 
no che Roma. Ed ecco a que- ^ 
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« L’UNITA’ 


)) 


“1.1111.. lì I COMUMSTI ITALH\I 

lo spettro rosso 


< Lo spettro rosso incombe 
iiriialici j: co>ì il 
>t.i aineiiciiDo rininei Jolin 
lltiplies intitola un aiticolo 
die »)ceiipa ben nudici lucide 
pairine di Life, la iivista uinC' 
ricada diretta dal .".ignor Ilen- 
IV 11 . Liite, manto dellain- 
ba'iiatoie a Uoina. 

I 'irai'.i dell imliiesta ^'ià 
ciano stati anticipali dai cm- 
ii^pondenti a Yotk dei 

rioinali boriiliC'i italiani ed 
uno di C"! ->1 eia allrettato, 
ili nonio della verità storica 
(O'i \ oliiai mente ralpestata. a 
piecisaie die. f|naiido L. J. 
lliulie' 'invi- < Ile ■'l’armala 
dì (.arilialdi nel |S 70 irruppe 
da 1*01 la Pia ili Honia j, iio- 
iio^iaiiU" la bnoiKt lede, non 
eli 'I può cieileie .'itila pa¬ 


iola 


Per il ic'to 


<Jice\ a- 

no — lolla (piella sfalle:, e 
inaici tale di pi inni mano. 

I iiidiie-ta — oimai. del le- 
'Hi. ('{■ tiitt.i una letteratura 
del .leiieie alla \oce: P.C.l. — 
'I 'iinchi alla maniera da'-.i- 

l. 1 dei lomaii/i inaili ameri' 

<ani \ noie spieuate ^ rciii- 
Lin t . del 'n(<e"o dtd nostro 
[i.i iiio e attacca co-ì: t La 
-lo la «oiiiineia un moriio del- 
1 n'.iima 'CtlimaiKi did marzo 
l ‘'44 (piando un .icicii da !ia- 
.'tioiio pro\cnienie da 

\ Li ii. alici IO m ir.icropoi io 
di Napoli appena liberala. 
I )aH appareci Ilio .scese iin uo¬ 
mo taiiliiato. di mezza età, 
^e-tlto (lecoiO'amonte ili scu¬ 
ro. f ra Ioirliatti... eie., ecc. >. 

I non c \cio! loirliatii "iiin- 
'<• -i il 27 inalzo a Napoli, ma 

4Ìnn-e non in aereo beii'i 
'Il nini inni' d.i caiieo. e nep- 
pnic ameiuaiia, ma iiiclese. 
Nella ciotiaca (|iie-.to Iliiirlies 
non e diimpie più bravo die 
in 'loiia. 11 Idtoie ci scuserà 
alio'a 'e non 11 piLdiamo la 
Uci.ia <li i-orreirecie una .'Crie 
(Il litri innori di fatto l'Oin- 
nu‘"i ('airimpii'ilore affri'tta- 
!o, c attimi d nleiitemeute a 
ipidle fonti deiranticomuni- 
-iiio Italiano < he non li.inno 

m. ijzior 'iiiipolo delle coiiso- 
lel c anieiic.iiie nel racconta¬ 
le frottole .sitile lO'O e sunli 
iio'iiiiii did P.C.l. 

I a fal'ari.e.i e identica; i 
loninni'li colla loio politica 
di iiiiiià inizionale, <oI loro ri- 
'Pciio ddl.i •.•diiiione. coll’ap- 
daio alla Re«ii lenza. 


!o-cnro timoie della 
die li a leso i denio- 


]iotio 

all.i Ilopnlibliia. alla Costitu¬ 
zioni t si .-Olio «ei viii dei iiioz- 
zi demoeratici per portare la 
il<*mociazij aliti morte >. Lo 
Hn 4 III*' airirinii.ire che a qiie- 
.-la consumala abilità t.attica 
lomiMii-la si contrappone la 
iii'ipiciiza e la coilardia de^rli 
.1 vici-ari. P.’ un tasto .su cui 
1 aiiicriciiiio batte spesso e si 
<.i[>i'<c peridié: per in\ocarc 
— -c tale o-pressione si pud 
ii'.iM’ md dolinire il fono di 
«omaiido Usalo dal iriornali- 
- 1 . 1 . qini'i ila governatore di 
prciciionito — misure severe 
( oiiiro i i omuiii'ii. 

- Palla notte fa'Ci-ta è \c- 
•inn> — C4li dice ai suoi let- 

tol I — 

po' IZI.I 

(■ranci it.iliaiii lO'i [latetica- 
iiicnic libivi da limi ferma 
azione .iiiticomiini-tii. Ciò 
-ICC.:.! 1 .usamente peri lié i de¬ 
mocratici it.duini durante qiie- 
-I ultimi tinnì pareva cimi- 
b.iiic'-ero il commiÌMno con 
mila la Icrocia di iom;:li 
'( ontro'i. Ci(» conlrihui-ce a 

< h .irire ionie fino ad alcuni 
iiic'i f.i la direz.ione della rti- 
d,.> fo-'C la'iiata a nn noto 

< oaiiini'M, Ci(> .'pie.rr.i come 
I.i ni.i.ri'ii .iliir.i italiana può 
un ’.ndcre -.rindici comunisti a 
-l'vlic.ire «hi Ita ordinato in- 
. ii'-ioni di polizia noi locali 
d; p.iriito.. 

m 1 II mi tiioddio (Il iiiaictir- 
11-no .ippln.iio olii' i O'C di 
i.i'i no'ira. AHamcrìcano e- 
\ lilcriicmciiic non ba.'taiio ! 
lilc-MÌità del "ovcrno, la f.i- 
z c-ita della R.\l tdove avrà 
:-ciato q'ic'to amcriiano ili 
<i • _cn:c comniii'ia della ra- 
d .. jli italmni ?e lo i h.edono 
-••I ff.utili; per Ini sono co¬ 
lli.’.. per Ini la < la'-e dirì- 
Lc-i’c ha dato prova nei no- 
lonfroiiii di lina < codar¬ 
di.i -ctiza precedenti 

" f-ortunatamenie — o-.rli 
.< 4 -'iim 4 e però — questi <o- 
d.ii.ii non rapprC'Cntano tm- 


umane relazioni vogliono pa¬ 
rare. Tuttavia — bisogna uiii- 
mettcrlo — il giornalista ame¬ 
ricano .'Copie lo stesso gli al¬ 
tarini della Conlindiistria e 
racconta il divertente aneddo¬ 
to che riferiamo fostiialmente: 

f Parlando degli industria¬ 
li lui ministro mi diceva; 

" L.'si pagheranno qualche 
ut".! o vei-eraiino qualche 
eontiibmo a un iiartilo demo- 
li. I lidi al joveino, ma non 
Lir.iiino mai oniramhe le 

lO'C " i. 

I.vii'oii li'Cali e finanziato¬ 
li dei pallili al .governo: qne- 
'la volta la fonte che rivela 
uile lealtà è iii.so.-pettabilo 

I veniamo ora al succo del- 
la 11 nolo: ai rimedi che pro- 
poiic rameiiiano pci lar in- 
diciicggiare lo 'pcttro ros-o. 

Il no'tro prolela è rimasto 
-loiiccitato dalla costatazio¬ 
ne che il comnnisnio avanza 
ii.i i proletari di fabbrica e 
Il a i prolciaii della terra, tra 
i lavoiatoii ocenpati e tra 
f|nelli disoccupati, nelle zone 
|)ià mi'cie c in quelle più ric¬ 
che. P quindi non erode chi 
'il ikliiamo psicologico e il 
lioicie politico del partito cu- 
miiiii'ta [io-sano e"iMi‘ 'coii- 
tilii 'cm|>)icctnente ed anto- 
niaiKanuMiie con mia genero- 
'a legislazione sociale s. Per- 
ci(i propone altra stiada: per 
rAiiierica e [ler Ìl governo 
italiano. .<10 azioni che l’.X- 
nierica pm'i intrapreiidoie (ìi- 
rottiiìnente (il eoi-ivo è dcl- 
l'antorc e sottolinea senza [iii- 
dore ringereiiza di iimi po¬ 
tenza -traiiiora ne4:li affari in¬ 
terni del nostro Pae-e: tallio 
non .-aià certo -Scelba a ri- 
chi.linai Io all’ordine) ,'ono (io- 
che c ovvie. Continuerà a lor- 
iiiic .di I l.ilia ( omme—e .1 bre¬ 
ve rcadonza. 'i udopeierà per¬ 
ché venga 11-olto il problema 
di Tric-le. int^isteiù percitó si 
cniiliinii ti lar pressione per 
mia ra^ionenoie a 7 Ìone aiili- 
ioiniiiiista (la parie della di- 
rc/inne delle nfliciiic che rice^ 
(xmo nrdiiia/ioni ciarli US.I ^ 
((jiiosta volta il corsivo è no¬ 
stro; sotiolincare qiie.sta tra¬ 
cotante minaccia. qiiC'to vei- 
gogtioso invilo alla persecn- 
zione politica è perlomeno ne- 
i essai idi. 

.Ma i consigli e le minacce, 
vanno anche jiiìi in là. f.i/e 
ricorda ai c democratici ita¬ 
liani clic essi non limino biso¬ 
gno di dimostrare il loro cal 
(lo atnoie per la liliertà colla 
(oIleran/.T della penetrazione 
comunista s. 1 <; democratici s 
del governo .Sccllin-Saragat 
non meritano (pie.sia accii.sa; 
si gn,ii(hiiiii bene dal forniu 
simili dimostrazioni. Caccian¬ 
do i lavoratori dalle case del 
popolo, impedendo le loro fe- 
-ic, pc.-.scgnitando i loro di¬ 
rigenti, sono anzi in condi¬ 
zione di ricevere il plauso 
(Iella livista di Luce. Ne ten¬ 
ga conto, (picsi'iiltima, per la 
prossima incitie.sta. 

Quanto a quella qui ria'- 
.snnta, il riio .scopo c il .'uo 
significato siuio chiari. La ccn- 
irale americana dciranticoniii-! 
ni'iiio mostra la .siia ignorali-' 
za più assoluta della stona c 
(lidia viia del popolo italiano. 
.Ml ignoranza >i aggiunge e 
si accomjiagna il disprezzo. 
L ai dirigenti del governo, 
quella rivi'ta. die è co'i vi¬ 
cina allanibasciaiore ameri- 
c.ino a lloin.i. non risparmia 
neppure riiniiliazione di ordi¬ 
ni 4 ajioralO'i Ili- 

.Se questi ordini non <dfcii- 
(loiio i.i 'On-ibilità dei niini- 
.'tri. fareblie male n.gnalnien- 
te la centrale americana ad 
illudersi. II pop 4 ilo italiano 
lominuerà a darle amare de¬ 
lusioni. 

r.\<»LO SPRIAXO 


Epìgrafe per Marzabotto 


Questa è inetmnia di .'allum¬ 
ili l’iioeo. (li inarlirio, 
del più vile stcrniinio di popolo 
voluto dai nazisti di \ on Ki'sselrinj; 
c dai loro soldati di M-nlura 
ilrirullinia servitù di Salò 
per ritorecre a/.iutii di guerra partigiana. 
1 millcoltoeenlolrenta deiraltipiaiiu 
l’ueilati e ai'i 

da Osi'ura erotiaea contadina e operaia 
entrano m'ila 'loria del inondo 
eoi nome di M.irzabotiu, 

’l'errilnli- e giii'ta la loro giuria; 
indiea ai jiotenli le leggi del diritto 
il eivile eonseiiso 

jK-r governare anehe il emne dell nomo, 
non eliiedi- eoinpi.into o ira 
onori- inveri- di libere armi 
d.ivanti alle montagne e alle selve • 
dovi- il l.npo e la 'iia brigala 
jiit-garono più volle 
i nemici d(‘lla libt-ila. 

La loro morte le.pre uno 'pa/.io immcii'O 
in i-'so nomini d ogni terra 
non dimentieano Marzalmllo 
ìl sito ferme evo 
di barbarie contcmpoi ane.i. 


Queitii ep’orute, del tulli 
dal poeta SuUatore Quasi- 
i/iodo, rerrii oppi .M'opcrtu 
ella bdsL- (li ! ■' Faro (Ul Mar¬ 
tirio -, i(a'(dta co'-trniioai' 


gin-, creila -.ii (il ‘ot pioinoii- 
turta prc.i.-o Marzabotto, n- 
cordcià, CO" !i sua tace pc 
(•filili’, i' sari itieu) (lei IS.'IO 
Cdiiatt del Couinne .v/fitno'ia 
d'oro (Iella llcsistcma. 


RICORDI DI MARIO MAFAI SULLA VECCHIA ROMA 



Il primo dopoguerra - La moda dannunziana - Abbasso la guardia regia 1 3 » 
Gazzarre studentesche - Conoscenza con i sovversivi - Un momento di paura 


L’cpiiodio -he per lac- 
contare avvenne durami- gli an¬ 
ni del dopoguerra, .u>:i i ,ordo 
bene se nel 190) o ne', mie,. 
Chi ha i.i mia ei.\, ii o‘ me e 
più maturo. i’eorde;.'i qne* le n- 
pt> piuttosto eonluso, in. .oui li 
uomini torn.iv.ino vii vpi.r'io .in¬ 
ni ih tri'.iee.i, sI.iikIi. e.l e'.ope 
r.iiì; le mdusirie c ’.e iiue//.i- 
lure ih guerri ven:\ no s’iii*b.- 
itate, ia di-oeciipa/ione, ii nn- 
veri-i e lo 'iiuil.br.» e.imom .i> 
.iiiment.iv-ino ih gior.io . 1 , orno 
In quel tempo -o e'.* i. 1 ; o- 
vincello qn.ihinqui. uno .ie tin¬ 
ti studenii M'ii/.i II'o lo’ii ( pi' 
tieol.ire. G.Oi.u» .i’'e n» ve ile. 
eiv.i’.Ii t poilii 'olil: i’k -n no 
v.ivo in i.i'i.i e pelile-» '. np.e, 
tir.ivo ih i.iiiio in.i 101 e.» de 
più bri'.'..inn. 111: iii-. 1 lue . 

piulist.l e .irio.ii \ L 11 ipi Itile 
'imo, ih sei.i me ne .i,»li\» ce 
v.irietà. m.i 'en/.i iiopp.i di'po 
'./ »ne ,i '4 iiii 111 ••Il ;'i, .1 1» 

ì.i 11. .riTievi* ne”’ii’t.mv> b.iii.» 
e sb.ldlg’.i.iv » e \ 4 >:ineivh. i-.1 
(^u.vlelie lOmp.igiK» d siU» .1 
noppo f.inatii» pei i ni.e: gii'ti 
tcnt.iv.i ili lonv-niiernii .i!!e iei> 
n.i/ion.i’nte d. lede;/oni. » 


-to da V icino. un uttieialema m 
miniatura, attillato e protuma- 
10, più Minile a un 'oprammo- 
bile che a ua uomo, eon quel- 
.a taeeia ino.ie e rugo-a ilio ave¬ 
va qualcii'i di viseido: e poi u 
d.'ioi'si) enlatieo dai balcone 
deirilòtel Regina e 1! guanto 
bianco gettato alla lolla con un 
eesio da icthttc del Salone Nt.ir- 
ghcrit.i, unto que-to me lo ,1 ve¬ 
lo reso .nnipai.iO In quanto 
a! fuiuMno, 10 preterivo i pli- 
toii passatoti eonie 'l’no e .\laii- 
iini Una nianìi, peu'». l’ave- 
so: mi pi.ii'es a lieeainii nei tiam- 
biisti, trosarini sempre ilose e’era 
ma-igii'r eontusione, goilernn le 
- irielie della easalleria loniro 


tol'a e gridare 
aiieirio: • .Abita»» 
egia! ■ ('erte so ie 
s ut» .eiihe ile •'> 
4]Ue'.. 4!: 

i.'in.ii'a. 4lei li 


.1 

11 i 

1 e 


4 iii.di.he vii'- 
■ a guardia 
mi parla- 
• ■ > . cr . •. ilei 
s litien/». ile. 
M'il.tle. le giiu- 


ie pezze ne! sedere- 


jj c vit‘! popL>\'. c nu* lU' I 


ti non il fecero vivi. Non 
co rindignazione, le proteste 
delle persone bene educate, dei 
piccoli funzionari con !.i loro 
•'dignit.i »: la ferocia sprizz.n- 
va di sotto gli occhiali di cer¬ 
ti impiegatini rinsecclun col col¬ 
letto liuto e 

i/rroifo 

(jÌi itUileiiti, iOipiiiti, presero 
l’miziativa e guni.irono loro 1 
tr.'invai. Ne usvi fuori una gaz- 
zarr.t da non ihre; icorrazza- 
vano a tutta sdocit.i per le 
sti.ide di Roma, aggiappol.iii tin 
sulle tettoie, sui :>o//iy, dime¬ 
nandosi, schiamazzando, gridan¬ 
do invettive seonnesae. 

Ciinie ‘cmpre m queste occa¬ 
sioni 111 gironzolavo per la Cit- 
t.t in vciea lii qualelie meiden- 
te spassO'C'. v'rniai at.is.i per cliiu- 
ilers! 1 1 g iirii.u.i c cominciava 
a l.ir bn » qiiaiuli), nei pressi 


VI dl-jstrò un bastone di un 
■svrf.aore '■ ...e tu non 


ne 

ih farmi esaltate per 
di D’Annunzio, l’ei i aiu 
mi spiegava l’attua n.i c 
dei t utili.'iiiit; ma 1 p:nii 
.10 troppi» lanativ: per 
gusti, e D’.\nniinzio 


gcsia 


he 


:i. 

lar-e 
era- 
I ni'.ei 
l*.ivev» VI- 


\ in»' Ulivi i./ i'Mi cOu>i‘iii 

tini, delinquenti. \ igiboiuh. gen¬ 
te V itt \ i c» le' » ni tassa, 

e v'u ii»n aspettava.'» m»!t» pei 
ili' n '» iif’',i [' uiv I d qual- 
,1.1"». V- i.iv lig'i tuoi I le Ini- 
ilv'' 1 (.Nu-ste dcsei ;/.»:ii stti//t- 
v.iv 11.» 1 in .1 t int.isi.i, e mi 

piv 'viev » Il vu: »s TI d vederli 
e il v»n»'. ei ’; 

Un bel g.»r"» ivv» nn giOsso 
sciopero. V- 1 iranv.e; ' e.vmp.vt- 


ta/.o.ie, un sentii vlii.i- 
111 ue il.l qu.dvnn» vìic si iiova- 
V .1 s" ini» vii quei tram gremi¬ 
ti vi gi.'vini'ti : ' -V .Matai! . 

1 » mi v» '. e iivoiu'bl'i i* mio 
vvvinpagn» riepp'e.h, thè 
iggi appaio a' l'rede'.'.ni» 
taceva senno di sdire: 
una corsetM e '.du» sù 
- be’, ilove indiamo? ■ 

■ \ p'az/a \'ittor;o. 'ì 
no 1 tranvieri, i u)»;. 



taieiuvv vedete no. 


mi m»- 


.... . ..... 1,1,11,1 111 III iiiiiiiiiiiiiiiiiniiioiiiiiiioi.iiiiiiiioiiiir 

ALLA PRESENZA DEI DELEGATI DI SETTE CITTA’ MARTIRI D’EUROPA 

Oggi la cotnmemoras^ione 
delta strage di Marasabollo 


Cv'ltO 

lui mente? - 
lo portavo sempre con me un 
bel b.isto.vcino di bambù, per da. 
re una nota di civetteria evi ele¬ 
ganza al nv.o portanientv» 

« \'a 'pene anehe quello* • di¬ 
ce Treppiedi. l’er seicv-iarc le 
mosche », taccio m 

•* Non li preoeeupire, •.,uirdv 
un po’ . e mi inosti.i 111 grup- 


vvahiniut' l 


Oe le at- 


mi vedevo chiuso in una canti¬ 
na niufta, pestato di botte e, 
chissà, .inche qualche coltellata. 

Guardavo intorno se per c.a- 
so vi fosse in giro un poliziot- 
i» c." carabiniere, ma la stra- 
Ja eia scmibuia c quasi desct- 


t.i Gzn tanto vedevo qualche 
raro passante, che però assoini* 
-'..wa .l'uomo che avevo vici¬ 
no vN'cs:: non aveva più aper- 
'o hu.v.i ed io zitto lo seguivo 
i testi b\v 3 .v. Camminammo per 
una buona mezz’ora; a un cer¬ 
to momento lui si ferma e mi 
Ci.o-;ta-. l'ntra qui •. Mi indica li 
;» ,'ori.i vii una osteria, di quelie 
n..iti»sto squai'.de con ia luce a 


I 


po di a.tri 
trezzati. 

I! tram, mtan:», conev.i. vi 
dietro alla .vta/'o.ie, mbocca 
via Cavour, volti per v.t 
berti. Nel fiattempsi, pe.» 
avevo notato che ogni i i.ito 
qualcuno se la sqiiagl.avi. vi gì. _ ill.ìstra c le ombre dure 
quel tram cosi bello pien» sp e » otoide. Ci siamo, questo c 
andava svuotando. .Mi i.volsi i' :! vO'.» dei ro'^i. 
mio amico: • Senti, qui sf nc - -s ,.l. .\ ■ mi disse que.'.o. 


non 


vanno tutti Perchè 
filiamo anche no;? > 

i' Quelli .sono dei V .gha,,hi 
grida Treppiedi con accento 
eroico. 

11 tram imbocca v 
ne III, avanza, poi 
ferma di botro 

Dietro di noi. dalle 


l'C’i tin» 
Lris'O i 
.| hi ig», > 


u . uomo scamiciato c 
'o v.di parlottare a 
o ' .ina segreta, come 


se ile-isf 


li: i!..l. 


di 


una certa gri- 


11 :1 


.1 \.ipoic'o-| 
rallenti, sii 


■ \ i bene -, disse 
ciato e scomparve. 

P.issari'no pochi 
tornò r»'te con un 


lO si.aini- 


niinun e ri¬ 
mezzo li- 


La marcia del battaglione speciale del nazista Reder - Il 
1830 abitanti trucidati - Clorinda Paselli e Aldo Lorenzini 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


BOLOGNA. 2 — Quello del! 

'•14 non fu. come questo, unliontcremo! 
atttnnno di ttcpido sole. Co¬ 
mincio n piocere presto qnel- 
l'anno. tra raffiche di vento 
gelido e il precoce inrvruo 
parve anche più triste su 
(pteUa tormentata ■< Linea 
gotica 0 che non segnava 
contine tra (ine eserciti, per¬ 
chè la guerra era dapper¬ 
tutto sui fronte e dietro il 
fronte, eombaitnta anche fra 
ht (jeiitc dello .sfc.sxo 
della stcs.sa lingua. 


truppe lihcrainv: A ovest finire deiresUite, egli attni-}i>opoh> per '•oito.scrivere 

a est I vinti scrivevano', verso in 40 ^ giorni con la .suiticondanna seit-.a u/ijicllo 

sulla via della ritirata: « Ri 


Tmi, sapevano, 
però, che sulle .strade ahfiu» 
donate una volta non sareb¬ 
bero tornati più, E for.se. lo 
Mituirriiio o.scit rame lite anche 
loro, i vinti. 

Sconfìtti SUI campi di bat- 
''"itagliu, ccrearouo allora la 
vittoria nei villaggi indifesi 
delle retrovie: umiliati dal 
valore delle brigate partigia- 
iic. vollero prendersi una 
pae.ve.; riuiHcitu contro le popohi- 
l'ioni, contro le donne, i neo- 


li fango dei sentieri appen-^^ nuli. I reecht vueillauti o 
ninici inghiottì presto le illn-t parahlie: f*er queste azioni, 
sioni di una pace rteinu. Per\il comando .siijircmo germa- 
molti mesi ancora si .saretihoimeo a rido.sso della - ImiiciiÌ 


ha fida la Toscana e VEmiìm. 
lascinndb alte ‘spalle la de¬ 
solata distesa di me.s.s-i iitccii- 
diale. dì case distrutte, di 
cadaveri seviziati. Da Pietra¬ 
santa a Marzabotto ipiasi 
quattromila croci segnarono 
il suo cammino. Il he.Mmle 
ma.s.sacro non ebbe altro .sco¬ 
po che il ma.ssacro. Solo a 
Marzabotto IS.'th innocenlil 
trovarono 
monto la 
morti. Fn un indescrivibile 
carnaio, un'orgia di sangue 
che .spense insieme gli occhi 
delle vittime c Fnltimo bar¬ 
lume di iimanitèi dei rarnetici. 

Sono ancora vii'c e t>ni- 


II mi 
lillà 


dovuto vivere caspi rondo. <• gotica • areni iirgainzziiio un 
sussultare nìl'eco di ogni pas-i hatlaglione .speciale, schiu¬ 
so chiodato che ci scgiii.s.-c nuiudo la feccia (!• t'Kt’ 1 
sulla via. ad ogni colpo (»ar-'corpi c di tutti 
tato alla porta di» no.srri ri-.Pcich Fra. 
fugi- Ma pure si sentirà chi 

canteri e di briganti. i/ran((-[l''’'' "*'** notte tra > cadnvcn 
ticri. SS. avieri, nmiisti scnzaidi altri centi» compac.sam 1 


caintì iiclhi memorili Ir pa¬ 
role. , colti. 1 siniihlozzi dei 
tcstimoir clic sfilarono di 
le armi dell fronte allo iinpivsih'ic - nion- 
piii che un rc-Uo - al firnccsso del àJ Qncl-j 
patto iiiilitarc uit'orila il: tm-llo fanciulla di lira, sepolta *^ * 


guerra. 

Questa sera intanto, le de¬ 
legazioni delle citta martiri e 
decorate di mcdaglui iForo 
sono intcrrcniilc al ncevt- 
nicnto offerto dalFAmmini- 
strazionc comunale di Bolo¬ 
gna. Erano presenti 1 fumì- 
liiin delle medaglie doro 
della Re.si.steuza. a.ssieme a 

.numerosi sopravvissuti di 

dall'albu al i,,i-j''fw-^obidto. agii on li Luigi 
pii' orribile dellej h'Ongo ed Amielo Salizzoni, 
che parleranno domani du¬ 
rante ia solenne commemo¬ 
razione delFeccidio. il sindaco 
dì Marzabotto Lolli. il sin¬ 
daco di Bologna on. Giii.sepjie 
Dozza. il fire.sideiite dell'Am¬ 
ministrazione provinciale, il 
'se,j. Fortunati, gli oiiorefoli 
' Boltonelli Manibtni e Taroz¬ 
zi, il segretario delFANPI 


! inizi Olia le Ah 


‘iaerci. marinai .senza navi. 

za carri e. .snprat- 
iioinini senza cuore di 
Innniiii'. ediicat' al .srtceheg- 
allo .stupro, alili .^triKie 
Cfuii loro mare,ava qualche 


che Unii riuscirà pin a can¬ 
cellare l'angoscia delle ore 
tra.srorse -n/hi guancia fred¬ 
da ed iiisunguniata della ma¬ 
dre 
che 


il supplizio non poterà du¬ 
rare .sempre, che qualcosa 
maturava leiitamcutc ogni 
giorno. Gli ambiziosi esercii. 
lanciati da Hitler alla con-'ii^m,, , 
qui.sta dell'Europa, r icenn-i 
ramj in tutte le coite (ii ojie-N^,,, 
razione: i loro serri n> cami¬ 
cia nera non trovavano piu^^jy,,, del iio.stro\’»ia 

.scampo nepvure dietro i muri che .si nutriFauo dei'rencoo (tu- ride cadere uno 
protetti dalle guarnigioni: la'riduti della loro mensa. 14 da suoi fìuo aU'nl- 

moslrno.sa macchina militareiW.sUi del battaglione r em un't'uia delle fighe • Una pie- 
montata con .scientifica cn- ’ifficaile. imbestialito (òtl-jcina d> 0 mc.st — l'tpi nic- 
mìnaìità dai tiranni, per sjie-'A odio delle scuole di mistica, conto ui gotdic; — a cut gh 
gnere ogni simbolo di libertà .nazi.sta: d maggiore lleder.’it-.sa.--<iir .--irapjiarono la te- 
.stiira cadendo in jrantnmV.il - monco maledetto . \.stimi gritandnla poi come 

'.sotto t colpi implacahìU deUe' Partito da Pieircsanta .-ni:,,,, m,,„, ,i, pp mucchio di 

I tnsf >>.. . F I.' mnriU, di Mii'a 


('rozzi. I segretari 

- federazioni provinciali 

olel PCI c del PSI ed altri' 
rappresentanzi' del PSDI. 
PRI. con autorità civih e 
militari 

O.spiti di pitrlieoliire rigniir- 
do. il segretario della zfs.so- 


martirio dei 
raccontano 


al Sarniiio dei riidiili ed han¬ 
no ri.sittilo I liiot/hi più .sigiii- 
fieulivt della Resistenza bo¬ 
lognese. 


morta K Clorinda Pa.selliiriazione l'ittniie civili di 
perdette 1(1 famihar, ni 
volta sola E Aldo Lo- 


h\ SESTA EIMZHLM: IìEL riO.\C(M«SO IH l'HESIA 


guerra fraaees;. ima t/clrpa-jii-'ii.'inicni» 

ZKoie della Giunta muniei-. 

}>a(i’ d; Tonno. Il saluto (iella 
eitifidimmzu bolognese e stato 
fiorili dalFon Giu.seppe Doz- 
zn. al ({naie .st c associato 
l (i.ssc.s.s ‘re del vounnie di 
Tonno, iivv. Pntiitiiro. Suc- 


Inieressdnfi scoperte 
della spediziof.e Desio 


.MILA.N'O, ’J. — Di glande 
iiiteio.-s'C. lin dnl.c prillili in- 
lor;ii;i/ioiii ,11 iiic; Ito. tipiinio- 
110 i ri.'iiit.ili di'! Livori .-cien- 
lilivi dv!Ui .'iM-diz.ione Desio 
ai K -’2 

Uno tifi i-o.iijjoiicnti della 
.'ix-rlizio!ic. L p oi. l’ao.o Gra- 
ZKi.si, li,i :ivf..ito. .'i.i pure 
.-oiiiipa-lanu-n*» . elio eo.sa ha 
potuto ottono;c nel .'lU» cailì- 
l>o di nitidi recantlO'i nel Pa- 
ki t.m iii-iciio li De-io. fi 
P’ot. G az:o-i lin ‘ ovato mi- 
iiietz».,! .^eclnnenti prei'lotici 
iTiccogheiuloI i iin.i ({ii.intità 
di oggetti, tii 0"a. il; lo.ssili. 
anttvlie ;ii nn e [n iniorcliaii 
utensili clic po-'ono far ri- 
-.iL.'e .1(1 a ’iieno ' 200.000 anni 
f.i. 11,1 li.'vatn i re^ti di un 
v».aggio p;o.'torio,I ner.a re¬ 
gione d: R.ivv.il.oiiuli, -tiaorcli- 
inte- c- -.ant». 

S: tiTitta di UM.i -pece di 
aciopn’.i ,011 f ma;., .-eniidi- 
.strulte l•^l (fii.i.i -1 .-on 00- 
tuti r.iccogio-; e n.n erciii og¬ 
getti di p.e;. i o i.'.en.nenti di 
v.i.'i in ce:".i:nK-.i te-tuiionian- 



un.i (>’'ganiz.zazione notevol- 
re.s.orameute. 1 conrcnutilipcnì.- C'w’o;'ìt.i deireta neoli- 
hiniuo recato corone di alloroiue: o n .-to-lo-.e. 


An^sieg^iiato iei*ì 

ìl Premio diìoiicisiiit» 

Vincitore Girolamo Comi • Segnalati Spaziani, Fiore, Visconti, Gurovich 


.^l'TCtti. 
siierii'cio 
i quale nn 
]e>dpo (Il 
’ per '•ini-'- 
jrreainri; 

' racehi'i SII 
ì don ne eh' 
I drIFulf, ma 


1! quale rievoco il! 
della mogio-, o/fnj 
'•ohhito apri con nn 
ba'onettn il venire., 
ire anche contro [a| 
(he essa portava 
nel grembo. E, le 
fior Ut rollo l'eco 
grido delle figlie 


t» il mondo degli affari ita- 
r.iiio ». Vi 5ono anche i buonij 
ind'isiriaìi <hc .-danno sogni 
(1: 1111 iniclligontc capitalismo 
!i.i;crnali'ti(o I nomi.'' L 
f.oiie indovinarli. Sono r Pi¬ 
relli. Olivetti. Marzotto > noi 
4 iin;»4> indif^trialc c il gio- 
v.ine barone Bellino Riea'4>li ^ 
campo agricolo. LV-^isten- 
/,! di questa élite — affortna 
linviat4> di Life — «è stata 
-•ifrie;4'iito a mettere in allar¬ 
me i ieadc'r' comuni'ii. uno 
qifili ha re4cnrcmenf4‘ I.i- 
meiraio 4 hi; qualelie indii- 
'tr .i! 4* 'lava introducendo le 
Inim.iii rel.iltoiis nellt' sue c»f- 
Ih iiie . In V4TÌià. rii operai 
ili quelle falibriihe in cui. 
.'ofT.imente e liniidamentc ol- 
ire tiitiiv. -ono -late accolte 
’e direttive americane delle 
hiini.ììi TCÌdtious. ranno quale 
e ] I loro vera natura: diseri- 
miiiaziono i>4»liiica e rpìoni'ti- 
« . 1 . paternali-smo iiniio a .'U- 
per'frnltamento. iiper.i di di¬ 
vi',»n<' f ili corriizÌ4ìn4 tra 1 
l.fv oratori. F -ni loro giorna- 


I di fabbrica le hanno Miffi- 


1 .. _ 

4 lontomcntc sma-c Iterate. Il 
fatto clic sian4> ora così calo- 
rfisamente perorate dalla ri¬ 
vista del «vitrnor Luce, prova 
abbartan/a bene dove queste 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C HI.v.NX’I.VNo. Z — .\:.che il 

s-'rto traguardo e riato superata 
.'•fjsOra dal Prc-r.iio Chianciiir.o cSi 
: 'v.'ia V'tter.o quess'-a tcrr.'.ir.olo- 
gia .'P Ttiva. jioichr gii ;r.lra;ci 
ua l'irte degautontà tutoria per 
.'trangolare I« giovane l'tituzio- 
r.e o a;;;.4;.o per ;-ottrar!a al 
pni-c.paic propul-or*-. li Co.r.u- 
r.e jiopolare de.le cittadina ler- 
r.’.aie, non ^or.o davvero •.'.'.alleati. 

n;;e. TiCTo_ ; m ior.e e il ttsor. 
s4.:.so degii er.ti pre.iosti ai prc- 
■.'.'.;o — la Provincia e : Lr.'c ter-j 
r.-.a'.e — panno prevai-i e 1 . It».v4 
ha vi''o as.'egr.H'i-i n pren.io c: 
n.rzzo niiilone a Ciirola:,.» ( o,-..; 

I'-r 11 voitir.'.e .Spirito (fcinoma 
.^cc-anto al ser-s-antenne poeta lec¬ 
ce-c. Il ij-uale rapprejsonta .a c-'>r- 
rente coMdetta teof-onea e jsa:.- 
ie;.sta della no-sira iirica la giu 
na ha segnalalo quattro giovani 
lor/e. in diversa mi.sura ntaggior- 
nter.tc legate alla realtà aociaie 
del nostro paese..e ciOe la vixe 
raccolta e dolorante di Mena 
Lui.-«i Spazian*. quella del barese 
Vitt4sre Fiore, figlio dello scnitz»- 
re Tommaso Fiore, cantore delle 
tatiehc c deile .speranze dei con¬ 
tadini della sua regione, di Mar¬ 
co Visconti, delicato narratore 
delle miserie della periferia clt- 
ladina, • di Dani Gurovich, 
senese. ^ ■ 

• La «celta labonosa. c avvenu¬ 


ta dopj eh-' g;-.:r.u .« 

.ii..go di'cu.s.'o .s'i;;c 64 oj.-c-rr- 
giunte it: .-a » sn'.:'-, I ;.o.. 1 
poeti r.f.ti con 4 - IX- P,-:'. (ira:, 
de. Ci&tt.» c .Vrem-X .1 .-o-.o 
H in r ci;:o*'agg.-s 

L4» preir.ia/ior.t- c :»vvc:.,it.i 
rat.te la ritua.c :‘'>ta g.'.,;.'4-j 

salone delle lem.e. air/..a*o f, ij 
•uri purtg’.C's .'..ot.tìar.o. [.& «-i' >-1 
ri’à de: luozo e deiìa provincia, 
nonchi- da n’a-.teros: arti-tt T r., 
una danza e 1 altra, il prr.'ider.t*' 
nella rpurtn, (V.ffredo Bclior.'^i 
ohe ha --s'tituito f rance-c.o F lO 
ra l’.'.pegr.ato in un cic.r, di co-.- 
terer.ze ne..a C ".di i,'''p''»‘.are h.i 
■etto relazione, rr et tendo 

?■. ; lenza anche la grave cr-'i che 
ittraien-v» oggi la t;ostra line... 
pur grande quantità di 4 ~::i 

\ <, ])re.-adente dc-l.a gitir.a 

-1 , avvicendato et microto:.» ii 
-inoacc rii fhiannar.o con.pa- 
gno Biancolini, u qii.v.e ha par 

:.iTo della nPcCs'ità larzarrente 

-entit-a di creare ur.a n.asgicsre 
'tnittura permanente al Prc-n.io 
.Mentre presenza deil.'i TV 

della Pallio e de.le n.acchir*' da 
presa di un -etti:;.a naie nr.err.i- 
icgrafico rendeva r.-aggior-. ente 
animata la fe-ta, e 1 pri-;.i r.gori 
autunnali penetravano r.e’la s.,- 
la. 1 attrice bolognese p.i,., Re tizi 
ha intrattenuto i. put.-suc'i con 
una serie di ^kctrhcs comici e 
Guido Notar! ha letto alcune li¬ 
riche del V ineliore. 

.Accanto al premici di px.'ia. 


taccfraie. d'-lle madri finrn'i- 
itiche ar.se vive nei lett;. i 

I E qiiesia fu anche la .stona 
(h I.,id ce. (!' Oradonr sur 
jG'ance. d- Pei.sberg. di Var- 
'.-aria. d'. cento cenio ni- 
•> 4,rr.i Ihxpffi russi smantellati dalla 
d. UVhrmach:. di tutti > paesi 
{che — eom<> dice il poeta 


•'•:.* 4 r. e.o C .nja:.. 

i;.' ■'» iittr.t ’ii-cc ur.a - 
'.1 g'.'rnalistm; p(r 1 ;..ig,;r.rj a.-|ehe — 

1 c.. ..par.-; s,ii 'l'i'^' .'‘la:.: 

t -.m;-»' ..4 -•ag;<,;.t Cstr-H < r.c i . , j , 

fp'la - laro del martino -. 
|etn' i(''oa .scoperta doman; r;, 
! .vforgahorto — conobbero il! 


•Jt.a 


Jrr:..e 


r ^ fjf 

e de; sTigge-';-. r, ’Ki'T-a. 


h< 


CO' 


4 irr',:.d.j e.tti.d;;. 1 
• *re..v! .pi4 s^;.nr». > 0 ;... 
a-ez gi-..4ti. I) prt" ,10 oi 
lire a De L'^.gU d'. .'P sset,/. 
pren.:.o di ine 


eroce 


'VO 


g I 


4’ barbane cori-i 
ta’ijtcmporaiieo » ritmato al fuoco! 
i!^ delle rappresaglie fasaslc. 

•00 000’ ^ r/'ie.s'to. attorno al faro. 

a Ragi.omen de; , Y^ncie; '(lomniii lus'icme. 

3 ) premio di .viooo .ire a .vo-*t;el«! 7 L <>»• Bongo e Salizzoiii. 
de; pijesr. 4, pre r.'o o, -,o000 i jrartigiani ed ai 
A tur;., tici (ii’oV., e intitie Ulingenti di'lla lotta di Libr¬ 
ai .n.-e.T.i» d. so fiOCi :n-e a \ raZ'nne. gU unmmì delle altre 
...-i;., P.-.jipi eie.; o-'cr, R''-je,[fa murtin. tra le cui ro- 

5 foie 4' nnehiusa per .vcmpre* 
''""“'la funesta te.slimoii'anza dii 
,'><.« ’«n-eppetragica .stagione (Ii| 

Con loro tornano le 
ombre dei morti. i volli .tenza 
nome degli umili, che hanno 
con la vita la colpa 

_ t _ _j 

g.s Luccioli. Lvi'ini Maver M’i 
-celta Parenti P.rrone Stella. 


4 r»:»;.- 


rr *7fio 

( r : venti .1 

-• 4-, cr.r.c.U'i dal ... , 

t’...aroe. 'Cgrctanr. r/er.r.a:.e n'e I ’ 

■*.•'1 premo Ne..a giuria sr>'.,r, , 
no. .1 (1: Mr4rchr~! nontcn.pe;:; 

''■.irci, Fa’.qui Fiorentino Fo^go.^ 
re Crig:!. (4ÌU"0 Lazzeroi.i I.on- POgatO 


^ar.'.'ii'i'aTe.l! pe-ron Vernie-, 
e 1 . sindaco di Ghianrlar.-s 

r.t fCvTa si <• iirotratta nn». a 
‘arda or, n.er.tre j fit-.ri e i 
’ii "iccim d4'i COI.correnti rirco- 
! ivano tra 1 tavoli, e 1 roir.menti 
stilla i-e-cssiià di rafforzare qiie- 
-to Prem'o che fa onore ai nostro 
')8C«e .'1 f:icevan<i enlmatlselmt 
't'-ntro e fuori la salir - 

.\Lno sc.%ci.\En i 


di amare la vita, di non es¬ 
sersi inginocchiate di fronte 
ai tiranni, di non aver cre¬ 
duto nel mito della razza e 
della legge dell'odio 

Ma non sarà, questo, uni 
raduno di spettri. Gli amha- 
scloiori (lei morti, sono nomi¬ 
ni VIVI che portano come una 
bandiera la speranza di altri 
uomini VIVI, di uomini che. 
cnnimemorandn t loro caduti. 
SI raccolgono in tribunale di 



l'ii puiiKcnle ilisigiii» r.'eililii ilei pìiture 
datato i primi anni ilopu l'.iv vento del 


.M.irio ;>lafai. 
regime f.iSei'sta 


icr.tli c iL quaL’Iie ostcr:.!. sbu¬ 
cano fuori opcr.ii c popolani che 
avanzano correndo e minac¬ 
ciando. Piiggi fuggi generale. Gii 
studenti scappavano velocissimi, 
inse.guiti ilai montisiani. Io, vi¬ 
sta I.i situazione, sccm d’un svi¬ 
lo. ma invece vii correre cam¬ 
minai con aria inditferente, m: 
diressi versi* .’ mar., apiciie e 


dei 


tro b.anco 
La vista ile! 
hzzi». L’ifcvnuv 
re. .0 bevv 
vcr-ò da bere 


cisrell: 

vino mi tr.tnqiu’- 
mi versò da be- 
cd anche lu: s: 
c bevve, .'àvcv.i 


appena finito di scolarsi i! bic- 
.liierc quando incominciò a par- 
’arc. 

•• l VO.altri studenti., 

vii'.a'tn ragazzi che non c.io:- 

i.i. 


m'infiìai .n un piortohe she st.i-ltc n.ente. aprite la bocca 
vano lì II per i.h.uJcre L'.ite tiato, venite qui con i ba- 

i stivi; c ve ’.a prendete con ni» 

■ No. s..ini€v gente che fatica, che 

iiivivri. Gente onesta... .\ vi>. 
impaurito il portiere m e z. z o j ^ ... 

j.ir.iti, gi. eroi. Lroi qucLi? Geo¬ 
di g.iieri. senza mestiere, im- 

., lie’.niquenti come que. 

no e -gr.da e mveti.ve si. ■ ' - 


Dcntr*), dentro! ■ i:ndav.i 

;! 

> t 

< Qui s. amm i/zanoi ,. ; .■ 

. l-bd ■■ 

rum.ir. il. I, 

aOba» IVI-, 

endute* 


sciaiicaio. 
tutti! Si 
saracinesche 


usi'v alili 


pure molto 


riim.ines.ii 
.'■■ 


Ct'iii 1. f 

ero ai sicuro; nei.’aiulrone ^ s'. ij 
gente inviffcn-.v.,. q lai^'i.' d» . t.v. 
un vecchietto, pass.iiir; prco..u- 
patl che si cran.i nfag.ii. u 
dentro aspettando ..iic p-i'-as-, 
!a bufera. 

Trassiirscrs* '.ina vic...i-i .1. m.- 
nuti; ;o «.omnis. is(s a,! 1 •1».ar¬ 
mi .n iiuc’ iuog» c’i;U'1 . v .i 

■era in me ’a cur l'-it.v s*. .c.i. 
re ..he fine av c—cr» t «tiii si.icc 
scalmana;, c ipie ta.iit. > d 


m.’.titcnato di D’.Ni- 
iu:i/ » l.: ’no visti io. alia gucr- 
j.'i. gii croi., sciicaili ;n camic i 
i-:era. .. iriigne che s; avvent.iv.i- 
'■'.' ''ai caJav cri, per strappar io- 


T repp'.cif.. 
portiere, g 
cjppci.o e 


porgo p.i':4)n.. 


!: fìots a' g.<>rn.> 
'a 


ree.» d: 


'c-venie- 
. .11. 

gli 'a cravatti e nis' ii mette 
in ta'-ca, m. arr.ilti» i ^ipe !■. pe ! 
tfvano tor-e s. vnb imi. pe- -g-, ! 
.spera.o. .M; a.v .a .is* g'^.re, j 
aprii p.a-iii p.jn.,1 ;i grò»» por-| 
ione c sti\4> per inh'ar.m nci.i'. 
IC'Surj. quandi’ m. sentii ailir-j 


rare a, 
ilis -jn 


.e spi..e. 
t p» d. 


M. ' 

ii.’n;» 


ne 


V e- 
■'»;'. 


avevo riivtat.’ prima, 
la 


ta 


taccia larga 
li l’i’aspctto 
» S.gn.i.'.no, 'C 
svignare? • Prc-,' 
priivvi'is si ..’n.ar.i. 
versi c che nj'li 
fare con : g.ijvina 
no sui tram. 

• L'ho visti’ ■»' 


11.1 

tor:,- 


tarcn .l'O 
z i.-ro 


r-» ■nro’.og: e ane.l:. Sapevano ru- 
.■’ire. questo sì... e anche pC 4 - 
, » k’ n’eg’ o no'i pariarne. c 
-irebbe dì vcrgog.iar'i d'c'se't 
ra.,a,i. -. 

li' . 1-,Oliavo, incuriosito, l .a 
pi.ir.i e-a pi-sata. Era '.a pri- 
•n i V obi „he 'C-itìvo parlare con 
:• cì'.'te co'ì a'utcntico t ;» 
■ Il TU, g m; c.-'minc'ò a scm- 
p. v-c sch ctia. aperta, one-ta. co- 
■n 1, ,i..a id .-p.tarmi h.hgc j 
- \ ',.10’j non v; .n'vgnano 
c s.S'C v-erc deiia v.ta.. . v r.i^- 
r '.Kino bug-c. La stona c .ri . - 
l'i \». litri v i tate :nhno,,;;.i- 
rc sia gente v’re !.a .ungi c 
,.--■ 'Crve J. voi. V; manda- 
n.n '1". per ; toro .ntercssi. No; 
ibb amo fatto a guerra vera 
mente: quattro anni in trincea ;ii 
me.'/o .4. fango c ia mone vi- 
..:i.i. r. q-jei'i che difendete voi 
gl: imPOscati, 1 pescecan: 
ing-as-avano qj; e a no: 

;a e scar¬ 


sa- i 

I M’-, 

■ -O.'JtO I . 

• . I, .ie 
orrc-i-ic • , 

^■i -' c’' *‘Tiv aro carne trao 
.'■'*' 'uoic di ^.irtone... Q,ie 


. 4 V CV,S 


.1 


In- 


deooi.iicr.; 


'1-' 


.0. 

za »,onvinz:one. 

- E bastoncino? F ’.a ,rav at¬ 
ta.' -. .\vevi 'cgiìto fatta ia m.ai 


manovra. Orma; non c’eri p.ùP"''' 


pero tentai ai-o- 
: lon '0 stes'si to 
s: siomnda ai pro-.^. 
pcrmes'O vl ch-aransf,-v}*‘‘^ 


— Il min.itorr Alphonsc Narrisse, etri pozzo n, 6, 
a I,a Boiirsr, h.-i f.vtto il suo esordio di srriltorr con U 
piibbliciizionr del mma.azo « 1/ombr.i della morte ». Eceolo 
mentre lirm.i le prime fople del libro, appena stampato, 
nelLa sede di un noto editore dell.» capitale francese 


nuiii si.i tare 
ra un’a’tri v 
no ,on ,,.1. s; 
tCNxorc 

che .1 fratei.o o .a m.i.m.Tia sta 
ma.e. con la test.t bassa c me- 
leivconica, gli ch:es; s» p.stcvo 
ìnciare a casa, perche ; m e; ge¬ 
rì.tori mi aspettavvn» c '.tre'obc- 
ro stati in pensktes. 

- .Xsìessc* tu r.eni s.0.1 me • r.- 
spost ì'ui’mc’ c m; prese bru*al- 
menie per il brace.o. Cs'm.nciam- 
mo a camminare; io non avevo 
più il coraggio di fiatare, ero 
abbacchiato, rassegnato * segui¬ 
re il mìo destino. Oscuri pre- 
sentimenii. ìmmigini macabre 
Si affaccìavani) nella mia mente' 


'I no. non 1. possiamo dige- 
r.ie. 'angj-.sjg'e che vogiion.' 
,amparc s-acch.ando si.igue ag 
operai. No- domandiamo i nostr 
jd.r.tf Non ,e Fa'tibiamo coi 
|vo. ragazz,, lor-c ‘an giorno apr.- 
g.i occ.h: e capirete». 

; i piusa; c'era moki 
X -.1 q-acsta ultimi tr-v- 
1 ;» ..1 testa pesante c 
_jbev'."c -1.1 .1 tro goccio sii v •- 
Q.i.ivto ..1 ri.i’.zò m. guir- 
neg . l’Csn; e d.sse; » .\de"s'» 
a a -asa va., tua madre t. 


ree; 


o. 


a-petti - 

Io r'mist confuso e stordito, 
m: alea., gli detti ia buona se¬ 
ra Csf Use;.. 

O-a ero libero, ma non m: im¬ 
porriva gran che, erano quei e 
parole, quelle frasi che m; <' 
m.io.'evano d e rt t r o, che mi 
preoccupavano e non volevano 
andarsene vìa 

Quell’uomo aveva detto delie 
cose giuste, oneste; quclTuomà 
aveva ragione. 

MAftIO MslFAl 
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ILa Rassegna polifonica romana 


IL 14 OTTOBRE SCADE IL MANDATO DELLA PRESIDENZA BAGNERÀ 


Nel seeoU) scorso nudo lU 
ì'igorc. ciucila legge per la 
istruzione obbligatoria, con la 
liliale si intendeva assicura^ 
re almeno la freciueuza delle 
prime classi elementari da 
parte di tutti indistintamente 
I banibiiii italiajii, .superando 
le eventuali resistenze dei ge¬ 
nitori. Oggi, a più di sessan- 
t 'anni di distanza, nelle scuo¬ 
le romane si rifiutano le 
iscrizioni e i genitori sono 
costretti a protestare per ot¬ 
tenere che I loro figli ven- 
gaiiu ammessi. DalVistruzio- 
ne obbligatoria alVignoran- 
a ubbligatoria, potrebbe dire 
iininraiin lite la ifcnte La 
causa di ciò può essere, sia 
pure parzialmeule, espres.sa 
da un dato preciso: mancano 
nella nostra città almeno 200 U 
aule per ospitare deeente- 
nii’iite ratinale popolazione 
scolastica. 

Ma il fatto è che. a (ptanto 
pare, le autorità non cono¬ 
scono esattamente neanche i 
lermiuì del problema. Igno- 
lano, ad esempio, l’eÈatta 
con.sisienza della popolazione 
scolastica. Il Provveditore 
agli Studi ha disposto che le 
iscrizioni vengano accettate 
senza limite proprio il gìor~ 
no m CUI li‘ i.sciizìoin dove¬ 
vano essere chiuse; e ha di¬ 
chiarato che solo in (pieslo 
modo ~ quando non verran¬ 
no più presentate domande 
~~ sarà possibile stabilire 
quanti sono gli alunni roma¬ 
ni. E allora si cercherà di 
lirovvedere. Ma einundo avrà 
inizio — realmente e non .so¬ 
lo ufficialmente — l'anno 
scolastico, con (fiiesti criteri? 
E come si potrà provvedere, 
comunque, in breve tempo, se 
non si è stati capaci di farlo 
dalla fine della guerra ad 
oggi? 

Oh. patetiche scenette del 
.. primo giorno di .scuola! •• 
Dolci ricordi deamicisiain! La 
mamma intreccia il grosso 
fiotto attorno al collo del 
bimbo, la cartella batte alle¬ 
gramente sul fianco, si entra 
nell’aula luminosa sotto gli 
occhi sorridenti del maestro, 
si stringono le prime, timide 
amicizie: poi. col passar dei 
giorni, il maestro conosce 
meglio 1 SUOI alunni, questi si 
affezionano aU’auìa come al¬ 
la propria .stanza, il mondo 
del sapere si .schiude meravi¬ 
glioso dinanzi alle loro men¬ 
ti. .sboccia l’uomo... 

Taluni ancora oggi .scrivo¬ 
no di (pie.ste cose. Fotografi^' 
d’occasione appaiono sui gior¬ 
nali. Ma la Tettila è diversa 
a tal punto, da contraddire 
qnc.s’tc serene immagini una 
per una. Le aule sono .spesso 
stanze strette e oscure, gre¬ 
mite di alunni .schierati per 
tre ad ugni banco, c. talvolta, 
SI cambia d’aula ogni giorno 
e una volta la settimana si 
sta a ca.sa: in una scuola ro- 
mnna — e delle migliori — 
l’anno scorso i ragazzi hanno 
potuto frequentare le lezioni 
per soli 7 G 7 giorni. I « turni » 
.sono ormai cosa normale: 
oggi si va a .scuola al mattino, 
domani al pomeriggio, dopo¬ 
domani di nuovo al mattino 
e cosi via. Dov’è la regola¬ 
rità di vita che forma nel 
fanciullo un co.sfnme. dov’è 
l'ordine della famiglia — .se, 
in particolare, la famiglia è 
numerosa e ogni figlio ha il 
suo • turno ». con orari di¬ 
versi? E l’igiene, la sacra 
igiene? Con turni dalle 8.30 
alle 13 , 4.5 e dalle 14 oHe 10 . 
le lezioni del pomeriggio si 
svolgeranno nello ambiente 
viziato dalla lunga perma¬ 
nenza del turno della matti¬ 
na. Ci .sono aule senza lava¬ 
gna. scuole dove i ragazzi 
debbono vagare l'affitto se 
rooliono frequentarle! 

In queste condizioni cre¬ 
scono e SI sviluppano bimbi 
c nii/iici: in queste condt- 
:)o)i? le menti dovrebbero ap- 
/dicar.si allo studio, tanto più 
imporiinite r difficile nei pri¬ 
mi all III. E la scuola, per 
molti bimbi che vivono in 
tuguri, che passano le loro 
ore ))er la .strada, potrebbe 
i-.s.seri’ l'àncora di salvezza : 
ma cosi? 

Problema yrare. Per il 
ornile .si richiedono provve¬ 
dimenti di prospettiva e mi¬ 
sure immediate: occorre che 
la disposizione di accettare 


Domani riunione 
del Comitato Esecutivo 

U fomilaio Ksreutivo drl- 
I.i Federazione ^ consorato 
per le ore 9 ili lunedi in 
sede. All'ordine del giorno: 
Riforma agraria e patti 
.irr.iri. 


tutte te iscrizioni venga ri¬ 
gorosamente controllata nel¬ 
la .sua applicazione; occorre 
che di e.ssa vengano infor¬ 
mate tutte te famiglie — 
molte delle quali, dopo file 
estenuanti, hanno rinunciato; 
occorre che Prefetto e Co¬ 
mune affittino .subito o re- 
quisi.scaiin i locali necessari 
a sistemare la maggior parte 
possibile degli alunni; occor¬ 
re infine che la Giuitla co¬ 
munale predisponga un pia¬ 
no serto per i prossimi anni 
e ne inizi subito la realiz¬ 
zazione. Abbiamo sotto gli 
occhi una lettera della se¬ 
greteria romana dell'lJ.D l 
che chiede ipieste misure, con 
tono giustamente allarmato. 

Giusto allarme, condiviso 
da ogni madre e ila ogni pa¬ 
dre. da ogni romano. Perchè 
(luesto e false il pio'olemu 
dei problemi, eri tu uno dei 
più importanti di qnnnti oggi 
SI ]}reseìitìno a Roma: pro¬ 
prio perchè qm non si trat¬ 
ta .solo dell'nggi. perchè è in 
giunco il più prezioso ilei ra¬ 
pitali: l’nomi). 

Quanti fatti di eromiea c 
dì costume che oggi ci turba¬ 
no po.s.sono e.s.sere .spiegati 
anche con quello che la .scuo¬ 
ia. I primi anni di sciiulii, 
hanno rappresentato nella vi¬ 
ta dei jirotagoni.sti ih queste 
vicende? 

(JIOV.V.V.Nt ( I 



165.000 inquilini dell’Istituto delle cose popolori 
possono essere sfrottoti do un mese e li’ oltre 

La minaccia di un contratto di locazione rinnovabile di mese in mese - La legge interpretata a dan¬ 
no deirinquilinato - Un provvedimento che tuteli le 30.000 famiglie chiesto dalle consulte popolari 


Il (<iiii|il«'ss<i foli Inristic'd di S.iii rieirii .\ velLiii.i. liu 

liiirti'eiit.ilii .ill.i IC.isseu-.i.i iiolifoiiii-.i rmii.in.i. svnit.isi 
•nelle ;;iorii.ile ili 11 iierdi e s.ili.ilo, imi «r.iiiile siiieesso di 
IMihliruo. (luesto iioiueriKKÌo olle e III. tulli i :;ru|i|ii cor.ili 
|i.ir(eei|i.iu(i .ill.i ui.iiiitesl.irimie. temili il.i okoì parte 
d’It.ili.i. SI riuiiir.iiiiio .ilL‘.\ii(oiii.iiiuui per l.i solenne eeri- 
iiifiiii.i (lell.i preinia/ioiie 


(jtt i»is‘'t(lti> fli i.iiahinieii vi- 
liibi ogni giorno fumi c dentio 
i.i sede ccfUiale dcH'lstituto 
tii.-e popolari, quasi lo.sse in 
.itle-a di un neinuo da sfttoiì- 
laic a piene ainii 

Da qu.indo l’ing. Villoi lo Ba- 
1 * 11014 » — toiieva l'anno 1950 — 
vi-nne ihiatnaio dal ministio 
Aldi'io alla piesitlenxa del- 
l’Islitul»», piMllno |v»iganii'<* ilei 
pei sonale ha subito, in senso 
poliyie»» <». iin'eeolu/ione quali¬ 
tativa Alti<- 170 poi ."Olle, in¬ 
fatti, "ono venute ad aiiUehiie 
1 quitdi I dipendenti K i i .'i 
.-oi pi onda poto .-.e i nuovi ai- 
iivati (lutto pei.son.ile "peiia- 
li//;ato. thè e iixlnto tino atl 
oia la bella "omina di 1.50 mi¬ 
lioni tli Ine) hanno sulle .spal¬ 
le anni di e:uii*-‘ia nella poli¬ 
zia e nell'alma dei tuiabinieii. 

Ne'.suno, poi, "i ineiavigli ->e 
170 pei.sone lO^i ■ Fidate-, in 
lappoito ai 200 tlipendenti di 
molo e ai .' 1.50 poilieii dell’Isti¬ 
tuto. fanno una eifia ehe è li- 
dieola e paiiio'-a K non .semini! 


tioppo "ti.irii) thè un l'iltuto 
thè h.i Ilei tiiu i-titu/ionale la 
f o.->ti uzione »• la tui.i delle i li¬ 
se popolali e ihe opeia vei "O 
cateKtii le .soiiali di loiulizinni 
inode"!*-. "1 metta "Ul piede di 
gucn.i e eon-ioeii oppoituno ; i- 
toiieit- .illt haiiiL.ite pf! tema 
di min.Iti e o."iiiie e mi."1ei nise. 

(^lle-lo, poi 11 <ippo, c oggi 
l’I"IMiilo pei le ta"e popolali. 

Kppuie. m.ii Fing Bagneia h.i 
a\ ilio 1.1 veiiliiia (Il p.ilne mi¬ 
nati e di aggi es..ione. mai i 
"lini inquilini hanno e"pie.--,o le 
loie opinioni in modo men che 
IfLil*» K le t<‘ntin.iia di dele¬ 
gazioni popol.ii 1 (he "1 ."ono 
-Ufci-iiun 'lei eoi"c> tli (piesti 
.•uiiii. pi »•.""() la '«‘(le (li vi.i 'I oi- 
dinon.i, .(Ilio non h.mno ihu'-.tti 
"(• non I o'e -aiiO'ante, ii'ilet- 
lo (Il (In liti lolpili. inumila 
ad .ilni'i, a minati e e .«(I inti¬ 
mici.i/ioni da palle (lei! ICP 
Ulano gli inquilini (he d.ille 
miii.ute — e vediomo qii.ili — 
dovevano difender."i pei pag¬ 
aie poi .1 una offen-iva fatta 


DOPO UN FATICOSO INSEGUIMENTO CULMINATO IN VIA DEI SERPENTI 


Movimentata cattura per le vie del centro 
di due ladri fuggiaschi snud ante rn bata 

La caccia si è svolta in pieno giorno — Una 500 e una lambretta dietro la 1100 in fuga — Violenta 
colluttazione tra gli inseguitori e i ladri protagonisti di un altro clamoroso furto di automobili 


llll.'i (Il A inu-iit.ill"iina C'tela .boi,‘o della lil.us lima, l.i tupo- 


rtioino Ila .iviit., Iii.igo .(•' . 
Utile vie .‘••1 cfilio, piotagoiii 
ti tuie I.Ititi di automobili eti 
i loto inseguitoli^ un s'igile ui- 
haiio. un automobìliit.i e<l un 
l..mbi etti'la Un miglitiio di 
titlaoiiu Inaio .l'Sislito .dia 
sp.*tf aeoiat e i Hit ot 'ti 

Keeo comi' vei trgiiui'.(incute 
■i .sono "Ueccduti i tatti 
.•\l'e ole 10 ,.).'» Ul.a Ki.d 1 UHI, 
iiuiivisunni. taigala KK *22 592 , 
di ptopietà di un turi.s'*i til- 
loggi.ito all'alberuo Niioru Itn- 
liit, fon due per-oiie a bordo, 
pitK'cdeiido .1 ."iiii.sti:i lungo \ i:t 
Viminale, .i selottià .s(i-temit;i. 
andava a co/zaie contio una 
ti>)i(iI'.no a\ana taigtila Uoma 
lliOIHl, «. di'JublKsieildo :il vi¬ 
gile, ehi* tiav,i via sbanat.i, 
pi Ofi'deva nell.i sua e.»'.-a 

I.':iUti.<ta della tupnlino in-u- 
"Pettitn della fuga piefiiiitn^fa 
deirauti.sta tlella lUKI "i .avvi- 
einava ;il vigile Paolo z\lle- 
giotti. tli 24 iiniii. abitante in 
via Dino Compagni 2. e gli luti¬ 
li.fc'las a il dubbio file tpiellti 
iiiaet'hin!i fo.'-e st.ita tubata. In 
un baleno, .«.‘dit.i :i sigile a 


ili II .'1 ' ilie IS.I .ill’m egiiiiueii- 
to ueil.i PIAT. iniit.unente .i.i 
un l.iiiiluetti't.i. il doti noma¬ 
no 1)1 C'.ii lo. pie ente al fatto 
(ili i'i.tegii'ti gli .issino a ."-.ni- 


b.d/.ito .1 ’e • I o.illa topolino, 
< : d.is.iiio ,1 piecip"o-a fuga, 

p. Ms.'ieie o il s l‘•olo elle -iioe- 
(,i III <1.1 del O'cbeUo cui m- 
'fguil.i'i giid.isa'io. al ladm'. • 
• d I i.idii gud.iv.mo, eorrenti.». 
,il bill mi'., pei ,'this'iiie la 

fa- 


-tia. m vi.i De Pieti-, « poi 

•i sl'Mti.i. mbosf.iiido vi.i Bal-igeiit. ehe aee'fesa e elu 
bo ( (punii s i.i Ptini'pi 1 liti; ' ce. i noeo 

giuiu. Iti fici.io .dl.i .ii's-e .1 sol-* li Ho om. p i colo ,t, n'.iIu- 


tastino ,1 de.'ti.i, in sia uei 
Sei penti. i''aleMdo lino .d li¬ 
mitale <i! sia Nazionale, iti- 
e.dzsit .1(1 iiii.i t iiKpiantin.i t'i 
nielli d.illa topolino e dalla 
l.,nib.M‘tt.i. e , 1 ... giio: d t.i 

die' 

.Senonebe. i l,i,lii. igiioi .iiitio 
che si.i d -1 Sci pentì c .incoia 
Intel rotta al traffico. e."C*n(io 
in coi'Il 1 l.isoii di p iviiie'iii.i- 
• lone. improvs iunente ."i tio- 
v'iioi'o b.ui.it.i 1.1 -ti.ida sKi 
un c.iiop'e.'Siii e -tia''tdc s tl.'i 
. 1.1 camion. Di t'outc .iiritia- 
spi-tf.ito «I tacol.i. s'tsìendo.'i 
[pc- ditti. 1 lad'i che ti'POIl- 
loiio ,,i nomi Mi .Seigio Mutiti, 
215 .inni, e M.iim Bii"oni, d; 
24 armi -- ibbandoiiavano la 
m i.-.-bina, "i dìvincoltivaiio d.d- 
!a .-t.eit., .i.-i vigdc .Allegietti. 


Un folle gesto di gelosìa 

all'esame dei giudici d'Assise 

Span» M*i r(*\(>lveratc coiilr» la ino^lic 


la. culli v.i .ivaiit. al Monti; 
g unto .di obezza del n (ì8, di 
\ 1.1 del Bo'clvttii egli Selliv.» 
p'e-o alle -palle da un pansaii- 
le e.i immoìlili/zato St'nonehc. 


1 latti »‘h'' -"Ot.o .iH’oi ig.ins' 
del prote.s-"(*. iniz.Mto.'j .oii 
mattina dinanz-i .illa I sezione 
della no.'tra Corte d'A-s.-i.-e, :ir- 
caddero la notte del 22 aprile 
1953. a Ficgene. Umbeito Mioi- 
to — uonui afrlitto d.i un tonsy 
PIcmO di infeiitiiila, perch» 
zoppo in -.cguito ,id u.i .itti.eco 
di poliomielite — eia l.i tem¬ 
po in dià.u’tordt' con I.n moglie, 
che toi mcnbisn. » on delle in- 
giusttricate t* s'iolentf .'irnate 
Ad un certo momento la don- 
n.i. non potendo p.n i e.'.stero. 1 
cerco lavoro in u.i.» jien.-.one 
tome i.imerier.» e ottenne di 
Potei Vi restate anche la notte. 

Umheito Miotto, eoaspe; .ilo 
a.i questa decMone. .die o.e 2 
tiCll.T notte nel 22 aprile, .ir- 
m.uo d: pislol.». .'i iniis>diis,-.e 
neU.» peri'ione, i ..ggiun-e la 
stanza dell.* moglie e le .sparò 
«ontrt* .sei tcdpi d; i is'oltclla. 
Fortunatamente, tie .lodarono a 
s’uoto e gli ali.i tie ragg’.un- 
-sero Ari.min, Bottuelli -oltanto 
di Striscio 

Dopo : .sei fr.igo;o>; ap.*i;. i! 
Miotto, "pas-enlalo dal suo ge- 
eto, fuggi Disgiaz:.*lame;ite. .n-j 
contro un camo-iere della pen¬ 


si diligeva ’.n Imiilett.i 
il .sUO luogo d' l.isauo In pi t- 
da ad un s'en* .ittacco di lol¬ 
la. — perche li ,su.) ge.-to non 
.sembi.i as'ere alcuna i.igione- 
snle ."Picgaziont- — il .Miotto 
"Pi.iiio 1.1 pustola «ontio il 
pi.is-venuto e gl: intimo di ler- 
m.ii'. ijiie.sti, sp.iventalo. non 
obbedì, ii'a anzi l'ed.ilo più fot¬ 
te e al'oi : l'.iggi e-.-ore gli "c.i- 
iico csmtio i.i : ivoitelìa. (eien- 
dolo. per foilun.i. m modo 
lieve. 

Dur.intt- l'i'ti ulloi i.i. : difen¬ 
sori deirimput.ilo. ,is-s’Oi.iIi Lo 
Ma=te.. Ca.s.sinelli e D’Ovidio. 
chieseio ed ottennero «he il 
Miotto fosse sottoposto a peri¬ 
zia psichiatrica. Il pmf. Callo 
De Santi.s. che efiettuo Fmcia- 
gine, conclu'c che l'imputalo 
aveva agito m .stato ri; senuiv- 
fermità mentale 

Ieri mattin.! ’.c fJ^. del dram¬ 
matico /atto "ono "late evo¬ 
cate dinanzi a: giudic II pnv 
cesso è stato .successivamente 
rinviato alla .seduta di martedi. 



z.a il Bii.ssotii Co.stui. poi ulto 
11 - eameia 'li .s'’eu*ez/a, .si ab¬ 
bandonava. eom<‘ il Monti, ad 
atti fienetu'i. iMittendo la te'ta 
i’ mino, Jiin’o da dover c-'Seie 
immobilizzato nel giaciglio. Al 
termine della movimentata cat¬ 
tura. ('iu^„/_j .,(1 mj;, f«*Ua di 
olile mille persiiiie. una ea- 
iriunetta della poliz.i.i veniva 
a prelevate t! Monti, ancor.i 
itnchiiisi» nel poitonc di via 
Palermo, "aiutato <laUc viv.i- 
ci.Ssime upo'trofi «ieli.a genW. 

Scmbia clic il furto della 
macchina ro."'e -sfato dcmineia- 
lo da qualche giorno 1 lauri, 
eoim* poi -SI appi elideva in 
Questura, ono due pericolo.si 
pregiudie.iti. i quali, tra l altro. 
avevano avuto, recentemente. 
Un e'onfhtio a fuoco eoo la po¬ 
lizìa qii.nid.' rubarono ia mac- 
chiiio dell.i profe."Oie.'.'.'i Mon- 
lessoii. l:i (|Uella oe«-,i.sio-n*. iii- 
-segui’i lungo l.i via Colombo, 
.si dileguar,«no por i campi .-pa- 
raiK*’.» e.nifro gl: agenti. 



Inseguiti dd un poliziotto 
abbanefonanoTauto rubata 

Il \i"ile urbano in inoloclcict- 
iH Remo Viltoii in -servizJO ni 
viale Cristoforo Cufoinbo. ha ai 
vi.staio ieri sera \erso le ore 201 
2.5.50O, a ix>iao dcllH ((unte .si 
un'suloinobile i.irg&ta Palermo 
trovavano tre «giovinastri dulia 
orla Mispcita Fgli intimava loro 
l'alt, ma e.'Si non M fermavano 
e anzi acceleravano l'andatura, 
lenianclo di distanz-iare il vigile. 
Quesii. a .-«copo intimidatorio 
aparava allor.'i alcuni colpi d: 
pi.sloia in aria finché i lailrun-i 
coti, intimoriti. aHvandonavanoj 
la niacchina ir* via dei Mandrio- 
ne. diiegvi.sndosi nella campa¬ 
gna f a macchina ahl>andonnta. 
pbittost** d.snneggiata. perchè | 
ne:;a fuga ìia vinato di struscio 
lien tre Mutomoblil r due lam¬ 
brette. . risultata di proprietà 
di Rain.to.do I aeza abitante a 
Patcr-iio 


Mar.-v Lane, che gli inglesi 
ronslilrrano la loro Marylln 
Monroe è giunta a Roma per 
cir.ire un Hlm 


'KJii di imcbiggi, di ilm.imiic. di 
liornbc <1 m.ind. in.i di one-te 
11 vendicazion). tiilvnlfji ji.ujit.i- 
mente pi esentale, tal'alti.i vi- 
v.iii-menle leeJamatc 

Cosi e "lato pei quatti'» .»n- 
fii. lino a p'iLhi inC"! f.i. Imo a 
qualche -ettimaiiii .iddietio, le 
.-te.ssc (Ose leelamaiK' oggi gli 
inciuilini, e non solo penile si 
avvieni.1 il 14 (ittobie gnu no 
enlio il qu.de scade il niaiul.t- 
lo alfldato «ill’mg Vlttoi IO Ba- 
(;neia, uomo del pallilo demo- 

ei Intuirlo ,ill.i t(-"ta deU’l'tituto 
case popolali. 

Un gioiiio bisognei.i due 
lung.imente delle vii elide del- 
l’I'lituto ta'C popolai! Bi-o- 
gneia "toiieie, eome un film, 
gli epi'orii pai tn olili I di que¬ 
sti .inni di 1 egime deinoi i istia- 
no in un ente di to'i gl Joule 
impoil.oiz.i II bisogneia and.i- 
le alla licei e.I dei fatti piu -i 
gnihi alivi per compì elidei e il 
fallimenlo di una politu.i e lo 
spi! Ilo di velli uomini die il 
pallilo attUJilineiite .it potei e 
ha .i.ssunlo .il -suo sei vizio pei 
l'afluazione della .sua politica. 

Mji pochi 'f.itli iiniaiianno a 
vei gogna della pie.sidenza deì- 
l'ICP ionie quelli "cand.’ilo.si 
vile intendiamo iccaie. per pu- 
lo esempio, m ciue.'tv, pi ime 
btevi note sull'l'titulo la'C po¬ 
polai 1 

Ba.steia, intanto, due della 
pciseeuzione vei so gli inquili¬ 
ni adottata dalla pi evidenza 
delI’ICP von uno strumento 
jugulatoiio e incivile; il co.sid- 
detto ' contratto di loi a;’ione a 
me.se > 

K* l’.i.'so nell.i manu.i dello 
ing. Bagnerà, usato vonlio co¬ 
loro ihe non londividono le 
sue idee politiche o che ^em- 
l)licemente .'i iibellano a una 
ingiustizia patiti' Il contratto 
ih aflìtto. vome due l.i stessa 
piopo.siz.ione po'ta in te-tata, 
ha 1,1 durat.i di un mese, ed 
al suo alliccilo fi .illerma te¬ 
stualmente; 11 pre.sente con¬ 
tratto di aflìtto -SI intcndci.i m 
ogni caso ii."Oluto alla line di 
(•i.i.scun mese, senza oh'ohgo d; 
pieventjva dn detta .il conchP- 
lore da palle deiristituto 

Ebbene, di que.st.i clatxsol.i 
del dispost') c'ontraltu.tle. l’ing. 
Bagnerà si è seivilo iti decine 
di casi, anche quando nessuna 
violazione del regolamenlo er.i 
intervenuta da palle del con¬ 
duttore dell'alloggio. Inquilini 
che da dieci, venti anni occu¬ 
pavano alloggi dell’Iritiliito so¬ 
no si.Iti minacciati di sfratto 
con tutta la loto famiglia .solo 
perchè non er.ino di.sposti a 
pensarla come il pre.siiSentc dcl- 
ristìtuto, il quale può sfrattii- 
rc ' a -SUO insindacabile giudi¬ 
zio >. come purtroppo .«i è 
cspiessji una Fenlcnza della ma- 
gi.stratura. 

Ad ogni fine me.sc*, dunque, 
senza obbligo di pieavviso, 
qualsiasi inquilino può essere 


LA DISAVVENT URA PI UNA DOMESTICA 

Urrenili^ una sìyari^lla 

e iirowoca una esplosione 


Il visiir .Alirgrrtli 

«ipraggiu’i.gcv .1 -ì .AIi>iifi, 
emacemne fori,- conu- un Er- 
c.fle. e 1.» Iber.iv.i Sb’.icavano 
però diefio lui i.i top.ilin,» 
e J:i lambrei;.! Il vigili- .-Vlle- 


Vittorìa unitaria 
alla lOHSA per la C.l. 


: lei I si jono svolte le elc- 

_jztoni della Commis.sione Intel- 

|r.a neH’aztenda mofalmeccaniea 
"" ! LO.M.S.A. 

I lavoratori hanno votato al- 
l unaniniiia pei i rappresentanti 
de; sindacato unitario della 
FlOM t «iciaii Ifanno conquista 


sìone t.de Gnnni fìiU'f: 


. he 


Sepolto do una frana 
nel cantiere Cidonio 


Un grav*- 'ocidcnte .sul la¬ 
voro è accaduto nel pomerig¬ 
gio di ieri nel cantiere dell.» 
.società Cidonio, in via Farneto. 

.Mentre il carpentiere Vin- 
t«-i,zo Coppo!... di ventotto an¬ 
ni. era intento alla sua opera, 
un grosso blocco di terra si e 
stuccato da un rialzo e gli c 
precipitato addosso. Il giovane 
operaio, avvertito il pericolo, 
ha tentalo di schivare la fra¬ 
na facendo un balzo indietro. 
'Vi è riuscito soltanto a metà; 
egli infatti, ha potuto evitare 
di essere colpito in pieno, for¬ 
se mortalmente, ma è .stato in- 
vestito dal pesante masso nel¬ 
la parte inferiore del corpo i-d 
e precipitato al suolo, con en¬ 
trambe le gambe stroncate. 

.Soccorso (lai suoi compagni, 
che io hanno premurosamente 


sojlev-alo e adagiato "U di iin.i 
automobile di pass.iggio, i! po¬ 
vero Coppola e stalo traspor¬ 
tato all’ospedale di Santo Spi¬ 
nto, dove I saniiari hi h.inno 
rictiverato m osservazione 
Qualche ora dopo. e(tettu.»t.', 
la radioscopia, al giovane car¬ 
pentiere e .stata iiscontrata I;. 
frattura ui entt.unbi t uialleo- 
li, per CUI e sialo giudicato 
guaribile in (|Uaranta gnu ni 


Incontri delle donne 
Per il Mese della stampa 

oOOI l USI olaiìii o.e 17" 
lesta in sezione. Tninitale ole 
17•. fcsia ut sezione, .Vo'irc 
.Sacro, oie 16. testa di ea.seg- 
glato. Prati me 17 t<*stn m 
sezione 


SEGNALAZIONI 

I subaffittuari 
di viale Trastevere 

.Xbbiatno già parlato dei 
palazzi di Viale Trastevere 
172 c 162 che l'a mministra- 
zionc delle PP TT ha inten¬ 
zione di demolire, chiedendo¬ 
ci che fine avrebbero fallo 
gli inquilini Ora quelie fa¬ 
miglie CI segnalano che i lo¬ 
catari hanno ricevuto iin.r 
lettera nella quale si annun¬ 
cia loro che presto saranno 
pronti venti alloggi al Trullo 
e venti a Primavalle Xc sia¬ 
mo bell Tuttavia .sorge una 
dom.inda se gli alloggi a di- 
sl>osizione sono quaratvta e le 
famiglie locatane sono circa 
ventuno. foi-se si vogliono si¬ 
stemare anche le dicianntive 
famiglie che oggi vivono nei 
palazzi in siihalTiftoz Sembre* 
rehfre cosa r.,gioncvo|e c uma¬ 
na I suhaiTittuan non hanno 
l>er,r ricevuto alcun avvi'*, c 
sono quindi In ansia irei l.i 
loro s*ìrlc E' necessario che 
l'amministrazione delle PP T7 
I hiarisc.* in icinpo le s«i,. in¬ 
tenzioni e speripmo ne» 

sen.so di sitieinarc anche que¬ 
ste famiglie che, c*rme le al 
ire. non p,,ss«iiio trovarsi de 
un giorni, airaltro "iil lastrico 


gr-jtti "i .*v VCI1..IV.I .KÌdO"0 •'•l-jto tulli I quattro posti in o.ilio. 

1 *-iicrgiimeni>. il qu.*h- .'i -| _ 

vinc*ìlava. .i.iimos] .«ncr.i all.t Tnlla 

fuga, fine .* che. bloccslo »ì,i. vHiH 

altri pas-sJintl. \o;ìÌ\.* prwo s'j La ; ,,;..:>ag:ia .Mii.h Maria .\z- 
ammanctiato .«Il .«Itv'zza del nu-)zo:im ha òato et.a luce un infi- 
mero 53. .i couchi-'ionc ui u.ial-rchieiio che yi cluamer* Dar.ic.p 
vi*iU'n:.r lo’.l.i e C'»rn„ ,i c-irp., j-\!.a ir.arr.n.a, «I padre Etto evi a. 
con il vigile e 11 b'^iga-iicro ji.coiiato -g.i auguri vivi-ssu..i dc; 
Li; .21 J.Tiinal*'. che .'opraggiun-M'L'nifi: 

Ito in quel momcii;*’». h.i ricon,-,-1 

u:o i! Monti, g à "Ogn.-ilabvsi; “ 

pe- .litri crimini ' 

C. rv .ond a;«r d., s-eiuiii.i.a «;i 
Ì*'uriO'i. r. gremii, \oniv.t cvin- 
.i.'tf.v .-* vva f,i’'z.i nell'atr-o «ìcì, 
p.‘l.»zz.', .iH'altczz.i vici n. fi. sio- 
vo. v'sime un forsenn.T allo 
improvvi'o. euminci.i •• me 
l'-.rr TO'TaJe s'iintr.’ un.* inve- 
iri.!!;*. sfregi.-ind,,-! '. * f-»ìii*o ri 

h'rtìando'i '.i :»',.1 o "an.giir # Un c.:;3,:ir.o '.ire.',, au; ‘e ,'.i! 


giudicata guaribile in quindici 
giorni al Policlinico; il Raspa 
guar.’rà in otto giorni 
Sul luogo del -singolai»' inci¬ 
dente sono dovuti accori ere i 
Vigili del Fuoco 

L’e.splosione ha eausato vivo 
panico fra gli inquilini dello 
.stabile. 

Oggerratorio 


l'n.i loimiii,’ e'I innocua si-^ 
gai ella è stala t'involonlaria 
ciiu.sa (il una fiafioro.sa e.splo- 
sionc. che ha cau.sato ustumi di 
una certa cn’ita a due perso¬ 
ne e danni per oltre un milio¬ 
ne ad un appartamento 

L'incidente cui .'illiiduimo e 
.ivv emito ieri .sera, poco dopo 
le «ire 13. nella cucina di un 
•ippait;«niento situato al nume¬ 
ro 180 di viale Parioli. Qui. la 
[ili,mr"tica Dosolma RPf!?i‘bena,j^A.„^__.S - 4 -■ 
Idi 2‘> anni, occup.ita prC'^o la|ì3l-l. Uiìl i- Ifl 
i famigli.. Raspa, dopo aver 
sniJicchi.Tto degli abiti t*»n del¬ 
la hen/ma. ha voluto accende¬ 
re una sigaretta. L.i tenue 
fì.ammella. però, ha mcendi.«to 
I v.iuori di henziiia i he flut¬ 
tuavano neU'aria. provocando 
un forte .sc» 7 ppio, accompagna¬ 
to dal crollo di due pareti di¬ 
visorie e dalla rottura dei ve¬ 
tri della Hne.slra. D.sgraziata¬ 
mente. oltre a tutto que.'ti’,. la 
li.immata prodott.i *1 lU'esplo- 
sione ha ustionato al volto, al¬ 


le 

vera Regginella c allo m.vni il 
sign*7r Vittorio Rasp.a. entrato 
un momento in cucina, proprio 
neirattimo deirmcidcnte 

Dosolin.i RcccncU.i e sfata 


.V,,ji .s<ipcj*,ua«i — I I Sili 

perdonata la madornidc fa- 
runa — dcll’c.ststcnza di un 
trjliuto -prn-allurinnati'. T''i- 
bit,o erariale? Tributo comu¬ 
nale? E’ difficile capirlo. V'c- 
ni'tmo i: conoscenza, tuttavia, 
dtllir .ciia esi.stenz,!. attraverso 
una intimazione di pagamen¬ 
to inidirirzntn al signor Ge¬ 
rardo Leoni, fu Loreto, abi- 
•antc ul numero C 0 () detta na 
Trionfale. I! quale, mente nic- 


.sfiait.it" c gettalo m mezzo 
all.i .sti.icl.i. Si puo ci^eie la 
poi'.'O.na più ono.sta de! mondo, 
la pili .stimata deH’univer.'O; 6i 
Puf) cs-eie in pci fetta regola 
col pagamento del iitto; =I può 
Ossei e in pei folto iiLtoulo con 
tutte le norme in \ 'gore nol- 
1 Usti tu lo 

Tutto Lio non uas'a tiascuna 
delle tieiitani.la famiglie del- 
i’I'tituto vuole può e-'Ce get¬ 
tata sul lastrico, pereliè il con¬ 
ti atto .scade tutti i nìe-i e per¬ 
che il giudizio del pie.'idente 
e iii.siiidecabile . 

F.' una .situazione uitolle- 
i.ioile eiie fa venire alla 
mente la possibilità di uno 
sfi.illo gigantesco dal quale po¬ 
ti ebbe, teoricamente, non sal¬ 
vai si nessuno dei l(i5 mila '.n- 


Manifestazioni 
del Mese: 

Oggi .ille ore 10 al cine- 
ni.i Verbano, nel corso di 
un,t manifestazione organiz¬ 
zala dalla sezione S,ilario, 
p.trlerà il compagno sen. 
Ambrogio Donini sul tema: 
« L'unità europea dagli Ura- 
li alL'Atlantieo ». 

Altre m.inife.slaziuni .si 
svolgeranno nella giornata 
di oggi: 

TIBURTIXO, comizio: Ma- 
rio Cavani; V.ALLE AURE- 
LIA. festa e comizio ore 17: 
Edoardo Perna; LAUREN¬ 
TINA. festa e comizio ore 
18: A. D’.AlPssandro; OTTA- 
VIA, fe.sta e comizio ore 
17,:{0: G. Meucei; FINOC¬ 
CHIO. comizio ore 18: T.ir- 
.silano; GAKBATELLA, fe¬ 
sta ore 18: G. Carbone: 
.MONTEVEKDE NUOVO, ro- 
mizio ore 17: Giov.inni Bcr- 
Irnguer; CASSIA, comizio 
ore 17: Spicciaricllo; ESQUI- 
LINO. inaugunizione locali 
ceiluia (via Biancamano 37), 
ore 17: V. Valentinl. 

Sempre alle ore 17 di og¬ 
gi avrà luogo, con Lt parte¬ 
cipazione del compagno 
Marroni, la festa deU’Unit'à 
nrganizzat.i dal panettieri 
romani nei locali della se» 
zione Esquilino (via Bixio). 


quiiini dell’Istituto Ca.=e Po¬ 
polari 

Ma verso chi .si indirizzano, 
in paiticolaic, gli strali dello 
ing, Bagneia? 

Le prime vittimo ui questa 
situazione sono naturalmente 
coloro che nel succedersi del¬ 
le battaglie che tutti gli inqui¬ 
lini hanno condotto contro lo 
operato dell'Istituto, per ra¬ 
gioni che avremo modo di esa¬ 
minare. Si sono trovati alla te¬ 
sta del movimento di protesta. 
Que.^to. per fare alcuni e.=em- 
Pi. è li caso del signor Spar¬ 
taco Maggi, rappresentanfe del¬ 
la Consulta popolare di Latino 
Metronio, inquilino dal 1934: 
del .signor Remo Jacobelli, la 
CUI consorte è attiva rappre¬ 
sentante della consulta di Pri- 
mavalle. inquilino dal 1931; del 
‘-ignor Romolo Castellani, rap- 
pre.sentante delle consulte di 
Primavalle. inquilino dal 1939; 
questo è il caso, già noto per- 


braccir e alle gambe la p»7-j ^ stato invitato a pagare 

- - , A «•»% antll? _*• m - - ___ _V _ V _ 


Un turco truffa in Svizzera 
ma v'ene arrestato a Roma 


Dopo .ittfiitv iixiagini xlirctto. 


Torna dalle ferie 
e trova casa svaligiata 


«',.1 o "S;igue j un c.:: 3 uir.o '.ire.',, au; « i Cing.*- V.mgol. ,i! momento 
L -'U.> comp.ire. iii'i-,',. l't.di-jum 'ruffa pc un’ìrigcnto srm- -ivìrarro't,'. er.ii n pO'-e-.-o d: 
'pc.jto ;v!it*;iv,v -i vilv.i-'. .'i ma .i i«":i.*-.v perpetra’a n 82 mila li~o e 90ii do'.’.iri in 

Irivii'.gev 1 .1 vri ..im!»” . Fvi 7 .z«'- 3 . h. com'lU'O ici 3 lr.'’it 3 n:. 

'p’ce.iri' '!o ,ii v 3 .ilR.'in;. H -ua .-virricra 

i'utt.i c.T rior, pr,v 1 ,. 'tend.igli ‘ 

un., • loomp-m- .. d '^ imiis . 

lire II .amb-ottisTa. ohe non* z . .. ' ’ 

or, 

C.l* >. :ii7n "‘i f*,.-*' iipote 
volto 1 .-, r c'ni«v'o ùol ladr,*,. c. 
a. po .*v,'r!»» f il'*» ..c,'tioro .'Ul 
"Oggi"! ' 1*1 p>',s«criore, "taooct» 
corno un r.i'zo in via P.misper-IVa-il. n.afo ad Frgir. .32 Co-tatarc c:;o fi mui apparta¬ 
li. <• ' l.in.’io por 1.1 -alita, a!,-,- -o-..', 1 stato visitato via: la- 

lu, o*'>■»■" *»»»« 

^ jPo. egli era p.art.colarmentc j in coniami. cinqueceniO(|uaran 
o-fTt.rii.i 'riccrc.Ma por un.i truffa perpe-' t“due tloilarf. un ane.io d oro con 


TV li :...nb^. ttisTa. ohe nmi-VIviani. oo.adiuvat.. oa un i 
'r.* .*i’i ohe 1 ii'Vjutoro Di ! , 

7.1* >. :ii7n "‘i f*,.-*' iipotere viue! ^ ^ .ra..o in arre." o , rocc,> Berardo, di 

jalle Oro 10.30 di ieri, nei prc—i^junramun anni abitante in via 
piazza Barberini, il citta-jt*e>«re Baronio 99. «ornato dade 
|:ino turco Cinga.s Vangel «di tene, ha avuto la triste sorprC'va 


ìi-l f.*: aijriiori 
iciv.i ai'c.irrcr*' 


r, 4 rRl>uiii*ri r A Zurigo clic {{li qw\3 | 

_ __1 ••» V« A ì 3 vM J 2 a 2 3.. ! 


kiu.iidu' onc In mon che non orlJa .^omma di 40 mila coinpiuto il 23 «-ciromO 

' «lic.* n,in«-ov, 111 ., .*ir mpo’en- .»,''lla:i m-oi.",. 


b. ibaiui e un paio d'orcccatni 
Si presume eoe i; lurnv »ia 

.«e 


aircsaltomi cnmune.lc. In 
somma di lire 57 (54 di tassa 
più 3 lire di mora: uguale 57), 
appunto a titolo - pro-allu- 
vionnli 

Xon discutiamo la legitti¬ 
mità delta tassa, ne roplm- 
T7IO qne.vflonnrc sulla oppor¬ 
tunità di tassare un mode¬ 
stissimo contribuente come il 
signor Leoni. Vogliamo .solo 
chiedere quale introito deri¬ 
verà allo Stato o al Comune 
da 57 Sire di tassa, detratta 
ì’incidcnza delle spese che 
gravano tn conseguenza del 
lavoro svolto dagli uffici com¬ 
petenti e dello canccllcrin 
occorsa agli uffici medesimi 
per registrare, notificare, in- 
timare e riscuotere la colos¬ 
sale somma di lire 57. 

poiché, ITI fondo, abbiamo 
r.mpressìone che se in ri.<cos- 
sione delle tasse ..' viene con 
questo criterio, lo Stato o il 
Comune di aff-iri ne faranno 
ben pochi. Anzi. CI nmeite- 
ranno. E in questo raso, .-hi 
Il rifonderà delle spese inu- 
filt? Gli alluvionati, oggetto 
del tributo'’ 


v.inni F.icdda. presidente del- 
l’Associ.izione inquilini e sen¬ 
za tetto, inquilino dcH’lCP dal 
1942 :il Trionfale; del signor 
Azelio Manzetti. presidente del¬ 
la consulta popolare di Prima- 
valle, della .signorina Evelina 
Ca.'tagnei 1 .", lappresentanle del¬ 
la consulta deila F.arncsina, in- 
quilin.» d.i 20 anni; del signor 
z\lberigo Olivnnti. inquilino dal 
1,941. la CUI moglie e rappre- 
"cntantc deila consulta popo¬ 
lare del Trullo; del signor C.ir- 
m:ne Volpi, rappresentante del¬ 
le vor.'ulte poPol.'ir: del Tibur- 
tino 

Quest; ; fa'ti. Il prcsinonte 
dcllTCP, è vero. sente a 
po.sto con la legge, da quando, 
ne; 1950. tvin le disposizioni 
del 23 maggio su;!e locazioni, 
veniva .«‘abilito che i rapporti 
fra l'INCIS. gii istitut; case po¬ 
polar;, ecc. e i loro inquilini sa¬ 
rebbero ."tati regolati (on al¬ 
tra logge. Si potrebbe anche di¬ 
scutere .-u'da interpretazione da 
dare a queste disposizioni, tan¬ 
to è vero che non ;u“e le sen- 
leiize della magistratura hanno 
ciato ragione egli istituti case 
oopoiar.. Ma qu. prima di tutto. 


tuffo 


Si »' -spenta la mamma dei 
Comitagno Sandro Tizi, le.spon- 
sabtie dei lavoro di ma.s.srt. oe’ia 
.sezione Tiiscoiano .\l caro co n- 
jiagno le rondiigllanze della Se¬ 
zione e. deil'frii,*'! 


c’e un pioblema d; cosc.cnza, 
di indirizzo inoiale da con.««de- 
rare. Anche a concedere la re¬ 
ta interpretazione di un'a.«sui 
da dispo.sizioiie di legge, che 
lascia piaticament«' campo 1.- 
bei'o ai Bagnerà come è pen¬ 
aabile die per bassi scopi d. 
parte di vendetta politica, d; 
odio preconcetto ."-i po.a.aa arr:- 
vare a u.«are di uno .s-ti unien'o 
co.'i inumano prima ancoia che 
giuridicamente discutibile? 

Questo è li punto, dal quale 
non SI puri pipscindere se si 
vuole compiendere. sopraafufto 
nello sua e.spre.''5ione politica 
la figura del pre.=?idcntc di un 
grande i.stituto popolale come 
i'ICP. .sul quale, peraltro, avre¬ 
mo occasione di tornare. 

-Assume, comunque, '-empie 
piu valore la recente richics; i 
delle co'i.'.iiHe popolari e de. 
! oppi'.'’.sent.Ulti degli inqu '.in. 
cieil'ICP relativa allo presen¬ 
tazione di un di.«egno d, logge 
per e.stendere a tuffi i conf’-nt- 
ti dellTCP il blocco delle lo¬ 
cazioni vigente per l'edijizìa 
privata, in atte.sa di una piti 
compleid 1 egolamcntazione dei 
rapporti fra I'ICP c il suo in¬ 
quilinato, Que.sto .solo può ga¬ 
rantire. con qualsiasi prcs.den¬ 
te. la franquillità agli inquilin; 

So cosi non avveni.sse nre- 
-sto. si arriverebbe a que.st’es. 
surdo pale.se: che gli inquilini 
deiri.C.P. SI tioveiebbeio m 
condizioni contrattuali as.sai più 
gravi di quelle già pericolose 
alle quali sono soggetti g'.^ 
altri locatari \ 

RENATO VEXDITTI 

— — ———. ” ' “i 

COWCICAZIOM ! 


Partito 

Li cofflmissione propigaadi dilli Fi 
diraiient '• ••■«■'•aij jv It «> • :*».'.■> 
■I •emuli \.!',ir>i.3<- ■!■! ij .."i 

1! '4at I, 11!,' 'If"- 2 

•Mi-' lii .ini i.i .1 I-.1 ri.j'. a < I l a. •:« 

t" 4 

Reipantibili itmainili; lu * ii '.a- r 

r!DV,.lta a dv'.a rn-' -in ru-it4i«4ll 4l 
'r.iv«':"‘j I•(n(l.'i 7 ùa 4 l'j-- 

Anninitlritori .L 'c , i i 

ihnai. a".’ is .Jt) F. hr»,''.’ 

I asir*» tlirl'*,. <*'»''(i Dqu !.a I. 'ha . 

l'.ir 'i!!. u tp.-) K l'vn -, 

P',’- l S I, . 'li.-p <}Clll 4 'a. P-t ’4 

Ì 4 ‘ 4 . 1 K’i'lln''. tu'f! I raia”,]-!'' 

'bina:. 'loB*,' Mir.'i \fr.|» \ 

i-h .1. P"nln M !t." PrvI'. ij-o' < 

P4I..>J, fÌ4:l)J'.'"4. 'I.-!'■-(«-.!'• V-i. •• 

Btipomabili di atss» •! »'•> «•’z.» n 

il.'.ìuii! iVf, i.-f IS 11) .a r». 

Banciri; 1 o-ani in. ii»' r.r-n-il- •! i-., 

'.u'i, •ivi!, * inisi’v'.o-i: • f*' 

I . 41 ’atj il.r't, \.> sniu i’ •! • V 

Ii 4 a''l'‘’ min li a'.’ ff ’S -, '.s, .t 
«-/'".a-' Ijinpi 'lai/'" (, « \n'ì. •• U j 
r« f u 1 ,')' 

Partigiani della Pace 

Doaiai. Innidi. lUe ore 19 . 

:! t'om.U'O (i( 4 S4 f, T..::e t* 

l. iTav t; . . »j 

r ' 7 - 1 - 4 ’') ’ .» r. -n'Ut 

PlTf. 

udì 

Totfe le reipinsibiii , 

len r», a pv’* 1,3-» a’U r jj •-i 
a\ri iuajj .!•-nan. t r a. iPe 

p ,'■ue, pi.*,-. !j -V'e p’.. 1 

T-.::e \-j pi pj T‘. 

F.G.C.I. 

Oosisi alle 19 i-. j r-.- .j- .* 

1 .!-. - -js. ir. i.ii.m . 

• r'''; ■! . raa '.* * .‘s'> 
fin. .IV» raimc 

Amici dell’Unità 

Domali i reifogialih « .\a. 


> :: 1 




Ih* » 


! 


ehè vLimoroso. del .«ignor Gio -|;;7 i,;;,.;.', 

A l‘i ’a. .3. 4 


«VI la ir,-*, 

Sindacali 

Aliainttriih — ì* < 

3^3 A" . Cui»*** A 1*“-^ ”4" 

*'•* 1 !.*.*>. 3 A e 3la»-i*N A 

d. la . „ 31 'jT*. or. ‘a: • 

Jav."'* c 'i Ij ■ I 

* ^ ìa'a. tì-* ‘ X ’ ni * 


LI f 3 :pAj i • 

p. - .1 

i 


<'•1 
A ’ 


CASA EDITRICE 
DEMOCRATICA 

cerca compagna stenodatti¬ 
lografa provetta lavoro sta¬ 
bile- Telefonare n. 581-115. 
Inutile pie.scnlarsi senza 
requisiti richiesti. 


DoH. SONxM.NO 

M.ALATTIE DEGLI Ot'CHI 
STOM.ACO - fegato - Dl.ABLTL 
M-AL-ATTIE CIRCOL-ATORIE 
Visite per appuntamento 

Si vis itano gU assistiti i XA..V 
VI.\ filXZA, II (Piazza Finire. 
Tel. 849.718 - 851.2.59 


L ’ Istituto Finanziario 
»CASTELFIDET„ 

VIA TORINO 149-A - TEL. 1.5097-43812 

ronde noto che a partire da domani 
lunedì -1 ottobre onizierà il nitoro 
seri’izio di 

««CREDITO AUTOMOBIUSTIGOm 


^rse 
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« L'UNITA* » 


PER LA PRIMA VOLTA A ROMA 

Presto alP«0|iera> 

i lia llelli del Sadl er^s 

L'iiitvri\ss(nite inailijestuziono arlislini si 
svolgerà dal 20 al 26 ottobre - Il programma 


GLI SPETTACOLI 


CINEMA 


\ iuggio ili luiliu 


\oiej luiiiuuc btmplicl- Vallonv. 
aliti td «mciiull j)ui«i;oui. ci porTUENSE 
aCiubm tnHuMu che barehl^e lu- Ro’id'OlU. 
icrc'vuite poire uccnnio ii qu<s ^ 'nitulò^ti 
ito Viaggio /»i Italia, Kaùc 


NUOVO — V. Ascianghl G 
I ubelh dell’Honduras con G. 
Ford. 

PINETA — VIn MnrUno Y. 

Gli croi della domenica con R 
Vallone. 

PORTUENSE *- vin hicole 


DELLE TERRAZZE — Cncoinal- PRENE 8 TE — Via Filippo Sco- 
luzione Giunlcolcnte, n. 282. lari. 7. 

Saliate II re con .4 lieiter. La spada c la rosa con R fedd. 

DEL VASCELLO ~ P. Rosolino f pRiMAVALLE — Via di Pilma- 
Pilo 211. j 

tl fn'rc.tieio , 0,1 G Pech 


RonP'Olll. 

Il nti oìo^ii .uideisLii 
Kaijc 


jio a .N’apoU e climoiui. il aecon- TARANTO — Via Taranto. 89 
juii ep.huaiii eli Paisti: ti si tme- Pandora con A. Gaidnei 


Dm 20 al 26 ottoLie .salti ospi- Kuu'tcì t< Il lago chi < njn, >- <1. -ite lo .itesao uomo \eclu ti di- 
' o <'» ; rcatio dcU'Opeiu 11 t'iaiKovski (25 e 26 c>t’o..ie) nt'.- =tan''.a di otto anni lo stesso po- 
.*alt.s Weil.s Hailct ». la n- tu leisiJn'’ oilgltia.c i: qiuitlio l'ttio e io stesso mi’hientc i.p; 
..ornata Conipugnia dj Balletti aiti Coreottia.» di Mai.us Pe- tacchi cii&i ditieienti Non t'o in 
l'..a Uo\it] Orieia Uon-e CO\eni tìpa f L Iiano-, nCa itnisione tintalo ultimo lil.n nes.sut’« trac- 
(laitlen di Londra, che per la di smette De V.iKms e k \sh- di tiueli alletto di quella 


deic l'e alloiii coni e possibile TRASTEVERE 

'-■he lù stesso Uomo teda a di- GinstGia di popolo ton P fo- 


Licole DELLE VITTORIE - Via Col eh j quADRARO - Via 'Kiscohma 

, , ,, ,1 numero oG 8 

CUI /> eoft l ^ 

Mootc i in, traslti Ite ' ^ t.. ». i.» 

89 DIANA — Via Xppm .Nuc a. 426 I 

llill «Vsf (Oli j rhaiidlci. ' IV 
OORIA - Via .\. Dona, &o | ^ 


CINEMA 

ABC — \ la dello loii.aci (P 

Ran, ho \o'orioiii 


.jiii '.olla s] pie-ientcìà a Ho- lon scene e cn.tu.mi clt Lesilei^‘’Vl^dia Umana che lendeia ACQUARIO — V naminut, UT 
1 a DUI linee: Nlneiie De Va- Hunv palpitanti i iiei.onuga, m ,,uel. 


P r-V p i i't'‘tf«coi. .C »S-.mmonii rei.; 
; nemascppe. dalle Ore 14). 1 


Precipita dalla finestra 
e muore due ore dopo 


I ADRIANO — p?t:a Cavour. 22 
j /. flsitdio delle 7 irCicc con F 
^ Piirhcr. Ore 14.40. 16,40, iS.40, 


Il inatrtmoiiin t oii S Pnjn;vi- -Miir^uuiiui o.» 

Il III 1 libelli dell Hoitdiini^ , 

aa .,■■l,uua„o FARNèsE_- Can^o de t a 

AMBAGI ATORi' - Via .Monte- FARO - V,« de! U rullo TA 


/ incaliCf ,lt Allah lun li 
lira//so/l 

EDELWEISS — V .\ii^;ide Ga- 
le'.li 2 

la I cdo’ti alici/ra c'ii; I 1 io iiCr 
EDEN — Piazza Co a tli Uiemto 
luimeio 74. 

Il /KtcsC dei luirihiih'll. 
ESPERIA — Piaz/a Sonnmo. 17 
.Afariiiainn eoa J. Waijiic 
EUROPA — Coiso d ItàlKi 107. 

la strada uni A Qiintii 
EXCELSIOR — Anno Rceinu 
-Margherita Uii 

I libelli dell Hoiidiini\ i,,ii t; 
hotd. 

FARNESE — Campo de t lon. 56 
lolita , Oli ,i \'a:.aii 


I Stalag 17 lon W. Hutdeii. , 

QUIRINALE — Vili Nazionale,' 
] n. lOO. 1 

j Starno ticchi c poi eri tua N ì 
* f orcti 


ìllah tua K .quIRINETTA — V. MmgheUi. 5 


12 metri rf'niaore eoa L Ball i 
Or< 16.45. 19. 22 I 

REALE — Viale Trastevere. 7.1 


l nbiUi dell Houliiiiti\ , Oli ,, 
Foid 


Il prigiomeio d> '/.endn con .s 
Grangei 

fiamma — Via Bisso'iti 
V'ngoio 'Il Itnliu 


REX ~ Corso Tneeto. 118. 1 

la frecetcì insangunialn eon c ) 
i/esfoc 

REy — Vai Tuscolana, 611* i 
Vedi Sapoli c poi muoii. . 

RIALTO — Via JA' Novembre. 
II. 156 

I! bandito con .A .Vfictari. ' 
RIVOLI — Via Lombardai, 26 i 
12 nielli clamore con I. Ball 
Ore 16.45. 19. 22 
ROMA — Via dello Statuto. 18 ' 
Il coi.Min» dell noia lerde toa 
Il Lanca-iter. 

RUBINO — Via a, Saba, 24 
torna eon .4. .Vn.^an 


.a lemsodio .ruv..:"’ ' esperia — Pmz/a sonnmo. 17 

coiuliutton; imler.ci: -* I‘‘ di V am/u. ,n /h.ha T ^ 7 .Afarnaam. co» 2. AVa,;ac JZ ' . 

Ashion. dilettolo musicale: no- RfeCipita dalla flHeStra .■ pu-sm mccomaUi 1 eonlugi EUROPA - Ceso d uàti.i 107. REY ^ Vai Tiisc, 

mt ming che e anche duetto- ^ fìllP ntP tfnnn "H'U -Alexanuei e Katherine i a strada c oi, t Qium, o (V 

■ cioichestiii unltamem ,i B mUOrG uUe OrG UOpO Jo\ce, tlojio alcuni anni di mu- ai BA ’ —' A'in'o Aidealrio 108 EXCELSIOR — Aaile Regina RIALTO Via 

I 'hn !lol!in<. 4 -.'\onh l'nan/ntiìa slgnoiu i' umiista timnorio giungono m Italia jier ,, , 0,1 s 'pnmivi- .Margherita 39 

I.tleneo auislico compiende. vittmia di una siiatcnin-.i scm- sistimian- una lutcenda datfun. 1 ribelli dell llondimn 1,01 '*'** 

"Ite leieiie .Muigot lon- -.tura nel iioinerlgglo di len .Si i.ui u,i uomo ( lineo e calcola- alÓyone RIVOLI — Via 

. .n. le prime ballerine Violetta natta della se^aantaduenne MHi-Itole, lei ima donna troppo ro . FARNESE - Campo de tion. 56 ir i"etii_clame 

1 vin. Roneiia Jackson, Nadia gherlia Ratusenga, abitante in jmintira 1 loro rappoiti sono ,, , \{nur,i, Ionia < o„ ,i Xaz.nii 

Neuiia, Pamela May e i primi iia .Marco .Amelio 49. pon.-ionu- ntdcli e cmuenzioiiali. .Ma, pri- aMBA^IÀtORI — Via Monte- FARO — Via de!'1 rnlio. 74 
alleiini Michaei SoniCs. John ta. che stando sul balcone della uà nel!» donna, jioi nioltu |nu nello 101 ' iingiomeio ih '/.e-idn con .s " coi.'iin» niM 

nc 1 Mevandei C.rant, John su» abitazione, alle ole 15,20 p-ntamente m .sUo manto a\- , .p,ln, , 1 . 0 , noudina-. , 01 , (, Gràni/ei riibino'^^ 

Ho. A'esi» Has..,me. Biian ciu« colta pre.sumibilmeiue da i>fne una tiasionnazionc: u poirf FIAMMA — Via Bisso'iti RUBINO Aia 

sha.' 'e balicnnc soii.ste Sve- un tajiogiro si ò abliatiuta sul- contatto con la vltaUtiA di un Vmgoio 01 Italia 

• alla BeiuOsoia. Pauhue CUiy- la ringhiera e poi neiduto lo pdpni,. rome tinello niendioiin- FIAMMETTA — Via Z' .Mtolo da ,2^ ERITREA: 

ICC .Maigaici Dille, Julia Far- eiiuilihrio, ,■ piecipitata nel \uo- n. p. cui maggion doli semina- Tolentino, 3 il di,ensorc di 

t_in. .Atine Ileaiuii, Rosemary to, nella strada .sottasiaiue. fan- un es-cie la pigiTzla, una certa ^ beat , ou i; i ud Oic c.iìl ^A '^'iih»aeoTi 

i e 1 Lallerini solisti Da- hito .soccoit-u dai {Xistanti inor- di.sincaniatu s-igge/z^i. o 1 aggre^ 

,1(1 Blair e Philip chattleid. uditi, la pmeietta e stata tia- ,!\ita sessuale, i due coniugi ii- 

I. ( fa.idlet .s Wells « dauA al sjioitatn al! o.sjicdale 9.in Oio- tioiaiio il 1110(0 oiniai aiiento 

ifaiio deU'Opeia .sei lappresen- '■nuni. Purtrojipo le cure subì- jci Uno amoii- 

’ izioiq nresontamlo 1 seguenti P^dicntele non hanno jiotu- finche impiessmna di più in 

■ahuti- eia bella addormentala s.d'aile la ma que.sto liim c la piattezza dello ... t n<, d,'la < itta con C Chaplin j “7'"” , ’ 

-(•/ tinOoa'dl Ciaikouski (20 e - Z "‘de. s<' 1 nnpioi usazioiie imnie- ANIENE FOLGORE — Via dei Quinti-j 

21 ottobre), nella lei.sioiie ou- nOZZC (Jiata eia mia delie doti del Ro-s- Cataha incinero lon H Ingioi *’• 'SALA VIGNOLI 

'.naie m un prologo e tre atti. u-i, ,n Campidoglio n rum- dei: immediato dopoguer- APOLLO - Via Cniroh. 9<i 'pr.'a* “'"f óiieHn foioonn ba male di , 

oieo‘'ra!lj ,0 Marlus petinn rea- tiji‘'no Kloardo DCnoiin) ha < s»,i si tiasfoima in la- Duello ni .tale con J ./oiies GALLERIA Galleria Colonna Shendan 

1 ('..(((ua di Aiiirius vriipa ^ pugno Kioarcio uinu .uo ' “ ^.,, 0 ;,^.^uiiettantisino APPIO — (v Aniim Nuova 561 L'assedio delle .sette frecce con l\--^d> n(tan 

ji'zata da Nichela.? facigevov. unito in niaiiiinonio il conqiH- , .ipinn Nuova ou) SALARIO — Aia 

-epe e costumi di Oliver GARBATELLA _ P.ac-za Bar- ^ traci torr di 

-.1 « / /kitmui/o i. (23e24ot-mna P.eiina Benedettini Agii n.oneianio le .soiti non AQUILA - Vm .\c,ulla 74- tolomco Romano. 7. qai omp MXRf, 

•obi-o) 1.1 un atto con musica .spoM gli angui. le.mi, nel- immiirevoU -Morzi di Lfàom-de'L tacici <•*«'> R. l aylo> 

Si \teveioeer 1 le ahornta Ha fo-l c;;ii./,i . ... . ... c^tgioui ut' .snnarci ceni .1 i acici g.» ~_ D.io Mncc 11 7.s 


■ahuti: c. La bella addormentata 
IO I hos( o » tll Ciaikouski (20 e 
21 ottobre), nella vei.sioiie 011 - 
■male in un prologo e tre atti. 


lo .s.ii\aile la iiK* 



Nozze 


Tolentino. 3 dnensorc di Vaitiht con tv , 

I he big heat tou G l net Oic -i'! . ! 

17 JO 19.43 22 SALA UMBERTO — Aia della' 

FLAMINIO P. G da Fimiia- Mciccde, 50. ; 

totno/ii' ioti (, PCt k 

QUO I ad,s ,c>n R laido, 1 SALERNO 

FOGLIANO - Via Fogliano. 37 I 

luci d,,Ui citta con C Chaplin ! ®ALA TRASPONTINA: I 

FOLGORE — Via dei Quinti- Vroee di diamanti ,011 F, 


lei 1 in C uinnidoglio 


leogiiuia di Marlus petipa rea- pugno Fdourclo DCnoiuo 


ii'zuta da Nichela.? facigeyov. 
-cene e costumi di Oliver Mes=- 


unlto in maliiinoino il conqia- 
gno Luigi .Micheli e la ( omi)<i- 


'( 1 ni /kittiiiu/oii » (23 e 24 ot-jwua Pieiina Benedettini Agii 
•obi-e) in un atto con muslcal.sposl gli atiguii leivldi ciel- 


- 1 , .MeyeiiH-er lielnbornta da Co VU„„n noigman. che cerca tn- arcOBA 

stani Lambert. Chreogratìa di Oggi alle o,e u m t amputo- Mumature umane " sq 

I \-htoii scena e costumi di giio ii compagno Biii.-chi mun\ ,>or.sonaggio; quanto a iou\,u- 

AAiliiam chappel a Omaggio al- in mntiinionio il coiniwigno Sei- Sander.? recita con pale- Gahni 


li. 31. 

. 1 / 1/(111 c ninzoni 
galleria — Galleria Colonna 
L'assedio delle sette frecce con 
K. ParLer. 

GARBATELLA — Piac-za B.ir- 
tolomeo Romano. 7. 

Qiio Kif/iii con R. l agivi 


Ingud Boigman. che cerca in- ARCOBALENO — Via Pastrengo OiULlO CESARE — V. G Cosr- 


I ouchez jHis all gristti con J. 
Gahtn (18. 20. 22). 


ut regina,> 23 e 24 ottobre) un|lati Fernando con la .signorina degnazione e ciin aua un ARENULA — A'ia S Anna 15 
dto. mu.?ica di M_ Arnold. Co- Giuseppina Massenzi Alla cop- uuitmo .seccata La ette) somme,sa con R Rgcn 

'('ografia di F. Ashton. .scena e pia relice gli augni 1 de; coni])»- -- ARISTON — AMii Cicerone l i 


i cil <^li\er Mex^OK « ì'jtt* mij cielKi sc/ioiìe Maca<A e dei i * ^^ , A 11. | 

''tu 1 , r.'.visìca di C Lumbeit ^eno\irn comunisti (‘HH* CIClul \ UIKK'iì 


.t’-.tiie) foieograiln di F. .Ash- Don,».u suiu.n.o . vo=- ^ (;aumontscopc a 20.40. 22.40. Platea L 500. 

mi., -.ene e costumi di Isabei biute le nozze delia gentile si- ,rd|s<.reto colme ci 1-0110 ASTORIA — Via fatoppani, 7 

lambert. « .vcacco »,a(fo „ mu- gnoriua Llhaim Moroul con 11 i.„uauti un po' o-euu- m natta Lue, della città eon C. et,api,,, 
sic.i di \ niis.? (24 ottobre) C(v sigimi .. . . ... 


Domani mattina saianno reie- 


I-a città soinmeisa con R Hijan 
ARISTON — A'ia Cicerone, 13 
L’eroe della Vaitdea con .4 .\/k- 
zari Ore 14,40. 16,40. 18.40. 

20.40. 22.40. Platea L 500. 


ic. 220. 

Stella dell'India 
GIOVANE TRASTEVERE: 

Il I agabo,Ilio detta citta morta 
GOLDEN — Via Toranto, 36. 


jSACA TRASPONTINA: j 

la Croce di diamanti lon F , 

' I amas 1 

SALA VIGNOLI 1 

Lii male clt una iiiopf"' (i.iil 

D. .Shendatt 

SALARIO — Vìa Yitcìbo, 11. 

.7 traci tare di Fort .4lai'io 1 011 I 
li Faci 

SALONE MARGHERITA — Via 

Duo Macelli. 75 

.Voli sparare haeiamt con D. 
Dai/ 

S. CRISOGONO 

Il mari'hio di -(iiK/iic 


OLDÈN — Via Toranto, 36. j SAVOIA — Via BciKutno, 21 
la tiniKct ,on J Simmons Ci-\ Come sposare un milionario 


iu»//irtSCopc. 


roìt M. Mdìtroc 


IMPERIALE — Vt.i del Coiso, SILVER CINE — Vl.i CioU.v di 


ri*ai\t Or^co 


iSlilOMiOllC. 


-‘Ogranu di Ninette De ValoiB. Agli-spo-si giungano le nostie \no uei nonnalo c un no' mù 


di uno schei ilio lui po’ ])iu èira zi- ASTRA — Largo B. Marchilo. 1. 


-(One e costumi ui F McKi»htUeilcuazloni 


Piccola^ cpoÈtnica 


piccolo dei CiiiO/nnscopc. Fsso Freccia 
dà la solila nupre-sslono di un- lieston 
ponema ^))eltacnlare. ma, non ATLANTE 
rujipie-emu mente ehc già non Bella 
51 conosca. Mciddate 


IL GIORNO CORSI ELEZIONI -noin txmuimi lv mu % iene- unni- «n?so < in ro con nasci I 

Ogfi. domenica 3 uttobie. — Sono .aperte le l'.cn/ionl .ii de?*\fnbiii*^in'*!iueni/^^ AUGUSTUB — Corso VUlorlo 

•Nauta Teresa del B. G II sole corsi serali scolastici accelerati. ‘ ‘ ,1” i .\»i^* tinuuuele, 203 

"tge alle ore 6.24 c tramonta organizzati dall’ENAL di Roma. ='° f* *’* Rihamoia lolle- .seituna r sujiioia i on S Hai/-, 

alle 17 59. 1945: Primo Congresso Per informazioni ed iscrizioni ri- mcbte clt una giovano arlstocra- • | 

(il. Ila Federazione sindacale inon- volgersi alFUiTicio Arte e Cnltu- e le: lo contrnccamlila cor. AUREO _ \ ui delle Vigne Nno- 


-toria (Il un generale dclFe?er- 
••ito di Bonaparte ohe viene man¬ 
dalo a domare lo ultime resi- 
•stenze dei nobili in ((ueiia re- 


liiale ra dell ENAL dv Roma in v 

Bollettino demos ranco. Nati: P‘e»bo«‘c 68 - Tel. 460.695. 
ni.i.-ehi 40; femmine 37. Morti: VARIAZIONI DEL TRAFFICO 
iii.i'clii 13; femmine 10. Matriino- — A decorrere da domani 4 co 
ni trascritti 53 li servizio della linea 37 vei 

— Bollettino meteorologico. Tcin- intensificato, nelle ore di pun 
pelatura di ieri: minima: 11,3; tra *l C-so Sempione c P.za S 
massima: 219. Bernardo mediante vetture c 

VISIBILE E ASCOLTABILE t^cclieranno tabelle deiU Un 

Radio (Programma nazionale) 

Ole 13: Musica operistica; orc|FARMACIE APERTE OGGI 


ra deil'ENAL dv Roma in Via pari ardore .\1 momento dello 

Piemonte 68 - Tel. 460.695. »comi<> finale dei due C5eroitl. (.rande ictioictna c, 

VARIAZIONI DEL TRAFFICO la dama da line parte c li pene- fialstc»i 

— A decorrere da domani 4 corr. raltt «rivolnzionauou dalFaitia AURORA_Via Flainiiiia 

li servizio della linea 37 verrà --i coirono incontro per .scongiu- Bai/dad con V M 

intensificato, nelle ore di puma, lau* il couilitto fai vede nlloin AUSONIA — Via P'itioV* 
tra il C.SO Sempione c P.za San un eiuico «commissario del po- / ,„., rinDa A,iiii r na c- l’ì, 
Bernardo mediante vetture che polo», s-paiare mii gcues'a'e c un ’ -i-^.t* 
rcclieranno tabelle della Unoa umotU.mo cinico ' ufficiale del BARBERINI ^ Piaz'za Buri 
.57 barr. nobili uccidere la fanciulla Ma 


20.40. 22.40. Platea L 500. « * 48 . 

ASTORIA — Via fatoppani, 7 >> seduttore , oi, A .Soldi 

Luci della città enti C. t'Iiaplii, IMPERO Via dell Acqua_ Bul- 

•• toTpnVc/.. u.H. ,5>,. R. rodd 

(Piazza Verdi). INDURO — Via O Intluno, 1. 

HesTón ‘ la ftec ut insing, lutata con C. 

ATLANTE - Vm Giano den.v , viale ionio. 105 

, ,, , Ititi West mii ./. vhandh r 

Maddalriiii I Oli .M J ore,, loio t*.. li 

I «r A < 1* IRIS —' \ llt Zi 8, *tO 

ATTUALITÀ* -- \ in Borgo'ilo- , 

' I orna con 4 Sozzar, 

„ , ITALIA — Via Bari 18 

Rovso ( mr.. <(..( Rasuf .s/f itamlo teatrap- ' 

AUQUQTUB -- Corso VUlorlo LA FENICE — Via faalaria. 35. 
Emanuele, 203 /„ /rei ut nisuiigninata con C. 

éSelticna r siijiioia t oit S Itai/- Hcston 

hard LIVORNO ~ Via Livoinu, 9.). 

AUREO — \ ui delle Vigne Nuo- imipista si,, cingo con S. 
'C. al. Ila Iti arti 


conosca. Matìdalenn lioi .M Ime,, 

I.iroe della Vandea luiiiu Ui ATTUALITÀ* -- Via Borgo^'iio- 


r.a. 48 

RovsO ( 11'ro (Oli Rasi,* f 


'C. al. Ila Iti ani 

In grande ictioiann < oli V LUX — Via Pivirolnia. 436. 

Ralston • Samoa <on G Ccyiper 


•"'« MANZONI - Via Urbana. 153 TRASTEVERE 


I Gregna (via Tiiniiltna). 

Gli spari ieri dello sfii’tlo con 
V. De Carlo. 

SMERALDO — Piazza Cola di 
Rienzo. 81. 

Fatta ,icr ijma,e eon K Wil¬ 
liams 

SPLENDORE — Via Tiitono. 84 
Bri I- chiitsnia per iiiipiantn 
( 'i,ies('ope 

STADIUM — Vìa O Sacconi. 39 
i Due Ho al sole , on .1. Jones. 
SUPERCINEMA — Via .\ Do¬ 
pi ctis 

All'gio sciuadionc < on V. Pv 
Su a 

TIRRENO — Vi.i P Mattcuccl 

n. 11 . 

La /rullìi insangiiiuain con | 
Ifcstoii. 

TORMARANCIA: 

/ 4 oiifiii,statori delta Sirte 


Veli di Bagdad c.on V. Mature .sarai')//// con l Reriiinan 
AUSONIA — Viu Padova. 92 MASSIMO — P. Appia, 7 
Luci della àula con. C. C/iaphn p,ii ^rui J. Chandtcr. 

BARBERINI Piazza Burberinl MAZZINI — Via Montcllo, 8 . 


Ole 13: Musica operistica; ore FARMACIE APERTE OGGI i <iuo amanti multi riescono a 

16 36: Partita di calcio: ore 19,15: _ QUAKFO TURNO; FRimmio. tcrmnre ì comcndenti. E' facile 
Musica da ballo: ore 21: L'Arco- V, Flaminia 7; V. Pannini "3.3: Pra- Intendere tla que.st'ultimo epl- 


1 ).lidio: ore 22,30; Festival beo- ti-Trlonfalo: Piazza Risorgiinen- sodio lo -siilrlto ambiguo dei film, BELLE ARTI — Via Ueltc Belle 

iboveiiiano di Prades — Secondo to. 44; Via beone IV. :54: Via che non ('• privo di accenni ve- .Arti 

proRranmiai ore 8.30; Abbiamo Cola di Rienzo. 124; Via Scipioui. contro la Rivoluzione / boiidulcros 

tr.isinesso: ore 16: Radio.?clieriiii; 212; Via Federico Cesi. 0: Via i « ..o BERNINI vm Unu-n/non.. -17 

ore 17; Fantasia di ballabol. e Carlo Passaglia. 6 . Borgo-Aiirelio: fraucc.se e che c-.ldeggla un„ re- BERNINI - Via 

.■aiizoni: ore 21: L'usignuolo d'ar- Borgo Aurelio. 43 Trevi - Campo ‘^nca «concmdia nazionale,, a! H ,nas,„ulu-n, , o„ I. Olrin. 


Fatta per amate fini B. Williams la let/geuda di Rohm Ilood ron 
BELLARMINO — Via Panama, il K H.'/nu 
La niialcata die dtaiul; rossi METROPOLITAN — Vtu del Cor- 
t(i»i -7. Haydcn so, 4. 

BELLE ARTI — Via Ueltc Betle strada con G Mctsiua 

/ 4 rt, MODERNISSIMO — Oallcil» 

j haiichilerOS -5 .Marcello Sola .4; 

BERNINI — Via Boiyognon» :17 P'/c/p. af soU- < ,/ii J Jones 

I, f/,i7 » ll/f/l (('ri i r (.11 I Oli./../ fa-lltt fi* 


Terzo prograniins: ore Marzio - Colónna; Via duo àia- là degli odi di clave La sto- BOLOGNA — Vi.i Stamira. 7 MODERNO _ Piazza della Re 


ifi-18; Selezione settimanale; ore celli. 103; Via di Pietra. 91. C so ria d emore P rarc'/ntain con to- j g ,arica drt Kpber con / 

pi 30: Sergej FachmaninofT; ore Umberto, 418; Piazza di Spagna, ni di rnmer./o n fumetti. .4me- Poi/er. 

2120 ; - Orfeo- — 'TV: ore 16.13: 4 . g. Eiisiacchio. Corso Rinasci- dee Xez/zan. Uanv Robi-.i c Car- BRANCACCIO — Vm Mtiul.ina 
F.iinjiìonati assohit’ di tennis: mento, 44. iccgola - Cain|)i(eIIi - 'a dei P.vggio sono i/>; inierprell ri. 243 

ore 21.2.3: Scala reale 11 . 2. Colonna; Via Banchi Vecchi. 24: Hu duetto Richard Pottlcr La «nraa rì< - li-iber - on ; 

- • Teatri: 1 piccoli di Podrecca » Via Arenala, 73: Piazza Campo Yice Faucr 

iiritalia. dei Fiori, 44. Trastevere: Piazza vice ^«dammei 1 p Vk. s: 

Cinema: « Scaramouche > al- Della Rovere. 103; Via S Galli- - CAPANNELLE — \ la -M.pia Mo- 

rAllicn; ; Luci della città» al cano. 23. Monti; Via Nazionale. ! TEATRI 

Volturno. Astoria. z\usonia. Cola 228; Via dei Serpenti, l'27, Es<|iii-{ . . * generate mori all alaci con 

(Il Rienzo. Del Vascello. Fogliano, lino: Via Cavour. 2; Piazza Vit-|^f^TI Ila Sicilia G Coopti. 


La cani a d>-- l\-iher 1 on / 
Fan cr 

CAPANNELLE — Via -Minia N io¬ 
ta. 1057. 

'L generale mori all alba con 
G i'oop, l. 


sarai'!,,a con I Reri/inan Giustizia di /lo/az/o 

MASSIMO — P. Appia, 7 TREVI — Via S. Vincenzo, 9 

Hill West con J. ChandlCr. Ah aro piuttosto corsaro con R 

MAZZINI — Via Montcllo, 8 . Rnscel 

la ler/geuda d, Rohm Ilood roti TRIANON — Via Muzio Sccvoln 
K H:/ii,i 11 . 7. 

METROPOLITAN — Vtu del Cor- Il tmesUero con G. PrcU 
so, 4 . TRIESTE — Piazza Annibalinno 

la strada ma G Masiua n. 8. 

MODERNISSIMO — Oallcila Delmo con R. Viill'Siic 

S .Marcello Sola .4: TUSCOLO — Via Britannla. '23. 

Duello a! S4,,e <011 J Jones leiufK'sIa sul Congo con -k. Ilay- 

S.Ua B- icard. 

Imi ihl’a ' i(ta eoli C. Chaplin ULPIANO — .\ng Ma l'ipiano 
10DERNO — Piazza dcll.a Re- Cristoforo colombo con F. 
;)Ul)i/UC 4 t 4 4 March 

il .seduttore , on ,t Sordi VERSANO — Piazza Verbano 

100ERNO SALETTA: .Mariiiiaiiu c ■aii ,1 Wayiie 

Ros->o r T/'To con R Roseci. VITTÒRIA — P. S. Mona Libcra- 
40NOÌAL — Viale Libia, CI trlce 

Ltcrnii'n' ii'i /eminina eon G Quo 1 adii ifm R. Taylor 


Motlerniibimo; «Riso amaro» al tono Emanuele. 45; Vù.t Napolco- Ore 16 c 19 € Affari di Stato» CAPITOL — Vi.i P.isticngv-. Ki 
itoccca; «Eternamente femmina» ne III. 42; V'ia Àlcriilana, 186 Vi,i gì L VeriieuiL con 1. Cortese L'eroe della Vandea ron .1 .Va-- 
1 ! Mondial; « Il forestiero * al Foscolo. 2 . .Salliistiano- Castro DEI COMMEDIANTI zar. 


Primavalic e Trianon; * II bandi- Pretorio - I.nrtovisI: Via Qiiiutmo Orc 18,15 c 21.15 rcatrn di Ilo- cAPRANICA — Pia-zi fora (rvnpoM n.Heii» t?,--» ,r^. 
IO, .,! Raalto: «Il corsaro del- Sella. -IO: Piazza Barberini. 10; ma diretto da Checeo Durante loi C..,.ra- ODEON -- PM»za della Rc.)-u>- 

I i-(il.T verde» al Roma; «Allegro Via Lombardia. 2.1; Via Piave. 35. ^ jn smemOraloj, ri, Cani,eri *' 

(iuadronc » al Supcrcinema. Via Volturno. 57 Salario - .Vo- RAfaarv'a via «?avr«io tó. ^'''ea bruciata con J le tal i per a <’tia bandiera cm R. 
ASSEIBBLEE E CONFERENZE («oa o “ 86 ^ ^ ^ | ' 

— Il t. II. dell t niversita popolare 34 . viale delle Provincie. 66 : Coiiip.ia Girolu traschi. OrC strada con G .Masma t 

romana ha approvato II program- ^,3 ^.-emo^cn 6 c. 166: Corso Tne- c 22' * Lama lucente». CASTELLO — Vi.-i ui Pmu fu 

• didattico per il primo peno- ,^ 7 . via .Vomentana. 162; .Vni ità di G. Giannini utpuo 45 I 

(ottobre-dKcmbrcj dell attivi- y,, Oramsci. I Celio; Via faan GOLDONI — Piazza Zanardelll , , 

T.i dell anno I.»a4-Da I-a prima Giov-anni Laterano, 112 Testar- Riposo i- n n • 1 

(oiiierenza sara prossimamente ri„ _ ostiense: Via Marmorata. p«. cictin* v cu-m. *^^hyson j 

•.envita dal prof. Antonio Capila. Via Ostiense. 137. TiMiriin»; -ITT« „ CENTRALE — Via Celia. 6 j 

MOSTRE Via degli Equi. 63 Tuscolann - ■*' ^ COni/><j';ni(i .io- jg iccchia bandiera c-n R ) 


;)Ul)i/IiC4t 4 4 

H .seduttore t on ,1 Sordi 
MODERNO SALETTA: 

Rosio r ri'-ro con R Roseci. 
MONDIAL — Viale Libia, CI 
Ltcrniiim ii'i fetnmina eon G 
Ro'/er. 

NOVO CINE — Via Meri" del 
Vul. IL 

f.( ah Ih' faho con V llrllm 
j NUOVO — Via .46clangnl 
, / rCulh di ll'llouduras con G 

! F Td 


m. c. m 


lefono T78 862 

Coiiip.ia Gitola Fraschi. Ore 
19.30 e 22' 'H Lama lucente». 
Voi ità eh G. Giannini 


Piazzai .Sr-ii' 

.Montecitorio 124. fODESCALCHI — Via Sfa .\posio- 

La strada con G .Masma t J» lo 

CASTELLO — Vi.-i (Il Polla fu j sic’ta 'hh India 

atcho, 45 1 OLIMPIA — Via in l.ucim». 13 

/ ixnahen d’ .il’nh c.n }. ( l <a’ir’>'ri di .ìllah > on /». 

Graysoii T Gru is'ti' 


Via Sfa .\posio- 


im B BBAIW 

Nuovo Biblioteco di culluro 

ROMA 

e4lal««i ■iMMlta» f»S« 


IPP. 572 


L 1600 


Anobelisro (v Sistina 146i ''PP*« ' Latino; Via Finocchmr. 


cario con Carla Del Poggio. I 
« Tutte donne meno io » i 


-0 '111 Mostra collettiva dei pit- 


10. Monte Sacro; Via Gareano. 


Ca, allena rusticana r Pagliacci 

I fairóni. De Pisis. Rosai. Ciudi. TEATRO ITALIA ~ Via Bari. IB. 

r.tuzzi. Fama Ì^Waró^^vr' ‘v’ Ore ;7.J0 c 21.30 I p cCoU di 

. . j - F» . I Prenestino - ijiDirano: vi,/ A ' 

Al Pincio <p. del Popolo W om-«$ar.o. 24. Torpignattsra: Vm t - 

• uà dei iMiton Turcniaio c G-aj.i.na 461 . Monte Verde Niio- TEATRO VALLE — \ :a del icn- 


! <'omrio/zi CircoiuaDazionc Cianicolen -1 

Mostra Dantesca in via .Annia yc. 137 Oarbatella: Via Roberto 
rieciila .Si presentano nuove il- ,iei Nobili. IL Qiiadraro: Via dei 
(.-tra/ioni della Divina Comme- Fulvi 13 Qnarticeinlo; Via .Mol- 
• l'i od oittorc Oreste Dorbe- ftita 


tr-j Valle - 

Ore 17 ' 2l C'j/T. jNiyM.c di 

Prom del S'noio Teatro n Corte 
marziale per In ammutmamen- 
t'i del Caute N di Herman Woiil 


CINEMA-VARIETA’ 

IL MAESTRO DI DON G/OKzliVA7 ALHAMBRA — Via 4upiu Nuo- 












'-m f, 

4’-^ 'J 



va. 175 COLOSSEO 

Il fe.tOTO del Congo < ou' < ca, n ò 
Wtidr ji raialirre 

ALTIERI — Via & S7e;ar.o del ron .4 i.adi 
Cacca. COLOMBO 

Srara-h'jw he > on s t.ranrjer / rinnegati 
AMBRA «fOVINELLI — Piazza CORALLO 
G Pepe, 3i. j,j snoda 1 

t9.n:o storr'io trocibard Cr’ Crm l.anni 

I R. Ryan CORSO: Piu 

■ ESPERO — V:a P(&r.;e Ta-/,o II j jcir.a 41 
Corona nera rem .M Fehr {■„ ,/ 

'* PRINCIPE — Via C di Hleiuo no con .M i 
k '(■ 240. 19.45. 22.15 

I L indiamAata -nstoh m rr.n J. CRISTALLO 
I Russell II matrimo 

I XXI APRILE — Vi» XXI \pri- 
I le. 23. DEI QUiRIT 

I Modelle di lus,'. -r n^rr rosse 


Siott j 

CHIESA NUOVA — Cerco V:V- 
torlo j 

GII II',a dm ! 

Cinema dei piccoli ( J»lv2>''0 * 

Casina delle rose) Prezzo uni¬ 
co L 50. Dahc ore IO antim. 
Carte.m animat: a te>le,r, 
CINESTAR, — Via M Am.iii. 4 
7eeipeste s'itt'i 1 man ceni J 
Moore 

CLODIO — tla Rl-X):y, 20 
L md-aiui b aii'a ci'i y. i.'ut-j <1 

COLA DI RIENZO — Piazza Co- 
.a di Rienzo 

Lii'I della 1 it a ' .11 t fra,'',' 
COLONNA — Vm Po i, .5 
On'rre <c/v»t ron John W-/rte. 
COLOSSEO — 5 la Car-o -.1 \tii 
ca, n 5 

Il raiahere dell" 1 nllc soWann 
I fon .1 tjadd 



la snoda d tnimas"- * «.// /' 
^'U Ijanri' 

CORSO: Pia zzu Ix-.Qi.co i:. 
^ I-UCir.a 41 

L'ri tran che s, ih.'i-a des’rif. 

BI 120 uraiKto Ore 1$. iT 20 

19.45. 22.15 

" J CRISTALLO — Via 4 Cf.r.;..:.i. .54 
// matrimon.r) e-jii ,s Pam-ra- 

tpri- ri III/. 

DEI QUIRITI 

Torce Tosse^ron (, Monigoco rg 


VOLTURNO — V Veiturno. 37 ©ELLE MASCHERE — 

Luci della citta con e c haplm settembre 96 

ARENE l'ueRe, al sole 'nn J. Jones 

•OCCEA — Via Boccia 115 '••••"•••nmintrinniiir 

Rito amaro con S .Mangano /'“x *18 JT ■ ^ 

"V(Snr COMb 

I rat al,eri di Allah ic,n K 
OhI^A "nuova — (Corao Vit- ^ INFLUENZi^ 

Gunga dm GOLA F DEI 

FELIX — (Clrcon7all»z. Glanlco- _ 

oolense. |23). 

Tato cerca cosa Come t ben risaputo 

GIOVANE TRASTEVERE: cd il retrobocca co: 


........ 1 ORFEO — \ia .4 Dcprctis (Oa!- 

^ 1-.:.U Mulghenla). | 

.,„ . Ili- I •it.,i’iii'.' con h Giusti ' 

lost-j.i ORfONE 

' ‘ ’ ;-i -a" /• '1 Pas-ajgiiai fa f n- 

izz.i Co- lima < .4 Fabrizi 

OTTAVIANO — V. Ottaviano. 13 
fiar'',' .5/r(>-'V.- r / lierginail 
PALAZZO — P Sanniti, 

U •//:(•. (;/, a-' eruiiTieT, di Plyir.onnih 

I 0 Mu , ,c' / 

PALESTRINA — Via Co:» d: 

vAi'ana | 4 ,,_.j -.70 152 

I 7 --•■ '/; 'rt-atigitinniii rr,it f 

i H' 

PAR IOLI — V Giooue Sorsi. 21 
; r> ra: rf- » selle Tnan ron J. 

• F./l /' l'e 

PAX: 

e;.z'> i:. I.n »■' "(■■ de; M,s\,ssip, 

PLANETARIO — Piazza Terme 

I dcs’tif. Dfciczicr.o. 7 

15. 17 20 Lang'"!'') fielTamor' 

PLATINO — Via dchc Camehe 21 

l-il.l. .s3 D’i'L'. si'l’n Sierra Madre ron 

Pam fra- I Irari:''!! 

PLAZA — Via dei Coreo. 132. 
la >«*' dei ixttere con tV. f/of- 

Ig'jiifrg de ri 

Vìa XX PLIHIUS — Via P delle Vigne. 


/- In libertà con loto 


COME PREVENIRE 

L'INFLUENZA E LE MALAITIE DELLA 
GOLA E DELLE VIE RESPIRATORIE 


SiT 


Frrol FI>nn e Ohi» L«ll<»liriti4» nel film • colori in mae¬ 
stro di Don Giovanni» che la Tilanas presenterà In qnesii 
giorni sugli schermi della nostra liti» 


Tota cerca cosa Come t ben risaputo, la boc- settico il fcnomentolo c la ti- 

GIOVANE TRASTEVERE: <‘cl «1 retrobocca costituisco- rotricina, nuovo c potente an¬ 

zi ia(;at)ondo della citta morta, no la principale via di accesso tibiotico. il Rnale localmente 
LAURENTINA — Via Laurenttna per 1 microrganismi che favo- svolge adone più attiva della 
11 . riti dal freddo c dalla umidita stessa penicillina, realizzando 

Voto di marinaio r.f,n a Ron- provocano le malattie delia go- co«i una radicale stcrilizzazio- 
dineiia I» e delle vie respiratorie. Onde ne delia bocca e del retrobocca. 

LUCCIOLA prevenire le suddette malattie. La pasticca fenomenta per le 

m fortunjdamentc la mi^ema te- 5 ^^ i^dvlscu^sc virtù costituisce 

LUX — Via Pietralata 436 rapia dispone oggi di un po- 

Pamela con a. Cooper. tenie mezzo di difesa costituito ausilio prezioso por 

MONTEVCRDC — Via Monte-idalla pasticca fenomenta nellamalattie della gola cj 
verde 48 quale .«(i liovano as.«ocialo alla bionchi 

Ir allentine di pefr Pan ri rUirofilla eri al lattato di allu- l«i pa*ticc.i fenomenta è in 
U'. Disney minio anche un energico anti- ven.'l.t.i in mite le fannacie. 


eh untti euetici di tuia dei 
tnsggforì rmpfretentMnH del pene 
fiero democrstico rvu» ddtOuoe 
cento, m protdemi e mrppm end 
intorno eà quali i tattors aperto 
il d d t tìtt to. 

Niltri liiiiti ' [il l Stilili, S ' Imi 


Radio e T.V. 

fJIOCKAMMA .NiZlOSllt - ' : 
U. ■-*’>'»). O'.'im'.; o-i » — 

T.-i*31ic lurzi 
i-zsc- — 12.15: Jlus.rao skz «- 
c:«»'-4 4’»rci. — 13.15: - 

V- f-nrz'i'ì c-zr 
. 1 ,. — : ,.>■ Pi-.» .1 o:«5-«'3:= - 
» i T» — ILJV: U-'taes'rt eit>.y 
c.reiii it. La'.ji T:v i — G: 
.vton.'i vpfZJ'' 4-1 — 15.3*): r«a:'et- 

».i (.3^ *//: — 

16.".-.: Tiri («-• :i--i 'Ul v-<fa.> t*~- 
i. «1 i- — I-: 

ro:'«; 4 t\s'.v, i-» — 19.15: Us» '-J 
— 19.15: Li if-si'i ft?'-- 

I Vi — J*>; ’aggtjrx - .Vj'.. 

:fa*«rvi’.". t’.i.-n -i’: 1 ’; — 

ZO.iA: — 21 : I-r S 

c-X. — MZ'l'. 

i«2U3> «: Przi ? — 2?,*5: Qi:- 
I-» i. M?r:j - .Mus.c* 

àx ì*rUo - 21: V.:.iT.t 
5E005D0 rX0<»A)IKi — f.TO: Vb 
FU» — ll.lVt2: 5 j'» 

ty-i — 17: (>r:i»«TX Li:- 
lin ' — ’l.) yf: Cr.nrci'.i rt-ì <1 - 1 - 

3 » t-ti: ( -1 — II-14.3.': H td- 
ti 50 --e - f.raiO'S’/' Basirti* - S*- 
5 ’.. is’.F'Tx'..: ««aert.ill 

!">: ts;/,*"? — l'.,l5; I Bijb: M 
— 16; R’-i-^xierai — ;6.t.5: 
e — 17; N-I» 11 

froarica:»U 7' - PxxtMa 4i ^vl- 
1x5.U • CXSK3, — l'.15: 0 ri- 
ijc* — 19.'» t'I y-xacfir-* • 

K*a’i U-^xJ'; ctaarrati «/vaaT- 
e.»Ì; — JO: Rvi! «eri — 20,30- Ia 
q-u-lr.j'-x — 2'.; L'tv 4 r:- 
j«2:o — 22: MssFa — 22 "ìO: 

bfmta’.es — 23-23.30; Arje-.it 

tnees'o. • i lari »pta:e. 

TIB20 flOGIAXlU - :o: U 
poes'a barbaci — 16.20- J;ixxi 5e- 
bisilxa RiU — 19; B.àl:«!e<a — 
19,»; fi*»»!! {■te.-pree. — JO: L» 
(Iti cciiioss’s 
20,15: €oic«r;« ti ejst Sfri -- 21; 

II G^rax'.ò <-l Twi» — 2'..J0: 
« Odt» ». 

TtLETISlONC — .0,15; 

— IS- Pirla ài Ke» \atk 
(Kilm) — 20,15: Cai«se!cx!cBt — 
Sl.O't: .trrlri • pxrtesM — 31,25: 
S<i!x Rei'« n 2 — 22.10: h eov» 
DoiUX — JJJJ; Lx (!<>- 




la caramella 
deW amicizia 


fumatori o no, fatevi amici 


di Jjià 


DITTA 


oPEim-iPiEeiiii-iiiiissiiiE iiwj « 


È GIUNTA L’ORA... PER TUTTI IL 
VERO MOMENTO DELL'ACQUISTO 

FABBRICHE 

RIUNITE 

tii Pi.iz./,.! Poiitelungo R-10 (Vj:i Appm) hiiniio cnm- 
bialo ge.siiohc. Jniport.inti Iiiilu.striali Bicllesi per fa¬ 
vorire la ina.s5;i lavoratrice o per fedeltà al nostro 
molto: c VENDERK CON UTILI RIDOTTISSIMI PER 
VENDERE MOLTO'/, nietUmo in vendita un torte 
,?loclc di tc.-euti e conferiotu per uomo, signoia e 
bambini. 

Confrontate i iiiez/.i: 

FLzXXELL.A COTONE colori a'^.sortitì . . L. 190 
TWEED pura lana colori as.^ortifi cm. 150. r 690 
T.AGLIO VESTITO por Uomo pura Iona 

il taglio di m. 3.» 5.0C0 

P.ALETOT per Signora pitia lana vclour c 

tluetìne colori assortiti.. . > 1.300 

COPERTA puia lana commcllo 1 posto . . > l.-lOO 

CONFEZIONI 

PANTz\LONI pui.i lana confezionati . . . > 1.990 

OI/VCCA SPORTIVA pura lana confezionata / 3.300 
VESTITO pura lana confezionato uomo - . > 6.900 

IltlPERME.'XBILl e SOPR-ADITI confezio¬ 
nali ner uomo c sigiior.i Makò . ... s 9.9C0 

MzTNTELLO pura lana per Signora confe¬ 
zioni '7 3110 moda tcs.suti extra . . . > 10.000 

Nostra .specialità: Giacche a vento imper¬ 
meabili e giubbetti per Scooteristi ... * •I.àOi) 
e mille altri articoli sulle stesse basi di pre«o 

OPERAI, IMPlEGz\TI (esclusi i Signori) solo a Voi 
acqui-slando merce, per un impurio di 1». 20.000 rega- 
leremo un taglio di sTslilo tessuto fantasia per Si¬ 
gnora disegni a scelta, oppure un taglio di camici»* 

per uomo 


1.990 

3.300 

6.300 


Le persone eleganti 
sono clienti del 
SARTO Di MODA 

.4'.-,ai timcnio in ve-t;* 
p ci.'icch» .'-poi t 
Impermeabili uomo e -ig-i'/r 1 - 
fa'opiabit: - Sartoi la -u in.-uia 
Si vende ani he a i:iie 

A'.B. ("ari eglijnn, , l.”:or. n 

/are 1 foro acquisti d il CARIO 
DI MODA. Via Nomentniin 3 I- 
33 (20 metri da Porta Pia). 


I ANNO SCOLASTICO 1954 551 

Ijj:'■."(> I Islitiito d'I'truzrone 
! KEVOLA ' \i» F..bio M.i.-*:- 
juirj 72. telcf, 329G7, vjnii aperto 
.!e i'(!iz:'>iii ;ii t'jr/a ordinari 
!*• acLelerati anf. poni. Muali. di 
I-fjol.i Medi.i Inferiore. S’.ipe- 
jii'Ue e d, Slerioviat'r.ografia. 
'.Seciitoiia 9-13 e 16-21 


V'cndiU con FACILirA'ZKlNI 
di PAGA.AIENTO di: 

T <> R .\ I 
lUmTFICATUICl 
UTE.NSII»i:iUK 

TUTTO PER OFFICINE 
B GARAGES 
Roma. Via Ostiense T3-E 
Telefono 693.077 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

I) C'U.M.MfcKtIAU >. U 

A, Al'PROFlTTzTTE, Grandiosa 
svendita mobUi tutto stile Cantu 
c produzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime fadlitaziuni 
pagamenti. Satria Gennaio Miano, 
Napoli, Ghiaia 238. 

<\ ARTIGIANI Cantù svenda 
camerolctto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti gran lusso - economici, fa- 
cilitazluiu . Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 

A LLl.MI.NAll: GLI ULLUlAtll 
non con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVlfalUlLl 
« ailCROTTiL'A > - Via eorta« 
maggiore 61 (777.435) Rtcaiedeta 
(ipiisi-nin eratallo 

1MI*ERME,\BIL1 galoches, stivali, 
borse, articoli gamma, plastica. 
Qualsiasi riparazione. Laborato¬ 
rio specializzato Lupa 4-A. 

OROLOGI svizzeri 15 rubini uo¬ 
mo L2J.000, donna L. 3.700 altri 
tipi - prezzi ?-cramente bassissi¬ 
mi. Massima garanzia. Orologeria 
Sogno. Tre Cannelle 20. 8450 R 

({UALSIASI lavorazione in oro. 
riccole riparazioni Consegno ra- 
pidis,-ini.t. Orologeria Sogno Tre 
Cannelle, 20. 

IJN.\ PERFETTA organizzazione 
.lì vostro servizio. Pulizia elettri¬ 
ca dell’orologio. Controllo elet¬ 
tronico per l’ora esatta e rilievo 
di eventuali difetti con macchi¬ 
na < Tik _ o - graf T S 300 ». Maa- 
sima garanzia. Tariffe minime. 
Orologeria Sogno. Tre Cannel¬ 
le. 20. 

41 <\U10 CICLI 

_ dPtlKT _ c fs 

\. l’jVTESTI Diesel scoppio eco¬ 
nomicamente all’Autostrano Ema- 
l’.uilo Filiberto 69. Via Turati 
(_ 2) 1363 

• GU.5I.ME! GO.MME! GOMME! 
: Pneumatici di tutti i tipi, tutte 
i le marche. Nuovi, occasione, 
i 5L4RCHETT1, Viale Aventino 114 
1533.6421. 


ragionieri! 

IN UN ANNO 

purrnt- -.Etra? enfid.icnnl a licen¬ 
zia’: rii .-cuoia mena da » arr.; 

Prof. DE RONZI, Vii Caxour 154 


oSTETRIC»\ Gtna. iniezioni, via 
Roma 76 (Largo CarlUt Telc- 
'nno 28 428 

Il ULCASIUNI U 12 

.MACCHINE maglieria 7x70.3003X30 
8x70 « 12-1()0. altre misure. 

Lunghe rateazioni, anche senza 
rnticiro orna, via Milano 40. 

I 10 ) S.M.\RRIME.Vri L. 12 

[concorsi Ferrovie. Poste. Fi- 




'’^Smcosìw 


VEOEMOR - 

a Nr fifetsie tsxatb’rww Naom 
h SW K l l - osti frr% JOB 

PO. cwaTda « » i . mcwso 


MOBIU F.ili CAPASSO 

Lo biabilimrnto di \I.\ .ANGELO EMO, 37 - Tel. 36-775 
trasferendosi alLi Zona Industriale (Tor Sapienza) 


continua la 


VENDITA ECCEZIONALE 

ti MOBILI RIISTIi:i E DI LUSSO SCONTO 20 <:ó 

EsinsiziMe: Viale Ciilia Ciure, 02 - Il oiiii • ìat. 3 
Telefono 362.072 • oro 9-13; 16-20 


a. preparazioni accuratissime 
2'*» mensili. Iscrizioni subito. 
Telefonare 57.759 Napoli. 18912 

II) LEZIONI E COLLEGI L. lì 

C.\NE bianco-nero Cocker masc. 
perduto a Posillipo. Fortissima 
ricompensa. Telefonate; Napoli 
8435*) - Vìa PoslUtpo 9$ . 3<SS9 N. 

AG EVOLUZIONI oraDO, ezio-n 
tnscttimanali. consentono .abitar¬ 
ti qualsiasi quartiere anche uetj- 
l'erioo frequentare corsi ipcCi»i* 
lizzati; insegnamento supcn »te: 
organizza/iore senssuna* Oaiti- 
lOgrafia - Stcncgra&x - Ma-ch-ns 
calcolatrici - Cont abilitA In¬ 
glese. Francese. « ISTITUTI ER¬ 
MINIO MESCHINI > - S54.J7-7 _ 
esclusivamente; BOEZIO argo’tO 
T.ACITO (Piazza Cavour•, 

I T47""MEniCINAr'TGÌENr'"L^2 

ERNl.X, Cinto Regolanzzatore 
Untvcfsal. Brevettato. Gomma 
Piuma. Listin o grat is. Sctivere: 
Ortopedia CANETTL Casella pc- 
stale 159. NapoIL 56C6 N. 

26) OFFERTE IMPIEGO 
_ E LAVORO L. IO 

A. BANDITO CONCORSO* 12.VOO 
posti FctTsele SUtali: vm nxaiw- 
vall, 130* cantonieri. UM o(wrel, 
1200 aiuta macdtlaistl, 7M con- 
datteri, t2M almij ordine fei- 
clieitcria, 728 settocapi «taiioac. 
Serlvere Atcademln eLUO» 8U 
Tripoli 153 . Reinn aceledende 
franccPeUo _ 83M 

RADIOTRLSVISIONR. Lnene 

tecnici. arttstL PwpamMne 
pidlssltna. Aisnnalonc unincdiata 
IdoneL Scrivere aeeinaam^ 



















! 
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^L’UNITA*» 


l’KI! ( ONQriST ARI-; MIG LIORI S AI.ART K NUOVI CONTRATTI 

Pastai, mugnai e petrolieri in lotta 

Appello air anilà ira l slnila c al i chimici 

/ dipendenti degii Enti Locali fissano le loro rivendicazioni 


c 


VITA 


DI PARTITO 


3 


Unità e democrazia sindacale 


TELEVISIONE 


Una inten.sa attività .'^inda-.(CGIL) c infatti preannuncia- 
cale continua ad c.s.'ioro .^vi-'ta l’intenbifìcazione della agi- 


tuppata dalle oigani/zazioni 
sindacali in direzione delle 
trattative per il i innovo dei 
contratti, o comunciue della 
azione .sindacale tesa a pie¬ 
gare ITntra'isigcnza di alcune 
categorie di industriali dinio- 
.'itratisi ic'tii a intavolale 
trattative < tanto meno ;id 
accogliere le modeste riven¬ 
dicazioni '-alariali iivaiiziite 
contcmpni ancamente a (luel- 
le normative. 

Una tia le tiottative più 
laborio.se di que.sti ultimi 
giorni è indubbiamente quel¬ 
la condotta tra le organizza¬ 
zioni sindacali fli categoria o 
gli industriali chimici, in pro¬ 
posito la FILC (aderente alla 
CGIL) in un .mio comunicato 
informa dell andamento di ta¬ 
li trattative .svolte.si nei gior¬ 
ni 29-30 .settembre e 1 ottobre. 

La segreteria della FiLC, 
pur prendendo atto della mo¬ 
dificata po.^iziono della con¬ 
troparte caca il miglioramen¬ 
to dei saiaii, deve tuttavia 
dichiarare che rolleita pa¬ 
dronale risulta tuttora estie 
mente bassa ed insufliciente 
a soddisl'ue le legittimo 
aspettative dei lavoiatori. 

In tali condizioni la segre¬ 
teria della FILC, nella pros¬ 
sima sessione delle trattative 
che avrà inizio il 7 corrente, 
ritiene necessario che sia rag¬ 
giunto il maggiore impegno 
e la massima compattezza fra 
le delegazioni die i appi esen¬ 
tano i lavoratori alle tratta¬ 
tive, per rimuovere l’atteg¬ 
giamento padronale e per ve¬ 
nire rapidamente ad un ac¬ 
cordo soddisfacente per lutti 
i lavoratori. 

< La FILC. nel ribadii e la 
esigenza di ottenere un mi¬ 
glioramento onesto delle le- 
tribuzioni — è detto nel co¬ 
municato — fu anncllo alle 
altre organizzazioni sindacali 
affinchè sostengano con ugua¬ 
le fermezza questa rivendica¬ 
zione che è (irofondamente 
sentita da tutti i lavoratori 

La segreteria della FILC 
inoltre, informa che per il 
giorno 7 ottobre ha convocato 
a Roma il Comitato e.'-ecutivo 
nazionale della categoria per 
esaminare la situazione nel 
corso delle tiattutivo. 

I lavoratori (lastaj o mu¬ 
gnai in conseguenza al falli¬ 
mento delle tiattative por il 
rinnovo del contrato e jicr la 


tuzionc: 

Con.ste.tato come anche 
neirultimo incontro con la 
controparte, l’Associazione 
Mineraria Italiana abbia ri¬ 
badita la propria ingiustifica¬ 
bile intransigenza in ordine 
il rinnovo del Contratto na¬ 
zionale di lavoro per i lavo¬ 
ratori del metano che atten¬ 
dono ormoi da due anni di 
migliorare le loro condizioni 
di vita e di lavoro, — è detto 
nel comunicato — decide di 
I iprendere l’agitazione tem¬ 
poraneamente sospe.sa in at- 
te.sa del suddetto incontro, e 
di proclamare un primo scio¬ 
pero nazionale della categoria 
da effettuai si il giorno 11 ot¬ 
tobre p.v., ri.sei vandosi di in¬ 
tensificale maggioi mente la 
lolla (|ualora i datori di la¬ 
voro non rivedano le loro ne¬ 
gative posizioni . 

Non meno intensa è l’atti- 
vità dei pubblici dipendenti 


menti economici e alio riven¬ 
dicazioni delie categorie. 

Nei giorni scorsi alla pre¬ 
senza dell’on. Di Vittorio si 
sono conclusi i lavori dei Co¬ 
mitato direttivo della Fede¬ 
razione nazionale dipendenti 
enti locali. Il segretario ge- 
noiale della C.G.I.L. ha illu- 
stiato la nece.ssità di poten¬ 
ziare e mobilitare* la catego¬ 
ria per cieare nel Paese un 
largo sellici amento di o|)i- 
nione pubblica a\’veiso alla 
legge-delega la quale non so¬ 
lo priveicbbc* i pubblici di¬ 
pendenti <lella loio indipen¬ 
denza dal potere esecutivo, 
ma non olfrirebbe neiipure le 
garanzie giuridiche e il tiat- 
tamento economico che i la¬ 
voratori delle Pubbliche Am¬ 
ministrazioni d es id e ra n o. 

A conclusione dei lavori è 
stata votata un’ importante 
mozione nella quale, dopo 
avere (“.spre^^o la slidiuia al 
Governo e reclamala la rap- 
!piesi*ntanza dei lavoialoii al¬ 


ili liferimcnto ;ii miglioia- la direzione politica del no¬ 


stro Paese, si chiede racco¬ 
glimento delle seguenti ur¬ 
genti livendicazioni: a) mini¬ 
mi di retribuzione, congloba¬ 
mento e miglioramenti econo¬ 
mici: b) ruoii tiansitori c de¬ 
centramento amministrativo; 
c) assistenza diretta in tutti 
i Comuni; a.ssistenza sanitaiia 
e adeguamenti economici ai 
pensionati; d) democratizza¬ 
zione degli Istituti iissi.sten- 
ziali e previdenziali. 


Mezzo quintale di sigarette 
sequestrato a Milano 

MILANO, 2. — Oltre mez¬ 
zo quintali* di sigarette di 
contrabbando è stato .seque¬ 
strato dalla Guardia di Fi¬ 
nanza nel corso di jierqui.si- 
sizioni effettuate nelle abita¬ 
zioni di Rosa Columbano, in 
via Opero e Antonio Bassi, 
in via Jeiiner. I due .sono 
stati denunciati in .stato di 
arresto 


NcIIa }/i.« rtu,Itone del 1$ svt~ 
tcntbte tl (Jointtutu Lscciitiio 
della CGIL ha comtderato come 
ttn fatto posttivo • l‘accetta?.io- 
ne da parte della Conftndttstria 
della proposta avanzata dalla 
CGIL, intesa ad avviare a so- 
Ut/.totie l'anttosa vertenza sala~ 
fiale mediante rinnovo dei con¬ 
tratti nazionali di categoria com¬ 
presi fjttelli non ancora scadu¬ 
ti L'importanza del risultato 
t aggiunto attraverso una lotta 
senza precedenti in tutta la sto- 
ìta sindacale del dopoguena e 
ehe tra l'altro riconosce impli- 
iitamente il fallimento dcll’ac- 
lordo-truffa non è certo sfuggi¬ 
ta alle organi/zaziont operate < 
del tiostso Partito. Lsso intatti 
permette, se sarà consolidato at¬ 
traverso un'azione perseverante, 
nticolata e differenziata nei va¬ 
ri settori dell'industria, non so¬ 
lo di chiudere in modo soddisfa¬ 
cente la lunga veitenza del con¬ 
globamento e della pei equazione, 
ma di aprire nuove possibilità al 
miglioraminto dtl tenote di vi¬ 
ti dei laioraton a seconda delle 
Linidizioni obiettive e dii rappor¬ 
ti di forza isistenti ni Ile singoli 
categorie. L' loinptto delle orga- 
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Palesi contraddliioni nello deposizione 
del m mesciollo dei CC. di Moss omeli 

Storia (li uno scalino e di nn niavciapiedc - Il sollnf/icial(> " seppe che c erano i 
inori i ma non li videi - Una leslimoniany.a si vinificai iva - Il coniatore alle condnllnre 


ntzzaziont di partito c sopratut¬ 
to delle cellule aziendali conti¬ 
nuare a pollare il massimo con¬ 
tributo al rafforzamento dei sin¬ 
dacati ed alla loro azione. Per 
questo è indispensabile un ul¬ 
teriore all.iìgamento della demo¬ 
crazia sindacate condizione aii- 
cbt dal rafforzamento dell’uni¬ 
tà sindacale. Nel ittnpo stesso 
in cui vane categorie hanno già 
intaio/ato le trattative i comtt- 
tust' debbono, assieme agli al¬ 
ili a>::i-i>ti sindacali, mantenere 
t la ..oratori continuamente al 
corrente dille trattati-e shssc, 
farli discutere e pronttneiarìi sui 
tenntn; d, esse, fare opera cun- 
?/>!."» di ibi.iriiic.izione r di di- 
Ye'zione .if finché l'attiiità e la 
necessaria vigilanza dei la-Oiato- 
n portino al succis>o dille trat- 
tatue. Giu fan lido le cellule 
iziLiìdali come le altre niganiz- 


b*.iio!c nazionale, regionale e 
provinciale, i « icminari di stu¬ 
dio » attualmente in corso nc!- 
’a provincia sono cinquanta, 
mentre i Brevi Corsi già svolti 
sono i54 con una partecipazio¬ 
ne di 4.210 compagni. Sono sta¬ 
ti diffusi 20.010 copie dei di¬ 
versi Brevi Corsi e 11.258 vo¬ 
lumi di classici mar.xisti. 

A Bergamo grazie al contri- 
inno degli allievi della Scuola 
Centrale sono stati inaugurati 
11 Brevi Corsi Marx cui par- 


azione che si va sviluppando si 
precisa meglio negli obicttivi c 
nelle forme di agit.azione nelle 
conferenze provinciali 

Regolarità 

amministrativa 

dei C.D.S.P 

Assieme al successo della sot¬ 
toscrizione va rilevata la po¬ 
sitiva normalizzazione dei rap¬ 
porti amministrativi fra le fe¬ 
derazioni c i nostri giornali, 
tecipano 150 compagni. ] Corsi I Numerose sono le provlncic che 


thè sono inviati il 27 settem¬ 
bre avranno termine il n ot¬ 
tobre. 

In iutobre si loiicludcranno in 
tutte le sezioni della federazio¬ 
ne di Reggio limilia le mani- 
testa/ionl inauguiali de'.l’anno 
iv>.aileniico gi.\ iniziatesi in set¬ 
tembre. In queste inaugurazioni 


I comizi di oggi 
dei segretari della CGIl 

OgKt iivraiiiio luogo, in 
alcune città, manifestazioni 
dei pubblici dipeiideuti e 
del lavoratori ilell’iudoslrla 
nel corso delle (inali pren¬ 
deranno la parol.i i segreta¬ 
ri della CGIL. 

A MILANO p.irlerù ITrjio- 
rcvole Ferdinando .Santi. 

A NATOLI parlerà Tnno- 
revolc Oreste Lizzaci ri. 

A BARI parlerà il sena¬ 
tore Renato IlitossI. 

Il segrct.irio generale, 
on. Di Vittorio, eonimenio- 
rcrà ■ Iluggerru (.Sardegna) 
il 50 annivcrs.irio delTceti- 
dio di (re. minatori d.c parte 
della polizia nel eorsu di 
uno sciopero contro la ri¬ 
duzione ilelTorafio e per il 
contratto di lavoro. 


intransigenza padronale, .-ono 
stati co.'tietti ;i sviUqipare 
un'azione .''indaealc iiiù ttvaii- 
zata. 

Dopo il compatto .sciopero 
di 24 ore effettuato eoiitem- 
porancamente in tutte le 
aziende è in fase di icalizza- 
zionc quello di 4B ore che è 
stato già realizzato con com¬ 
pattezza nelle aziende di For¬ 
lì, Cremona e Catania. A Cre¬ 
mona si è gui veiitìcato il 
primo cedimento padionalc; 
in due aziende (Combattenti 
e Sartori) .-lono stati infatti 
concessi acconti di 2200-2700 
lire por gli uomini c 1800- 
2200 per le donne. 

A Roma lo .'-ciopcro vcir.i 
effettuato in tutte le aziende 
nei giorni 6 e 7 p.v. 

Un’altra categoria eiie .-li 
appresta a scendere decisa¬ 
mente in lotta per .sliappaie 
ai padroni il nuovo contrat¬ 
to, negato in sede di ttaita¬ 
ti ve. è quella dei petrolieri. 
In un comunicato della SILP 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

CALTANISSETTA. 2 

z\I jnocesso per i fatti di 
Mu.ssomeli gli inlerrogalori 
continuano anche questa mat- 
tin:i. 

Il pre.sidcnlc chiiima. do¬ 
manda .so raccusato confer¬ 
ma la deposizione: 

- z\vcte nulla da tiggiun- 
goi e? 

— No. 

Ecco un altro nome, poi un 
altro e quasi nessuno ci pre¬ 
sta attenzione. 

Ora un imputato si fa ti- 
vanti, il presidente* fa la me¬ 
desima domandi', poi. corno 
.se l’accusato ci 1 ipcusiisse, 
chiede: 

— Chi è che mi accusa? 

Glielo dicono è il nome di 
un carabiniere. Tutti guarda¬ 
no diilla sua parte, il presi¬ 
dente, .gli avvocali, il pub¬ 
blico. 

- Mia moglie cui una jno- 
stituta c me hi snos.ii Di¬ 
venne una donnii onesta. E- 
rimo sette anni die viveva¬ 
mo felici. Da duo iinni quello 
dio mi iiccusa. siipendo del 
suo pii.ssaio, liii lentiito di 
fiirlii tornare sulla vecchia ' 
via per avcrlii. 

NcU’aula passa un momen¬ 
to di grave disagio. 

L’imputato-torna iil suo po¬ 
sto c dopo poco, scoppia un 
biit'.il'ecco coi P.M., che, pa¬ 
io impossibile, gii agita subi¬ 
to appena sente parlare degli 
acfiuedotti c dclFacqua. . 

Terminato rintcrrogatorio 
degli accusati, entra il inare- 
sciallo Stiiriale, quello dei 
candelotti e si inette a rac¬ 
contare come è succe.sso. 

Parla dei precedenti, rac¬ 
conta che Farqua era sempre 
mancata veramente: tanto che 
lui aveva fatto due proposte 
al sindaco, col quale era in 
fraterna amicizia. Le sue pro¬ 
poste consistevano nel far 
mettere il contatore alle con¬ 
dutture. E' naturale che in un 
paese dove Facqua non arri¬ 
va, sai ebbe stato impossibile 
far segnare da un contatore 
3125 lire annue. La propo.sta 
del maresciallo non fu nem¬ 
meno discussa. Il maresciallo 
parla anche di una telefona¬ 
ta del vice sindaco, che lo 
avvertiva che tra una nicz- 
z'orelta ci sarebbe stata una 
altra dimostrazione. 

— Chiesi rinforzi, arrivai 
al municipio, ma non c'era 
nc.'siino Poi incominciarono 
a velili e i primi gruppi. 

11 maresciallo continua nel 
-suo racconto che. doiy». do¬ 
vrà buttare tutto all'aria, dal¬ 
ia prima alFuItima parola. 

— Io dissi per tre volte: in 
nome della legge scioglietevi 
e ft-ci un gesto Largo con la 
mano. A.*ipett.ii dieci minuti 
c i>oi detti l’ordine di tirare 
i candelotti lacrimogeni. Io 


fui runico a piangere e non 
veder più nulla. l.a piazza si 
vuotò. I morti e i feriti non 
li vidi mi estraniai da ogni 
cosa. 

Il prc.sidoiitc inconiirieia a 
fare le aomande, c la prima 
è .se era prcfcriliile la gc.slio- 
iie del Comune o (|uelia dcl- 
FEiite acquedotti siciliani. Il 
maresciallo dicliiara clic era 
l>refcribilo la gestione del¬ 
l’Ente acquedotti hencliè il 
canone fosse passato da RflO 
lite a 3125. Ma non sa diie 
il perchè, si impapiiina, e, ora 
dice die F.icqua veniva le- 
golarmente, ora die era gu;i- 
sto un tubo. 

Le domande della dite.'-a 
incalzano, il mare.seiallo ca¬ 
di* in una .serie di contrad- 
di/ioni. Dice che appena ar¬ 
rivò sulla piazza mise le 
guardie municipali in o.•'.'■•e^- 
vatorio dalle riiio.*itie del Co- 
muna peirliè lui c i carnhi- 
ni(*i i, .stando sulla piazza, non 
potevano individuare ì {liù 
.-vcalinanati. 

La dife.-*:! gli ricoida che 


all’inizio egli aveva alferma- 
to elle 1,1 piazza era vuota. 
Non fa nulla, Fiinpei ton ilo 
mare.seiallo aggiusta, modifi¬ 
ca, dico die non .-^i ricorda 
bene. 

Un’altra domanda: 

— Dic.i, maiesciallo, cook* 
è possiliilo cIk* 2.500 persone, 
esasperati*, die volevano lag- 
giungc'i* la porta del Comu¬ 
ne. non riiiseirono a travol¬ 
gere i 12 carabinieri? Da che 
co.'.a dipc.so? 

— Dal maicia|)iedc. 

— Come? 

— .Si. dal maiciapicdt* die 
ha lo .-^calino. 

— Quale se. dillo? 

— Quello d<*l m.iiciaiiiede. 

— E quanto è allo? 

— Venti centimetri. 

All'inizio della sua deposi¬ 
zione il teste aveva afferma¬ 
to che |)or tre volte dette la 
intimazione « in nome della 
legge M c che poi aveva aspet¬ 
tato dieci minuti con la .spe¬ 
ranza eia* arriva.->sero i rìn- 
lorzi, prima di far lanciare 


In fiamme a Trieste 
150 ettolitri di alcol 


TRIE.STE. 2. — 150 ettoli¬ 
tri di alcool sono andati di¬ 
strutti in un violento incen¬ 
dio scoppiato ieri pomeriggio 
allTiangar NR 32 del Porto 
Vecchio, a cau.sa di un corto 
circuito verificatosi alla pom¬ 
pa elettrica impiegata pier il 
travaso del liquido. 

L’intervento dei Vigili del 
Fuoco ha .salva'to gli altri 350 
ettolitri di alcool 

Nuovi sintomi di crisi 
nei Co mune di Genova 

GENOVA, 2. — Un nuovo 
colpo è stato inforto alFammi- 
nistrazione clenralo rii Genova 


(be da tempo .si trova in .sene 
riirtìcoltà. Il direttivo s»acialde- 
mocratico genovese ha appro¬ 
vato un ordine del giorno in 
CHI « si stabilisce che nel Con 
siclio comunale il gruppo so¬ 
cialdemocratico, pur continuan- 
■lo a far parte in linea gener-ile 
della maggioranza come è sta¬ 
to fino ad oggi configurato, ri- 
p.cnde piena libertà di frontt 
alle pratiche che di volta in 
volta siano poste all'ordine del 
giorno. I socialdemocratici ces 
scranno pertanto di partecipa- 
c- alle riunioni di maggioran¬ 
za che precedono le sedute di 
Consiglio, ri.servandosi di con¬ 
seguenza indipendenza in sede 
di voto ». 


Necessaria la difesa 
dei prezzi agii coli 

l.flk’ici (lullii (.OiilrdcFltMi'it il .Mudici 


1 lanio^i caiideliitti. Oia dril- 
I;i Dile-a gli \ ient* ricoidato 
dictio l«‘ttufa d(*i .Suo v(*rba- 
le, .secondo il quale alia .-o- 
conda mtimaziono ci fu un 
lancio di pietre (* (|iiindì Foi- 
diiK* di lanciare i candciotfi. 

f.e domando lo rincorrono 
(‘d è attravor.so ima di 0.--.-.0 
che si \ iene a sapoio che il 
\ ico.-,indaco, quello ohe avov.i 
telefonato avv(*rtendo elio 
fra lina mezz’oretta ci -arel)- 
be stala tuia dinio.-,! razione. 
(|UeI!o -•t<*S';o er.i alle dipen¬ 
denze degli Acquedotti .sici¬ 
liani. 

Il maresciallo dice elio .sop- 
lie, .stando .sul po.'to, che c'e- 
lano (|uattro morti e molti 
feriti, ma che lui -si ritirò. 

i morti erano a trenta me¬ 
tri da lui e lui non andò ad 
aec<*rtarsi, non andi» a vede; 
li. non andi'i a porgere soc¬ 
corso .-H teliti. .Si ritirò, li la- 

.‘'Clò sulla strada. 

Quei morti non n vide ne 
*- 11110 , nè il .Sindaco, nè il ma- 
le.sciallo. nè il lenente. Fu¬ 
rono .sohiinente raccolti dai 
pompieri. Dai pompieri di un 
pae.se senz'acqua. 

EZIO TADDEI 


I CflIllÌKi eli Ogl’Sfi 


luogo i 
stampa: 


Nella giornata di oggi avranno 
seguenti comizi per il Mese della 

GROSSETO: on. G. Amendola 
TRAPANI: on. Li Causi 
CATANIA: on. G. C. Pajelta 
MILAZZO (Messina): on. Roasio 
AVELLINO: Adamoli 
TERMOLI: on. Amiconi 
COSENZA: on. Audisio 

FOIANO DELLA CHIANA (Arezzo): ono¬ 
revole Bardini 

CONCESIO (Brescia); on. Calandrone 

TERAMO: on. Gianquinto 

ISERNIA (Campobasso): on. Grifo»--' 

PISTOIA: on. Ingrao 

NUORO: on. Laconi 

ANCONA (ore 10); Mieli 

OSIMO (ore 18): Mieli 

CIVITACASTELLANA (Viterbo) senatore 
Molinelli 

FERENTINO ( Fresinone) : on. Natoli 
FENERONE (Ascoli): on. Rosini 
LECCE; on. Scappini 
TERRACINA (Latina): Tondi 


za/ion; dii parlilo preparcran- 
10 nel miglior dei modi la pro^ ■ 
cima Gonfennza Wi/iuiiale ‘tei 
partito, .eioiiilo quanto ha indt- 
:.tto la iiMiluzione del Comitato 
Genti ah ihe h.t posto li.i : ti¬ 
mi il.t discutili - le lotti ìOìte- 
nutf dalla cl.ts'i opei.iia. d.t: 
tn.ucl.liiti. tl.tlh luutadt- 

>u\ pel il Lt.uiu e pe> miglio- 
1: miidi/ioni ih iita, la Ioni con¬ 
io! 1.1 e din 'ione, e Io siilup- 
po di una maggi'iie ai titola/lo- 
>tc e .Ita demcniat’ia nelle or¬ 
ganizzazioni ..indaeali, che pi’- 
metta la iimi.ipi'.oh paiiecipa- 
zione dei li..i>iatvii a tinte />' 
dictiioni che iig::a< dallo l.t enn- 


pagano ii fatturato del CDS con 
re^o!ar:t.\ settimanale; alcune 
come Roma, Firenze, La Spezia, 
Bo'.Oj;na, l'orli, Ravenna, Savo¬ 
na, Ferrara, ecc. pa-gano anzi 
con un ceno anticipo. Anche !a 
inaggioran/a delle picccic e 
medie federazioni hanno raa- 
giunto una soddisfacente rego 
iarità amministrativa Lome Lo- 
sen/a, Catania, ecc. Questi ri¬ 
sultati indicano die l.à dove il 
problema del pagamento rego¬ 
lare delia itampa è stato posto 
con seriet.i è itaio iargameiue 
risolto. .Mtrimcnii non si po 
irebbe comprendere die mentre 
le federazioni degli .•\bruzzi pa¬ 
gano regolarmente, quelle della 
Campania — esclusa Napol; — 
ancora denunciano dei seri! di 
fetn. 


I documenti per i concorsi 
presso la Provincia di Roma 

Li .'Vmmini'tr.iZ-Uiiie pi ovin- 
ciale. allo -^eupo di facilitali* 
l’cdi'io elio intendono partecipa¬ 
lo ai concor.-i da es-'-a biuidiìi 
pel* ricoprirò po.-ti vacaiif: iiel- 
i organioo dei proini uffici, ha 
dol’.borato cii c.^teiidore lo nor¬ 
me di cui il decreto del Prc- 
■^idonte della Repubblica 24 
gnigno 1954 n. 368 pei* la pro- 
.=tntaziono dei documenti :.o- 
ct-'-ari alla partecipaz.iono 



GIAMBELARDINi 

Rate i 2-18-24 mesi 
Installazione gratis 


Piazza Trevij 99 
Telefono 64.688 

■ IMI Illuni ... 

ERMA 


Dichiaro senza tema di smentita 
thè 1 cinti senza compressori non 
sono contentivi: si tratta d) «am¬ 
plici fasce che tutti possono co¬ 
struire perchè non richiedono 
I opera del vero ortopedico 
LB EKNIB NON POrKANNO 
MAJ ESSERE CuMÌ'E.NUTK «e 
Bll apparecchi non vengiina r«>- 
^strniti a seconda della •laiura 
dell’Ernia con compressori '.i 
• ad ogni singolo caso e rnoniai 
da esperti io materia. 

Busti e ventriere speciali -nj mi¬ 
sura per deviazione della colonna 
vertebrale • Rene mobile . musi, 
gastrica e deformazioni addomi¬ 
nali di qualsiasi aattira 

LB MISURB ALEE SIGNORE 
(VENGONO PRESE DALL’ORTO. 
'PEDICA specializzata • PRR- 
■VENTIVI GRATIS. 

ort.: UBAIDO BARTOLOZZI 
P.za S. MARIA MAGGIORE 12 

ROMA . Telefono 4B<.991 

FIllUE BARI; VIA RAFFAELI 
DE CESARE, 18 

(Presso Stazione Centrale) 


La segreteria della Con- 
federterra iia invialo al iiii- 
iiistro dell’Agricoltura, se¬ 
natore Medici, una lettera 
nella quale dopo avere sot¬ 
tolineato alcuni fra i più 
gravi problemi che assillano 
la nostra agricoltura chiede 
un incontro con il ministro. 

Nella sua lettera la segre¬ 
teria della Confederterra de¬ 
nuncia il grave stato di dì- 
sagiosagio che colpisco i pro¬ 
duttori agricoli, particolar¬ 
mente i piccoli c medi pro¬ 
duttori, in conseguenza del¬ 
la caduta dei prezzi dei mag¬ 
giori prodotti agricoli 

Dopo aver ricordato il ca¬ 
lo della produzione del gra¬ 
no (del 20 per cento) nei 
confronti dell’anno trascorso 
— la lettera prosegue — ri¬ 
cordando le giacenze del ri- 
.«jo c la contrazione dei prez¬ 
zi di numero.*;! prodotti agri¬ 
coli tra i quali il granoturco, 
il tabacco. la canapa, le bie¬ 
tole. ecc.. c sottolineando co¬ 
me tali contrazioni provochi¬ 
no scoraggiamento 

Mentre avviene quc.*;ta 
paurosa contrazione dei 
prezzi — prosegue la lette¬ 
ra — con grave danno per 
i produttori c per l’economia 
nazionale, si registra un con¬ 
tinuo aumento delle impor¬ 
tazioni perfino dei prodotti 
tipici della nostra agricoltu¬ 
ra quali 1 prodotti latticro- 
cascari. olio c grassi: inol¬ 
tre è di questi giorni l’an¬ 
nuncio di una pro.ssima c 
mas.siccia importazione di 
giacenze dei prodotti agri¬ 
coli dagli Stati Uniti. 

Ricordando come iwr ta¬ 
lune delle produzioni agri¬ 
cole particolarmente colpite 
dalla crisi dei prezzi è da 
tempo in vigore, in forme 
molteplici, un sistema di in¬ 
tervento statale allo scopo 
di determinare il prezzo al 
produttore, la lettera così 
proseguo: 

« E’ di qui che occorre 
partire per impostare cor¬ 
rettamente un serio pro¬ 
gramma di difc.^a dei prezzi 
agricoli ed attuare senza in¬ 
dugio i prov’vedimenti atti 
a sostenere il prezzo al pro¬ 
duttore (senza peraltro ac¬ 
crescere il prezzo al con- 
.sumo) ». 


Ricordando come Io Sta¬ 
to intei'vcnga direttamente 
per la fissazione del prezzo 
del grano, la Confedei terra 
sottolinea come sia necc.ssa- 
rio. fin da ora. addivenire 
alla fissazione dei prezzo elei 
grano per Fannata 1954-55. 
Pertanto, interpretando le 
preoccupazioni c le esigenze 
dei piccoli c medi produtto¬ 
ri, la Confederterra propone: 

1) mantenimento d e 1 - 
l’ammasso per contingento 
con cfTettiva precedenza nel 
conferimento a favore dei 
piccoli e medi produttori c 
facoltà di conferire, per ossi, 
tutto il grano prodotto; 2) 
mantenimento del prezzo- 
base del grano in lire 6750 al 
quintale da valere per il pa¬ 
gamento dei canoni di affitto 
o enfiteutici o por prestazio¬ 
ni di ogni natura; 3) corre¬ 
sponsione a tutti i conferen¬ 
ti all’ammasso di un premio 
di produzione di lire 1000 al 
quintale. 


Sfrattati dalle loro sedi 
i partiti p^larj^a Venezia 

VENEZI.*\. -2. — Il governo 
Seelba-Samgat ii:i intìiiiato og¬ 
gi lo .sfratto ai partili, agli or- 
gani.vini sindaeali e alle a.sM»- 
• iazieiii denioeratielle efie dal 
191.5 trovano sede a Ca' Mat¬ 
teotti e in uno .stabile di Cam¬ 
po San Polo. 

L’antidemocratico provvedi¬ 
mento. notìficato dalFIntcnden- 
ra di finanza c firmato da Scei¬ 
ba e dal ministro delle Finan¬ 
ze. il socialdemocratico Tre- 
melloni. colpisco la Segreteria 
regionale del PCI. la Fcdcra- 

one nrovincialt* del PCI, fa 
Fi del azione provinciale del 
PSI. la Segrolei ia regionale ve¬ 
neta della CGIL, la C.d.L. con 
. SUOI trenta sindacati. FANPI. 

FINCA. l’UDI c Fa.s.sociazionc 

piovìnciale inquilini c senza la; ,i r.un.onc de. 
tolto. Questo sfratto prevede loitato Ccniraic 
sgombero delle sedi di Ca’ Mat¬ 
teotti e Campo San Polo entro 
il termine di cinque giorni. 

La notizia dello sfratto, resa 
ancor più odiosa e provocatoria 
dallo stretto limite di giorni 
eonrej:so per lo sgombero, lia 
M.llevalo in città c nella zona 
ii.dustriale di Porto Marphera 
gmndc indignazione. E' stato 
co-'tiluifo un eomitalo di difc’^a 
fi a i partili c le organizzazioni 
popolari. 


■lotta e gli dille lotte •- 

Verso la Conferenza 
nazionale 

In prcpara/!onc della Coa- 
Icrcii/a X.i/lona'.e si .sono rin- 
mti i Comitati federali di Aqui¬ 
la, Sicn.i, Fonienone, Como, .\n- 
joni, N’eroiia e Cremona. Ira 
; vari temi »iisv.ii"i è stata sot- 
mlinc.iia nella nso!iiz:onc del 
C.L. di Comi* e m un mier\ca¬ 
lo al C.l . di l’oriienoae !a ne- 
.■e»it.i di una p;ù approfoniiita 
elabora/ione sleFa nosir.i poh- 
li,.! .igr.iria e qiiiaiii vi; una 
mag'giore e p.ìi pertineaic azio¬ 
ne ia difesa slei cnlùsatori di¬ 
letti, et'ntinu.imcnie ingannali 
siali.! orgair. 7 /,!/ione bonomia- 
na. D'.iitr.! pane !.i si;>s'u>sionc 
.he si ssiluppa su'.!.! base sic.!.! 
risoluzione sleil'uli mia sess.one 
del C.C'. tiene conto siegi; ele¬ 
menti nuovi delia situazione po¬ 
litica sieri! anti siagli av\eiiimen- 
fi nazisanaii e intcrna/.onaii po- 

Comi- 


Attìvìtà ideologica 

1 ,’ st.itsi inaugurato a Bois>- 
gna ì'.iniii> accademics» ienini'ta 
1 >754-1‘75 5 in scsluta s»->iciinc. Nei 
rapporto :ntrs>duttiv,'i è stata 
esaminata, con ritcriment; criti¬ 
ci. !a proficua Csl intens.! atti- 
\ ita s\oita siaila fcsicrazisone 
' elevaments! roi;t.co-;dcolo- 


,i sliscutc delle esperienze di .it- 
tivlt.i dell’anno trascorso, se nc 
vedono i difetti c le lacune, si 
fissa il programma di lavoro c 
d’i'rgani/zazione dei nuovi Cor¬ 
si e delia nuova attivii.! edu¬ 
cativa. F.’ previsto al termine 
delle inaugurazioni sezionali un 
sonvegno provinciale per i! di¬ 
battito c Io scambio di esperien¬ 
ze tra !c sezioni. 

La lotta 

delle assegnatarie 

hi aicune zone de! Delta pa¬ 
dano. del Centro e del .Mezzo¬ 
giorno d’Italia, sono state tenu¬ 
te riunioni delle Segreterie delle 
nostre federazioni di partito c 
ilei p.irtito sociaiisia, con Ja par- 
lecipaz.ionc di compagne c com¬ 
pagni che lavorano nelle orga¬ 
nizzazioni di massa e contadi¬ 
ne per esaminare l’azione da 
svoigcrc nei comprensori di ri¬ 
forma per una più larga parte¬ 
cipazione delle donne alle lot¬ 
te in sorso e per la preparazio¬ 
ne della Conferenza Nazionale 
sleiic donne assegnatarie. A que¬ 
st; coiis'egnl sono seguite riu¬ 
nioni di compagne c di attivi 
di sezione, nelle quali .si sono 

sii'dissi 

g)»ria, 

delle comuniste nello sviluppo 
di una campagna che ha come 
obiettivo principale oltre a quel¬ 
li assistenziali c previdenziali, 
riconoscimento c la valoriz¬ 
zazione del contributo che col 
s’jo lavoro, l'asscgn.itarìa dà al¬ 
ia fami.gìla ed alia società c 
ihc di ciò, quindi, si tenga con¬ 
to in giusta misur.i ncIF.isse- 
gnazione della terra. Contem* 
porancanieatc si tengono iiunio- 
II. c assemblee di donne asse¬ 
gnatarie nelle aziende c nelle 
frazioni con ampi dibattiti at¬ 
torno ai problemi generali della 
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1 problemi della catc- 
i compiti e la funzione 
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dei ci'r.’.'.ign!. Oltre alle 


Fermato il diretto Torino.Roma 
nel tentativo di salvare una bimba 

La piccola aveva inuoiato un cliioilo - Falla :<alire tsiil Ireiio per 
essere porla la in un ospedale di La Spezia vi "iiiiijieva eailavere 


c della 
In 


lotta 


appositi 

T 


XMOi(T a<Ul(Mil4U7/ 

■con ^ omcLg^^ 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

BORSE E'CARTELLE LEGALI 

GUANTI OMBRELLI BORSETTE 

prezzi tncnècfibilmenié bassi 


s.nl. C.A.LL.a ALLA STAZIONE 

CIN0UECENTO.4V43-RO*MA(v.a CAVOUR-VIA MANIN ) 


ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 


di ogni «trigine. DeDclenze cosi. 
Frigidità • Senilità • Anomalìe 
Accertamenti prematrimonìiJi 
Cure rapide-radicali 
Orario: 9-13: 16-19 - Fest.: 10-12 
Frot. Gr. Uff. DE BERNARDIS 
Spec^ Derni. Clln. Roma-Parigl 
Docente Un. St. Med. Roma 
Piazza Indipendenza. S tstazinnei 


STRO NI 


Uuttui 
DAVID 

SPECIALISTA DER.UATOLUGU 
Cura sclerosante deUe 
VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (OU N RKNIO fS2 

Tel 354.361 - Or® 8-20 - FesL 8-13 


DOTTOR 

ALFREDO 


STRON 

VENE VARICOSE 


riforma fondiaria 
contro le disdette, 
quaderni vengono raccolte Ir 
richie.sie e ic aspirazioni delle 

,!'secnataric, quaderni che dcle- CORSO UMBERTO N, 504 

cazioni unitarie pretentano ai (Presso Piazza del Popolo) 
tunziitnari dell’Ente. Questa TeL 81.329 - Ore 8-20 - Fest. s-12 


VENEREE •» PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 


ElDOCIinE 

studio e Gabinetto Medico P®r 
ia diagnosi e cura delie sole di¬ 
sfunzioni sessuali di natura ner¬ 
vosa, psichica, endocrina Senilità 
precoce, nevrastenia sessuale. 
Consultazioni e cure rapide pre- 
post-matTimoniall. 

GranfUn. Dr. CARIETTI 

Piazza Esquilino n. 12 - ROMA 
Stazione). Visite 8-12 e lS-18. 
Festivi oro 8-12. Consultazioni, 
massima riservatezza 


Studio 

Medico 


ESQUIUNO 

VENEREE 


Cure rapide 
Drematrtiiiomall 

DISFUNZIONI SESSUALI 

di ogni origine 
LABORATORIO, 

ANALISI MICROS 

Dirett. Dr. F. Calandri Specialista 

Via Carlo Alberto, 43 (Stazione) 


ERNIA ED IDROCELE 

Cara senza operazione con inie¬ 
zioni • Dottor viro ;4UARTAN.A 
riceve a Palermo . Via Anma 4'5. 
telefono 17.130 dal primo ai venti 


L.*\ SPEZL\. 2. ~ Il diref- 
lifsimo Tovino-Iloma è stato 
fatto fermare oggi in via ec¬ 
cezionale alla stazione di Lc- 
vanto, nel vano tentativo di 
salvare una bambina in gra¬ 
vissime condizioni por aver 
ingioiato un chiodo. L.i bim¬ 
ba, Noemi Sanguinotti. di due 
anni, menile stava giocando 
nella propria abitazione, si 
era me.ssa in bocca nn chiodo 
che aveva raccolto da terra. 
La madre, accortasi alFuIti- 
mo istante di quanto stava 
accedendo, aveva tentato di 
intervenire, ma il chiodo pe¬ 
netralo nella gola delia bim¬ 
ba, che aveva cominciato im¬ 
mediatamente ad accusare 
fortissimi dolori. 


Prc,«« la fi.glia in braccio, 
la giovane mamma è corsa 
allora dal medico condotto il 
quale ha cercato di togliere 
il corpo estraneo, ma senza 
riuscirvi. II ."(aniterio ha con¬ 
sigliato pertanto la donna di 
condurre al più presto allo 
ospedale della Spezia la bam¬ 
bina — che cominciava a ma¬ 
nifestare sintomi di .«loffoca- 
monto — per un intervento 
chirurgico. La povci'a donna 
c corsa alla stazione, ma qui 
ha constatato con sgomento 
che l'unico treno per La Spe¬ 
zia in quel momento era il 
direttissimo Milano-Roma, in 
arrivo ella Spezia allo 11,42. 
che non ferma c Levante. Del 


pietoso e urgente ca.-o si in- 
tcres.sava il capostazione, che 
chiedeva F autorizzazione a 
far fermare il tr-ono. Data la 
eccezionalità del caso il per¬ 
messo veniva accordalo c la 
bambino rantolante poteva 
così ra.g.giungere rapidamente 
La Spezia, ove era in atto.-'a 
una autoambulanza dell'ospe¬ 
dale, Qui, i sanitari. a\ vol¬ 
titi tclefonicamcnie da Lo- 
vanto. avevano .già annronta- 
to ogni cosa per sottoporre 
la bambina ad un immedia¬ 
to intervento. Ma tutto è sta¬ 
to inutile: prima ancora che i 
sanitari potessero operarla, la 
bambina, al suo aiTivo allo 
ospedale, ccs.sava di vìvere. 


CENTRO STUDI ^'ANTONIO MANIERI 

COLLEGIO . ISTITUTO PARIFICATO '‘COPERNICO 

SEDI: Via Como - Via Coroota. 16 
Piosto Vittorio Email.. 124 
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TeL 776.961 
773.467 
755.569 



SCDOLE PARIFICATE 
SCUOIA MEDLA - GIN¬ 
NASIO - LICEO CLAS¬ 
SI^ - LICEO SCIEN¬ 
TIFICO. 


Di nuova istituzione: 

LICEO .ARTISTICO. 


Scuole autorizzate: 
SCUOL.4 ELEMENTA¬ 
RE - SCUOLA MEDLA - 
LICEO • ISTITUTO 
TECNICO COMMER- 
CLALE • ISTITUTO 
TECNICO PER GEO- 
ME’TRl. 

Corsi di preparanone 
agli esami. 


Servizio di Torpedone. 

CONVITTO - SKRRIOONVITTO - DOPOSCUOLA 


CON FORNO A GAS EtirC 



o G. - cosMos 

SIF..MEN8 - S.A- 
BIANA - ELET¬ 
TRICI E A GAS 
ECC. - imi 80 


22 . 



ED ELETTRICHE 

FARGAS - ZENITH 
ONOFRI - TECNO¬ 
CASA - ECC. 


28.000 


RADIOSMIRE 

Via del Gambero 16 





ELETTRICI e a GAS - TER¬ 
MOCONVETTORI - STUFE 
VASTO ASSORTIMENTO 
ULTIME NOVITÀ’ 
da lire 2.3I* 


TDflliSOII 


® Eire VENDITA 

RELLI - PRONO-ICC 

LA - TELEFUN- I nil llllll*' - 18 . 24 

KEN - SlEMEAì^ HHfiUWII » .\ T E 


\ • 
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w L’UNITÀ* .» 


Gtl AVVEmiMEÌVTI SPORTiVM 


OGGI ALLO STADIO OLIMPICO C0.\ I AiZIO ALLK OHL IÒ.30 

Necessaria la vittoria alla Lazio 
neirineontro con i ^ola di Qren 

t 

I inalo Ciipilììno ^ìocIìcvÌì intonìo - Im A* oiììo ììI i^nìiì completo siul terreno delln 
Pro Putriu punta ad un risultato posit ino - Le forma/.ioni delle (piattro sijuudre 


LA MUSSO “TRICOLORE 



1 


Coii'o 111)11 tiiarc iii ballo il punto si potrebbe fare all'alle- La cnrov.ina uialloi d^.'-a. p.n- 
• ^ aldnA VftawdidA P'^^sliKio ror>;oKlio nel pie- natorc biancoazzurro, quello (ita alle ore 10.3.à tlalla .-tazio- 
MV Olirv DflirelLw 'entaro Lazio-Fiorontina, < he di aver preferito un Fontane.si ne Termini, è arrivata nel tnr- 
- _ * avrà luoKo oijgi aU'Olimpico? giù rii corda q riebilitnto ria un ri.i pomeriggio rii ieri a Milano 

li Allo Savia liue.'^ti .'ono motivi che — sia attacco influenzale ad un Puc- ove lia preso alloggio all’alber- 

*w mm pure viziati ria un pizzico rii cinelli in buono stato, ma a che go Gallia; come noto. i tecnici 
. retorica — aflioraiio sempre in .servirebbe? Ormai, tutto è rie- e i giocatori della Flonia si tra- 

•• urandì contro piccoti »; ncontn di questo tipo: non se ci.so, sfei iianno a Busto Ai.-ii/io oggi 

fjtiesfo e II inoIiL’o che rcyue ^e può fare a meno. Cosi an- L'incontic>. almeno secondo in niattinat.i .1 boi rio rii un .ni- 

il ter'o furilo dei canipiona- che noi, con gli altri, scrivia- le pievisioni della vigilia, non topullman. 
fo ai cateto rii scric z\. Uti nio che dalla Lazio vorremmo dovrebbe deludere rial punto ti „w,mov|i, ,, n,., 
motivo che uon deve trarre pggj avere una prova gagliar- rii vista .strettamente tecnico: i| pro Patri.i »'• incerto in- 

m inganno, che non vuole di- ^a. che cancelli rii colpo le ini- lu lle due squadre, infatti, gli f-,».: . n. vnlidit'i e ili . i i-.c,. 
re giornata senza interesse, prc.ssioni di abulia e 01 stan- uomini rii buona clas-Se non Jinerioi'e dell 1 -ouirii 1 ■■■ilio- 
che tutto e scontato in par- chezza suscitate dagli incontri mancano. Con particolare iute- 1 ,., ri«:enntrn il ri? nei iin 

tc.i;a perche come sempre con la Sampdoria e la Ju- re.-se .-i atteiulono le piove rii Lbocn .ir nnntrclie an n . 

accade, 1 grandi finiranno di ventus. Vivalo, nella sua qualilà rii ca- ,, , 

darle di santa ragione ai più n calenùai .0 no-i e .M.no bi- pitano, e del giovane Virgili l’»'- -huoi.i a t,uol., /eio. 


-Grandi contro piccoli»; 
qtiesfo e il motivo che regge 
il terzo turno del campiona¬ 
to di calcio rii scric z\. Ùti 


t('ii;a perche, come sempre 
accade, i grandi finiranno di 
darle di santa ragione ai più 
tnccoli. Anzi, vuol dire che 
oggi le --grandi-, quelle 
squadre che ostentano un bel 
■4 nella casella dei punteggi, 
te sono set: Inter, Fiorenti¬ 
na, Roma, Juventus, Milan e 
Bologna) avranno battaglia 
alla morte dai loro avversa¬ 
ri alla disperata ricerca rii 
punti: Torino, Lazio, Pro Pa¬ 
tria e Novara per tirar via 
quel brutto zero all’attivo, il 
A'apoli (che sceiiderù a Bo¬ 
logna) per non perdere il 
contatto con le squadre di 
testa, l’Atalantu per crearsi 
un bel gruzzolctto sul quale 
vivere nei periodi di magra. 

Ma andiamo un po’ per 
ordine e vediamoli gli incon¬ 
tri di oggi uno per uno. In¬ 
cominciamo da Torino dove, 
contro i ragazzi in maglia 
granata, scenderanno i iiern- 
azzurri campioni d’Italia. In¬ 
contro interessantissimo rie- 
stivato a dire una parata 
chiarificatrice sull'attuale va¬ 
lore della compagine neroaz- 
;urro che dopo la franca vit¬ 
toria della prima giornata 
ha avuto bisogno del penalty 
di Scaramclla per piegare la 
Rval nella seconda^ Ma nem¬ 
meno nelle file gratinili le 
vose vanno bene: l'attacco 
soprattutto non segna c Fros- 
ii. accortosene, ha deciso di 
porvi riparo schierando No¬ 
velli ad ala sinistra e Sentl- 
limcnti III (guarito, almeno 
vUnicamente) al posto di Ba¬ 
di accu.sato di rallentare la 
aziorc del quintetto di punta. 

L’attacco dovrebbe quindi 
schierarsi così: Antouiottl, 
Sentimenti, Bocci, Buthz, No¬ 
velli, Basteranno questi spo- 



biisloiclii. tuicoi.i a quot.i /eio. 
e il loio slancio gelici o-e. ti¬ 
pico lidie .'iinariie pi in inci.ili 
Coinoiuiiie iidrainliieiitn gml- 
loio‘='-ii si mille liriucia e si 
speiti di tornare a ca-;. con nn 
lisnllato po.-ilivo e 'opi .'itlntli' 
con la certezza tli e-MUe Mill.i 
via lidia buona furm.i < del 


IILOM RISLLTATI A FIREiNZL AI CAMPIONATI .MASCHILI 

Altri otto titoli assegnati 
agli “assoluti,, di atle tica 

I lUioN i i am|)it)ni: Prtilvli. Ijtiiclo tlcl peso; Montanari. 200 niotri; 
LtMi.'ii. HOO niplri: ILtvcraro. salto in alto; Dordoni, 10 kni. di marcia; 
.Mafifjioni. .'1000 ni. sirpi; Zi^ij-iotti mdl'asta o Vorchintti nel decatlon 

I (D.ri nostro inviato speciale) |1T'ISP rii .Siena, M.iicello La- chi. D’Asnasch che .si è fatto in 

-, !gbi. .N'dl.i mattin.ii.i dalli tu- luce nel tinaie. 

l'lllF..N/-F., 2. Nella secoli-1 j,una ii ^i vede .incoia .ibba- Qu.uido Montanari della 
,1.1 giDi nata degli « .issoluti . rii ..um/a ben-, nel pomeriggio » Lavoratori Terni» sale sul 
.illetic.i rii l'iien/e sono siali juuo c.iini)i.i Bisogna ogni voi- podio con la maglia rii cam- 
.i.'-e.g-i.iii o::o t toh oi campio- alzili si m piedi pei poter pione d’Italia, risuonanu gran- 
.eii li.i! .1 e pi i cisamenie: :U)II0 regime hi g.ii.i. K' uni) stiulio, rii applausi. 11 .suo tempo è rii 
siepi Mi.ggioiii (!l';t2"); hmeii) quiv,,, F.’en/.e. beili'Simo 2l"7. Egli ha eguagliato, cosi, 

del peso Profeti (.ni- H.ti2); ,,111 f.iMc pi r seguile le \ u eli- il leeoni Stagionale della spe¬ 
lli. 2 O 1 ) p.i’i.- .Mo-it.m.iri i2! ,i,. delle pallile di ialini ciulita. Medaglie, strette rii 

S ' i‘^"'i '"'"‘"J >'»i'">ne del pomeiiggio m-'ao. molte fotografie ; poi so¬ 
do,., , 11 .1 1 . .iiuio rie gia-j ^ e eliiiiinaioue 'x- c hiamati allo - .stait » 1 

M-lloiio /.iguioii, im. M..I.1 , j del peso, ni.iicultori mentre iniziano 1 

«Oli piani l.vn/> *!•*:> 4 ). | 1 ^. baitene dei 200 me- P»""‘ ‘ giavellottisti. La 

ipo le Ile biitleiie dei ;‘'''" vn.i del salto in .alto viene 


s.ili., il, ., 1,0 Bove,aio (metri , 1 ^, biitleiie dei asticeli., del salto in .alto viene 

lOO). dec.iMoir Vecehiutt Lo- ^ ^ pei io- I’®'-'*'' que.sto momen- 

.0 ip.in’i ,247'. vuota. '"‘‘‘•‘o e 80. E* la qu.a- 

• • ' li lancio del peso ria una par- hhvazione. 11 pubblico intanto, 

vii»* ìli sjilto con Vitstii p('r il t. Oli nitcrcssG Isi cii 

piiin.t liiiiil** Sotto iiM “«tiU" vt‘- hloii (pillili ) dal- uKiroi,* dove, dopo un primo 

i,»rn(-n!r oiuoiii feioit», senza r;iltr;i. ò troppt> poco. I/atlc- ro coiulolto da Santo¬ 
lina tli \(‘nl(». I .unii) siepi tic.i, in Italia, .si uccid** ila so- 4 28 4, è passato a gui-* 

■M>nt» \in1i d.i Vittoiio Marlin»-, l'on le prtipiie inani, in (jue- il j'ruppo, fia molti ap- 

V in *) ;V2 ’ insti Un tempojsio modo. K* troppi^ Itmta. Bi- pl**Dsi Dordom. 
lun>in>. Sec'oiuli) Man/iilli, ‘'t'-jso^na eht* le saie, .supiattutto Dordoni pa.ss^a il secondo chi- 


buon roridiinoiilo Pt‘i’ la lo!*-| ini MUSSA) Ita eoiHpiislutu iei i .i ILiilov.i il titolo it.iUaiio | mnl(» dt Palleii. Al sesto po- (|iieJU' di eor^a, si ■iusseKuanoMDmeii o in 9*03"3 e continua a 


n 



- ' ■ 



ma/ione iie-sima novit.i riell'ul- 
tiin’ora: Curve, b.i confeiiiiiito 
in pieno gli lunnim che .sette 
giorni la piegarono all'Olimpi- 
co il Genoa per 2 - 1 . 

Eleo, dunque, le foimazioni 

RO.’tIA: .VIbuiii, Hertuccrili, 
(■biliaiiu, Eliani: Rortoletto. 
Venturi: (ihitegia. Pandolfliii. 
(ìalli. Celio, >Jyers. 

PRO P.ATRIA: l bollii. <;ari- 
boldi. Fossati, Donati; Piasi. 
Lavezzarl; Farina. Pratesi. Iio- 
rtinjt. Cerconi. Toros. 

P,»l. 

IV .SERIF 


del s.ilto in lungo con in 


SOTTO BUONI AUSPICI INIZIATI GLI ASSOLUTI FEMMINILI 

Alla Piccinini il titolo dei peso 
La Mosso vìnce il salto in lungo 


\e(liamii un .itici., del- senz.a tro])pi .spaz.i vuoti che buona anriatur.a con ottimo sli- 

atitioi.iiiu il pubblico. le. Il quaito chilometro è co- 

- E’ r.nita la gara del h.iicio ‘‘L 18'19"4; il quinto m 

FFMMINII 1 ‘"’l l’iemiazione. E’ vm- p 4 Paimcli, popo adatto .al- 

rtnflWllWlU Angiolo Profeti, detto ,‘^“'’te distanze naviga già 

Angiolone' per h, sua ,uole • *'.‘J» 

I 1 II una ver., . 1,alena .. come Io provvisamente .si fa luce .1 gio¬ 

ii A | MAÌIA Ivh.amani, .•iffettuosamenle vane napoletano Desiderio, che 
niil nilVII amie, fiorentini), passa al la- «no-^ervato .si porta alle 

II I fi II NJIbII volo della giuria per cercare cJ^vagna di Dordoni. Ecco, gli 

I niaglia di campione d'Ita- gomito cerca di pas- 

• . lia che gli stia di mi.sura. La '^arlo. Siamo nella dirittura da- 

“velia è lunga m.i la trova al- vanti alle tribune. Il pubblico 
In llinnil >*• l’i-fcti ha lanciato .1 ''^oppm ni applausi fragorosi; 

III lUIIIIII 1-0 a m. 14.U2 seguito dal gio- 


\ vane Meconi, anchVgli della 


scattare Dordoni che, come r 


litmuf fìFooF tlplìiì Leoni' c ilelìn (ircfiiii in l)iilli'riit 


0*‘“Ì ;iir Affi oli*,> I -• 1 mi- L'ÙO pl.u,:. nei,tre Ciepp. 

tst? g.;o>-i .ui-pici .'i -ono inizi.,t; b:i nett.niienli' -upet.ilo negli 

]:il <» .stadio deliW; celhi di l-’-i- ht» ost.uol. e ni'. 100 le .siie 

111 ; (Miiqnon.iti ,is,ohiti ii.ittie ie ugiiag'.i.mdi) in que- 

, ■ • lenii,lini'.i di atletic.i leggera -t;, u.tinui (iri)V;i il n;iinato 

uopo le promettenti vittoriej.,, quali sono isc'ittv l28 de, ,Min|>ion;,ti con 12”2. tem- 
della prima gioriiutu le quattrotath'^e. Ino che b.t Un poco .-orpreso 

squadre «romane» <li IV Serie j L.i .idnen.i go n.it.i, .i ■;i !>e’cbe l’.itlet i lo !i., olh'iiuto 

affrontano oggi duri compiti:iqinile h.i :i.'.sisiito un pubbli- 'en/:i '>>’/.i t 


II (crzrao CKRVATO. uno dei punti di forza della Fiorentina 
■liftno par i bjangpaZitUTJi nellel.soilo i .suggerimenti del pio 


stamentl a salvare il Tonno? Ipiinic due giornate, ma resta- fc.sser Cren. 


__ ^ - Ciglio RO.SSO » di Firenze, con »»“>;.ha bi.sogno di incoraggia- 

m. 14.48. Terzo è MercandeUi rendere. In mezzo 

rooc tli'llii I enne e delln Crenni in hnKeriii l'-» >"• '^ 'o consoimi. ai rto egh dist-acca allora ii te- 

lOIH tinnì lAOnt i (nini (.uppi in munì ni ,o.a. io posto, in. lanciato .1 pe- 

-j tro. tutto solo in e.sta. ha qua- 

.Sotto 1 mi- L'ÙO pi.un. nentre ; epp. 1 ( Mgheio) Hoiua>:n,).-l ( Milanoplaus, natili al,nenie, ai pumi ““J- 

uno inizi.,t; b:i nett.nnenli' -uner.ilo negli P“** legger,l’auute (Mila-[due del (leso. entiamln atleti 1 vamuina il viso in una 

•el!., di Ki- no ost.uol. e ne. 100 le .site O'’»»» .l’cmuai. , ataUlo j fio, ent ni, .smorfia^ Dordoni accelera. Ha 

iti ,is,o.uti n.it:e:ie ugliag'.i.mdo in que- '■'•"C < mus.. , noma, la, a.o .Sino a questo monientu l.i comuiuto i nove chilometri in 

le.i lo.g.ger.. -ta n.lniui prov;, ,1 mimato d- la 'a... ! Fui, te.sta .dia ela.ss,r,ca ^ 2 ’ 4 irTiy;oHa 

i-e’itN“ 128|dei ,Min|>ion;iti eon 12”2. tc'iii- posi medio - massimi: t •, eco j pvr società, i,‘on 17 |>unti. Ven- ^perjuaniente. Ma non c'è or¬ 
ino elle b.t Un poco .-orproso t lo'",o) i adena'/.n (f leuiona ). ’ gono poi Li ‘Giglio Rosso» p,.,| speranza che egli pos.sa 

n.it.i. . 1 ':i !H‘”ebe l’.itlet i lo !i.i olhMiuti, l"'"'-,/'! (l’enaiai. Itacebeschi | con 1(>. 1., » (.allaiatese » e la uepiuire .scendere sotto i 46' ( il 

un uubbli- seii/:, '")’/.I f (liros^eioi i iispnio i (’n ila\ec-j. Pirelli». record antico di questa spccia- 

niiieio-.» è 11 j .. 1 * • etili,) I h inali dei 2(11» ni Pjain. Par- jj,.-, .\^itima;,i, è di 44‘34"‘.1'. 

-1 II dettaglio tecnico P*»* massimi: Io monili (( le-llono vicini, e Cloe calla secoli- i„fatti. pur mettendocela tutta. 

II. del*' ni- I.ASCIO i*KSO: i, Picmbd l‘‘*"a 8 d‘'> ' tm-nVe). Km- da all;, quaita covMa, tiiioc- ppj.jioni taglia il traguardo 

o! ..•iH, .\iiifba (.Mntiist.i lira) ni IZ,5I. (Genio). 1 lima (Uologiiii) chi. Glossi e Monlanaii. In lo- vincendo il titolo italiano in 

j 2> i‘atrrni,sii'r Paola (Irlii- Ilo- j sta D .Asuasch. Paitenza le- 47 ‘ 2 (>” 3 . La crisi al'quinto chi- 

\ "* ' Itrn/ona Anita Domdnl IdlìO'NèttlinO | golaii.ssim.i. tutti insieme. I oi jomvtro lo ha danneggiato in 

mi deh .Au- (Tonno) i,.;k; d inrihi Ada' wuiiioiii LOtlv nciiuiiu i(,no(chi e .subito lievemente uioilo netto 

'.«• s, e iin- (.«pori (Tuli lti-rK.inioi il.;;; ' fli katakall al TAfinn | .ivanti agli altri, ma quc.sto du- , , i- , , , , . 

m:., discre-!<"'■'•••- Ind.- ,iiat Torino, ii.M.i 0* DfljeDfln ai lOrmO uocimssimo una decina d, H pubblico lo felicita ugual- 

II. .... : .16) Ciistini l.orrt.i (Kdera Trli-sle)! " 1........ .i... , ,.ni I c.. ì m 11 Dì trito. lnt*tnto, ctllri f) 0 (ì<ìnH fìd 


... ,,» . t J . s ifinortia, Dordoni accelera, na 

‘ **' ** ' ! a (tiiosto inoimMito la compiuto i nove chilometri in 

G :I-iai e 11 ) testa .dia elas.sibca 42'4fr2. La folla lo incita di- 

eoio - massimi: teco j pn- sucieta eoli 1 ( P*"*G \ en- .^paratamente. Ma non c'è or- 
t (C iniioiui ). ’ i*niii> poi Isi * Cfijjlìo i\o''St' * |-|);|| speranza che euli possa 


i ui pocliissimo' un:i decina di 


montese fra i ragazzi di Jan¬ 
ni c la Juventus: la carta 
parla in netto favore degli 
juventini ma con una raccn- 
mandazione: attenzione a non 
ìa.'iciarsi prendere la mano 
dall'atmosfera del derby, ai- 
icnzionc a quei - volponi - in 
maglia azzurra, gente rotta a 


co .si trova come a ca.sa .sua: 
icordate nella scorsa stagione 
i vittoriosi 3-2 contro la Lazio 
e 1-0 contro la Roma? ; 

Il compito non è facile, ma 
nemmeno impossibile. La La- 
'.io, nonostante i difetti di pre¬ 
parazione e l'imperfetto fun- 


(utte le astuzie. A Milano Izionamcnto collettivo, li.n tutte 
'scenderà l'Atalanta. Aliene carte in regola per_ poter 


v/tii sulla carta non ci sarcb- battere una Fiorontinn in for-, 
bero dubbi: ma i bergama- niazionc rimaneggiatissima. j 
.schi a Milano hanno sempre Bernardini, infatti, olire a: 
disputato dei bei incontri e Gratton c Chiappclla ancora} 
più. dì una volta hanno dato * posto llsicanicntc dovrai 

dei dispiaceri ai padroni di a anche di Buzziii] 

ca.io. ^ nero periodo di forma; inol- 

o‘- .-T -- il tre il trainer viola ha anche 


DOMINIO ITALIANO NEL GIRO GICLISTIGO ITEUROPA 

Cerami slmpone a ^ontreux 
e inaura Qianneschi è iersto 

Volpi conserva il primato in cla.ssìfica — Ofrtri riiiliiiia lappa 


filli, Mrraiiii) .■».„» p. I; Hi fer-j 
rarrlli Anna (frbr llninnl 3.0'1 
p. i; 7) fDiivtTMi Annamaria (fiis, 
l'artova) 1,!)6; HI Itnz/aiiti Crazirl-' 
la (Crlir 11,una i 4.!i.l; !,| itaroni i 
I ^tirella (Sport fliib Itergaino), 
I I.S?: 101 DrrKainin .\nn.'i (Sparli 
! filli, Itrrgaino) I.Xh ! 

] l.r c.nrr ,Irgli «0,1 niriri si di- ■ 
1 spliirraiiiio dirrllamrnlr In lin.air 
I domani. > 

i I 

! h’cUv.ioiie il (irossclt) 

! pt*F i «puri» tli ! 


casa. 

Per il Bologna il Napoli di 

'^Finv^dn^ Rosclja non ancora rimc.o.'o la dodicesima tappa del giro /./• corsa non ha Napoli i-.in-1 \,/u::ii . eh,- s, -,.,iv<rà 

7 -/phh,» farcela te due sniià- completamente dalla indisposi- ctcli.stico d'Europa, coprendo i fimi a Briga, al ’ernimc rief/.-Kf’^*.^*'*'*^ r-.'V' rPì -i")!!)! »» »• »•> ■> 'ir..-s,-t., 

VrfhÀloS^ comune r“a <)»'>» .co, .a .settimana e m du z.oc.„„o „ Mou- do, .S,."jr"?,: .. '■'-"'‘cu 

solida difesa ed una spiccata Tdindi non m grado d, affron- treux, in , ore Ga'ar, . Con lo n lor, sono r,masti lusivmv p. r', j.oc-.ro c.c ìnqvi ui. 'onos., 

simpatia ver il contropiede' partita cosi impegna- stesso tempo di Cerami si sono tutta la tmcersitta della vai- r.un 6'i .v* ... fpi han- 

potrebbe vincere perciò là *'"* quella odierna. classificati secondo lo .svizzero lata del Rhonc e soltanto alle fesaro: Rimmucci ;! 4 ,. Favai 5-> tcr.un.T.) , :uii;l:..ri . u iucnii 

squadra che riesce a segnare Per ora. comunque, niente di Schellenbers c terzo l'italiano porte di Montreur SckeUvTìbvrq. ci,. Hr„i:c:ii;,i ,7,. .Antomn: 1 . 3 ,,] ii ili'-iu'i : ei:« s,. .uci-: « .itego- 

per prima Nel gioco del prò- ^cviso. Se Rosetta, come si sne- Ginnncschi. Ginnnrschi v Cvravn ‘nm, r)>;- Carn.i.- ■«. i: r, 1 di. Ft-rr . Mur-'rir; eallo. piuma, leggeri, medio 

iiostico comunque i rossoblu "vl «clan» viola, potrà Lo tappa odierna, che pre- ■■•citi a distanziare qh altri. Kvi- .'.na-.utt. j massimi .• massimi. 1 . 1 ,.cuori 

di -mastro- Vianì si fanno scendere in campo a fianco dei .sentala come asperità il colle h; volala Cerami ha avuto pv' fns Han Ma.ii.nat. ni.. R c-jui queMe rannonr nrosi 
ureferire ver la maàaior nu- compagni non ci .saranno in- di SimplOTi, non ha apportalo un soffio la meglio su Schei- i -'.nlc;;.. i L’,. AI:ncr\i.,i , iiM u. : ui i;„-t*er,l n: iud- nitm- 

^orità della wedian7^^^^^ certezze per il rc.sfo della for- „/cim cambiamento nella clas- lenberg. -1;-- aller.,.:., u-: < o!icgi.ai. 

mente dei laterali) per i più *''a^-tonc: Segato verrà immesso .sifìca geneiale. Infatti S dei Doma,,. '■ lorrarà , . ■* ~ _ ' ■* G:: .is:,, <ici j,n.-.-ii!ii « uufiiTi 

veloci temi d'attacco e per ^irattacco nel ruolo di mez- pnmi 10 classificati sono arri- ‘1 l'InnhiHflrra «or 7 0 j ../o nai, r 1 .,uai. 


MONTREUX. 2. 


L’ifahonolc accaduto durante ("«.ver.a dt-ì Fc:k 


os*o duro du’obi suirutilizzazione di Giuseppe Cerami, ha uinfo oppi *p//e di Simpton. 


• * . <;RO.Ss-:?:r<> -- V: n •' !i. , 

i;«‘g!i 4i:;'l>i.-iil 1 .s;.,.);,ii, 

'!!) Fc:),,. •'.11. M. )', .I-I- C.i-' (liO'-M •fi;.) ili puaiiii’-.. nt-r l’| 

pita..; j sc«(>;;clo 'loiui». tli .l’ia'itir-'i/i',- 

.Marracci Napitli l'.:n-1 \,/u::ii . < he -i -..,I:’irà| 

P..giU)i.<. 'II*. Siiveatri. D A!r.--: ì, ni 4;r,.-''CTi, al- * 

aiulro. F';.,!.cr;\ fl.l,. narro,'i ., 


VITTORIA IN TRE SETS: 6-3, 6-2, 6-4 

Imiilactibile Garilìni 
coiilro Be inie Me rlo 

Negli altri incontri dei campionati italiani regolari suc¬ 
cessi di Pietrangeli, della Lazzarino e della Migliori 


simpatia, per tl contropiede: 
potrebbe vincere, perciò, in 
squadra che riesce a segnare 
per prima. Nel gioco del pro- 


MIl \M ' 




1 , ai (.ouii ficfe ugfio por 


e 93 cni.: tenterà cioè, il re- 
cortl dei campionati, che ap¬ 
partiene a Campagner (che 
tuttora detiene il record della 
■‘‘pecialità con un metro c 98 >. 
.Silenzio impressionante. Rove- 
rano stringendo i denti, sfiora 
rasticelhi. la fa cadere alla 
prima prova; anche nella se- 
cmda. Trtita ancora, concen- 
tr.indn.si con il vi.so tra le ma¬ 
ini. Ma anche nella terza ed 
.ultima prova fallisce. Un af- 
I fetti;o<o applauso lo saluta. 

‘ Zìggintti come era previ.sto. 
1 vince il giavellotto con metri 
' 66,61 migliorando in questo 
^ modo il record dei campionati 
' ( prcceilenf e primato Matteuc- 
jLi. m. B4.78'. Poi negli 800 pr.i- 
:ii è primo i! lucchese Lonzi 


rcsaro: nimiiiucci .!4». Favai'” ter;u;.ito i • :i;::cn'. i | •,) t i)Uì)b..r., i'ielr.,nge!i Ha Uon'.ln.Mo SUoia; . 

’■ e-Uo. p.uma, legger,, med.o ' re un lenn.qa che f.r lut'o da V* ' ’ ' l ulLma orov"a USi- 

■ L -, r o o |mass,m, e mass.m,. 1 tre .e » o.Oe pc:a.- o wr.ce a .ccon-i^;;*'^ 

( iis Ilari .la.rlaiiat. 'M., R e- Ui iiuesle ratinarle ii .rosi ; ' , ,o. . -....-..n i ‘ '*‘1 noe..a all uairre>e 

(...-.ruc;;.. iL’). AI:ncr\i.ii . .il.. Mii. ! ...^r ,. tli vnVerA r- iute mi:iii-Ì I’**" ** I>'*r le d.i eh T.avi o i-, r.'»- v.vch ulti che conquida il T.- 

-r.! na. Or Henedichs. Aid.n. .21.li;;"’;, ’q h.r l-’tlera’mOn- sta per , Mia. r.o;t-nti.dn-.i itgii^uo. 

Maeci i'>i- Pctrii 77 eUÉ Boiirro^j . f.T,sf.tiT i ! r-jjfil'vf i;iu>.airatlcato PE n(»:i * ha troiata e ha| Oi;ci in ronclusione. come >: 

-- l.'-fvri *»- •->» 1 iinnii I i*’-*’ rffiiUf" c!iii 5 mi- nrttarr.eiiir coruro eletto nirxnizto. si >ono as>e- 

l'Inqhilferra per 2-0 : r.,., . ingh.;;.-n.. th,- = '■^ 


.;i i .iz-.'.ti Ulti 44 :.t M!-l cinuuiclero ^pes 5 o i, nutrir» r:>nj‘ ’ 

»ìiori -M afivima'i laM.ii I tempestio e e fuDninee tIL-re-o « • -'roc.^a ^orp-e^a* 

v‘Coiu!a jiiornata ara ^ . Colotor«\ tht* era sempre staio 

:.a:, :.g:, a-o.uti d. 1 Ne., a.l:.. -iinjo.a.e :,,a^hi C; cl-nssifica dell.n 

•...ut, .. u:. puab..,-., Pielraiige!, ha ‘^^'n-.ln.'rto Suola , malore e 


menre dei faterai mazionc: Segato verrà immesso .i,/io: geneiale. Infatti S dei Doma,., - .orrarà n.'Hmi: ’ 

veloci temi d'attacco e per ^irattacco nel ruolo di mez- pnnn 10 classificati sono arri- ' <-mrorrrnf: ^ 

avere quattro buoni stocca- sinistra e Molmari fara insieme a Montreux e ciò Afon/rriii o .Sira^biirpn. j L iFIyiIilIC 

tori in prima fila. Non bi- '• 'uo e.=ordio in maglia gigha- prevedere che anche doma- L’ordine d’arrivo . 1 ciinora 

sogna dimenticare però che *f nel ruolo di mediano smi- jj^lla ultima tappa non si cframi zìi, rh,- «-orani- ' jUptfftf 

all'attacco il Napoli ha Jepp- ®•nrrauuo sorprese in testa alla i.„farnó-.MÒnireuN di lem. zos mj rkifA'-F •’ 
.‘ 0)1 Ne.ssuna variazione d .Alla.'io. invece, non l.., prò-. cia.‘si/iea. Soltanto il francese z.34'5«"; zi Srhellcnber; (S\i /7 V ' 

lirnunciata nelle file del Nc- olerni^ infortunato Sassi. sclne-| Diof e ,1 belga Van Dormaci ^ t.; 7 ) Uiannrsrlii (II.» s. i.; illdrcl., .,, ■ 

poli mentre Vianì avrebbe in 


Inghilterra per 2 

l,| I j ! >1111 ii//urri ' <l<c.rii: :i" so-.te -1 

supera Mrlanaa pia-.'iiru.i:iini’.- .: Mil.,!.*. J 

- . pesi callo: Mi:.,-..» i Vr:ir7’..i ) , 

BKLI-As r a I. I;ig’.;.Tci ra U e . r i . (Orossfo, br‘':tio:i 

ra -.ii-o ,2gt prr 2-(, • .''rantro , , uei. I’-. ( Pr.-r-:,/., ) ■ 

.-n ca.i.a r;r a ap;«>r.e-.-.i a-, h- ' rv-,,.,.!.) 


■erà Parola a mediano smistroj non hanno potuto difendere fel couvreur (nelg.) 7 . 33 ' 59 ": 


GIULIO CROSTI 


.'ar,d.>. '.V <l.:c .-r!: .'-o.na 'tj’c reti- 


animo di schierare Ballacela ricnlia,e Vivolo a mez- foro posizioni in quanto sono Krebs (Ingh.): 7 » Volpi (Il.i; 8 , ‘,. 77 ,'.^ ' ’ n.czz'a;a .laìmur . P**' piuma: f'.ii.i. ^u.i 1 iv.• r.ib.Ie. r.on na mai ciaf,, -regu.* 

(entromediano al posto di z'ala destra. Per il rc.=?o gli stati vittime di bucature che Pezzi (IL); 9» Sorgrloos (Beig.). (|.,yr;V‘ :-g', uiti.n) q-.imd.c. nu-igu»). Poiauri: 1 K.-.is-e.,., • a i .r.-vcr.'ar.r., ,tt,‘cguei:u<i;..- ca- 
Greco (leggero stiramento uomini di Torino: foisc un ap- li hanno tolti dalla gara, e ciò nuTi fi* r ** (TrtraTil.»» ^> 1:0 « : = ; k .. ; « polft 'r Di-j 

i^»»rt 7 nr/T fntfitlr» _ __ _ _ _ Uber J® ’ _13 ^ , 


I senbrrNer (Svi//.) ì 

I Classifica generale 

: 1) VOLPI Primo (II.) 72.«FOfl';’ 

Zi Couvreur (Bel.) 73.4«*I7”; .1) ; 
Pezzi (It.) 7'.4r4r-: Si Alarrel 
fluber (Svìz.) 72J5"I0”: 3) Krehs 
(Ingh.) 7X0F06”; 6) .Afe! (Fr.) 

73.SF37'': 7) riianneselii (II.) 

0 73,04*31"; S) Sorceloos (Bel.)' 
73 * 7 *t:”: 9) Van normael (Bel.)l 
71.09'ir-: 10) DIoI (Fr.) 7).«9r:6‘. 


all inguine) qualora questo ■ . , _ - -, (Svizz.) 7 . 3 «-i 7 -. ! — _ 

ultimo non potesse scendere ì -r- , ^ I 

in campo. OGGI ALLE CAP ANN ELLE (ORE 14,30) i Classifica generale ; | .INTERNAZIONALE DI RLTzRV ALLO STADIO TORINO 

Il Catania, reduce da due — j i) A’OLPf Primo (It.) 73.4 C(ki'':' | 

sconjitte consecutive (ria Zi Couvreur (Bel.) 73.46*17*'; .d; ' * “ 

a confronto i “due anni,, i|;'Hj2g:|'“g|Con un bel finale il Si. Nory's College 
iÉI?j§^£ j Premio Mediterra neo ^^ij^v B’jsupera In selezione laziale (14-8) 

tare i bianconeri che come . - » - Stninniio v;'inÌ 7 i;i ' 

lei hanno ima yran fame di Sara Una prova incerta va appassionante Va i- ■ si Ma 

punti. Restano due incontri: - ! || CuTO orila riip^lia w'oidra.: 

TriestìnaSampdoria e Gr- „ - si.cnrtar 

noaSpal. Se lo 0-2 con il sene dellv grand, prove al- que. in ecntinuo p,ogre-‘'.o od] B\RUrrT.v 2 — ;■ ne.., » {(;ibenat 

Milan non ha minoro il nio- l'ippodromo romano delle Ca- ogni usr,to. pv.stnn c SarGr n j;,.. r>icir> e i; :r.are è ta.u.o qin ?f.f r:da. 
rate dei blucerchiati essi do- P<'*i”el!c mù o oggi con il ben icmbrono tutt altro chr taglmtiK Barletta, va.mane. U:. ne;/, Mv Go-. 
crebbero spassare- all'om— congegnato Premio Mediterraneo fuori dalla lotta per lì primato. che I corrido-j «-'.ra- Selene 

bra di San Giusto in virtù metterà a confronto ,n una dunque una proia estre-izi.eri. arrr.ai: ;.e,M r..fiTtii.a:a viir-r7" 

del foro qioco più/rerco, più •mpcgruifiia prova i rappreseli- jj-^amcnte moerfa ed appoMio-j preterito sode:-, in*.ece ^-^^,‘,'1 

veloce, più semplice; a Ge- Rtf*** della generazione 19S2. nanfe per il pubblico delle gran- di andare a njKfSaie U 

nova, invece, la Spai mutilata potato di I.8S0.000 lire di prc- occasioni che si darà conrc. Domani la partenza de..a pri- p cabr 
dai fulmini della Lega ha ’’** sulla distanza di 1400 metri oggi alle Capanncllc. prore- tappà^Bariet'a-Faiano di chi- .Xrbitn 
ben poche COSXibìKtd di far- *** pista piccola, tl • Mediterra- ,.cjp.f, cg indicare Vasco de Gema mhtetri 173.4 airi luogo alle li. Reti; ( 


-u Suoi.i -.a --upcrato Con r.ici.'i',) j.iiletic.i leggera. Domani sono 

;i-.ita de. ■' 1 a.a^r.e- G« I a,-z«ri!in h.r fa'io rirn-i,-, programma be:i dieci final., 

tl*-: 'ii.r i.iU, rhii.ra;i.e:i:e ' rare ! eu prc.-'o :e a:.:!'l7:omi (*, -.,r.a di che divertirsi. 

. flcli.j Perico,l che Ieri a-.e-.r ts*,'—* r-wr-r rzv 

<■ -..r-.i I 1 .Ì uo'.-.i'a oj,- .,,, Cill.LlO CROSTI 

, - 'i:") Mlg.jcr: I ««T.ni.'Ta to- _ 

-i iiiida:!!'*-. e a- :;'iu’e.r, 1 questo riomenT,-» -, . . .. ■ . . 

no (-.ardii., .- Malo l.r.pla- ..-rir pc.- .av- .Al pilliti IllipCratOri 

'. non na mai ciaf., -regua r.a.iuna e airl-.erA al- 1 « *«. 

vcr.-ar.o. ,n,<.eg-uei:oo;.>- co- pa-j. prCVillC SU AVClll 

luu-'-.ciic.. ; « p.'ue: di- ^econcir, incontri, i! - 

-- "oiarc temmini c la \v.'''iOzi r o;;;mo successo tecnico, ra 

„ .a -.itb'-iia contro ia Mia ma:ufestaz:onc pug.- 

tniD "miyiX'f» : . .'o-.rer,.,.. • - svoltasi ieri sera ai 


j.Mol'io (Napall). • l'.i.iano Gardilu «,talr> l-C-Fi^a-1 ; ro;,-) , f.'n»- j,c- 

i piuma: F.ii.i. ^u.i 1 IV. <>■ ' c.ib.ie. non na mai ciaf., *K"2'a‘*j ^er'-arla r.a.iuna" 


.Ai punti Imperatori 
prevale su Avelli 

V-.-i ottimo successo tecnico, ra 


I \ o liier'.-u. :..a .......... ...ri... . „ _ ... ... ... 

r--' » - ! Crai «Romana Gas*. NelFiiieorv- 

I - ...a .i....... I !-ro « cKm * delle manifestazio- 

F'T > I ri'-iì‘a-j- 1 - 11 . il peso medio romano Impe- 

; azz-i'T-o batte Pe.:,'..: .‘-('raion ha battuto ai punti in S 
*■-1; Migliori ratte Ra-tir:;:-.!,-! ripreso il terracineso .Avelli. .Ap- 
«-) fi-2. C.irdini L^tte Merroti l'esibizione di D Ottavio 

»>-,) fS-a 6_(- pietrar.te:i batte'Strina e Bellotti. 


tec!..came:.*e, 


s è f-'y B-n 


Il dettaglio tecnico 


Stamane s'inì/.ia 
il Giro della Puglia 


B\RUaT.V 2 — 


n . . • Diielf-'iiff- Pcsr mosca; Sed 

r6SiSld sovietico (Audace) e Gentili (R. GA pa 

, „ j a- I '■*- Leggeri: Magliori iR. G ) b. 

i Mais-» follege (maglia blu); un |e>' fredri., liegìi •.rlande"! mi 17 gin della nu.,-.., -,, 1 - 1 ., (.vr D3tl€ UH 16(01(1 11101101916 Fascini (Columbo; Welter leoge- 
I libila Woldra.!. Belloo. Ifocfor. Maher. Que'Ti hanno \int.. gra/ie alla tamplcssivi km RO.(6. — rr; Fontana (Mancini' b- Gisber- 

S).enfiar». C.arinody. Madigan. U.ro «o'-TaiiU- bnoj di loiidatta Egli ha compiuta il pcrcor.-*. IRIVW. '2 f , — Il pesista (.Audace); Lepseri- CUsanno 

;• ne.., ì (;ibenat Pigol. O'Bnen. Wall, «rnza i.irsi in.'.i demoralizzare in .i 54'». alla media d, 137.486 eretico Miche.c \-<c.uia:'.TZov ha» **• PBcato iI%lomita,: 

ca'.UiO qin Sf-eridau II Hu--‘e,\. Su1]i\ai,. ne.,n« he quando «oro -■T.ili in km orari. I.a gara era libera alle -i-ì-- 5.-0 rie, -Uc-sstml: Amati (Mancini b. Pe- 

U:; Cic\o Mr Go-.crn Ìsv,«n1aggio per ri a ft \etture della formula uno c »-uk- rl'-e-« (Indomita,; Leggeri; Ljiic!- 

rido-i vera- Selezione laziale (maslia blan- 1 )><., uz,al,. olire aver notalo con cilindrata sino a 2 .=»>, cmc. *•* -,.A ,^V, <B- (2.) b Costanzo (.Auroral; 

r..-fiTtii.ata •'*1- Tarlaglini Zilelli. B.arlza Gina duTicoita m-l eontr.,ll.ire i Seronrlo ^i t- t la-sitiraio .Mike '"^b) ^''71 Kg l.R II preCTOCnte Professionist, pesi medi- Irrtpe- 
-••1 i-!-.ere Msrir,,. SilvesTri. Mioni. Manca.jpui leggeri awers-iri. non «i cÌTianthorn della Ferrari e terzo Pomato appftncnf.a a.t egiziano ratori (Remai b Avelli (Terra- 


e terzo 
Maserati. 


Ki Turi-.- con kg 127.500. 


Cina) ai pur.'..'. 


nno segna- ,,,,, 1 , 11 ,,,, 11 ,,,, 

realizzando! ' 


«r...,-,. nana, uriimo 1 aroiiraggio. t-rima 

Xote: Al 38 del primo tempo dell inizio sono stati suonati gl, ,I ^ 

Marmi «n una mischia si Infor- (nnl nazl-inali e 1 capitani sj so- *’'*• ,'A 


ben poche nosstOUitd dt far- remo ad indicare Vasco de Gema ;”o-vvr, ».a.« a»™ Ilro^o ai.c n. «eri; vuru rrasiormaz. ai .Ma- Mr.Mo di non essere ancora bene 4 , 528 , la media rii km. 129.272. 

la franca Molti i mutamentf » ha raccolto ai nastri i mi- garanti a SouiCau Cirquc e Pi- Lamv.» e po.-»to ai lermine di rini al 36* riel pnmo tempo. Man- allenati, «pecie «ut fiato, rau.sa 'ecco gli aiin risultati della 

i elle file'spalline (esordio ài sogqcffi presenti sulla m- „f.Ua lasnando a Fniit Dc/cndù K-^sera salita dopo 1 mo:u ca su punizione al 13*. Sulbvan principale della l-iro sconfitta giornata: 

Baldi II e Montagnoli o Mo- ^ ‘ rvsuluiti compito d, sorrcrt.re ,l prò- .\ndria, corato. Ru- ‘m ‘ó*® órfrl Vetture «pori - 1.7 miglia ,km. 

rm e rientro di Fontanesl e contraddittori si annuncia pra- nostico Puglia. Bitonto. .^!^amu- f mentalo U viMor,a. la terza con- 24 .moi: D .Shattock lAtalamai 

‘ r Olitane»» e fOy-mcnZe sema rtranosttco m Gioia del f'oiJe e Monorx)'! non trasr. .ii seculjva nella loro tournee in ri, km iiAmT- 

RenocchO; nessuno in onell# /nfalti Frl!^ L:%ndu ha re- riunione airà in.zio alici -.37* del .«eco^o tempo. Italia. Ottimo l'arbitraggio. Prima “vein^ da i* mi 

GASRARISI re^If'^X^O ^TT^a C^TpTs. ^ ^""" '’e ^ ’Borsr-h;) media' 

FL. AATO G.A SrAKI. I te Sut 1000 metri della dirittura pr ^ ^r,^ wHtnwù^a a Bae: tunava alla lesta c doveva usci- n„ scambiali due mazzi di fiori 

quel Va. 9 CO de Gama che sem- Mir-tfar, Listerà. Pr. Villa Albeml: VlUQuOSa 9 Dèli re. rientrava dopo 2 * dairinizio Vetture aOO cmc - l.» miglia: 

DRrtite dì ORSI b^ot-a dover essere il faionto. La Fitrud. Kapok, Trione. Pr. Llgu- • — ■- del secando tempo con una vi- , 1) Siirling Moss (Cooper Norton) 

•• ultima prora di vosco de Gama re: Saoiè. Kuropeo, Orpen. Pr BARI. 2 — Il trofeo di pa.ia- stesa benda al capo; al 28* del IlAfr {ii MarAvafi wjlirC media di km. 124.772 

- non deve però e.ssere presa alla .Adriatico: Patch II, Espotr, Pha- canestro «Coppa Fiera del Le- «econdo tempo l'arbitro espelleva 'Moss era andato in lesta sin 

BolDfna-NapoIi; Catania-Udi- lettera poiché ha molte chances nsettc Pr S Severa- Polacco vanta, ha fatto registrare i so- Cambi tl per scorrettezze. Alcuni tl frAfAA » naifw TpIPAfanh » dall inizio ed ha mantenuto il 
nese* Genoa-SDal- Lazlo-Fio- h -rrnìi^h.n Trn«, ^ vriCiite™' risultati: infortuni agli Irtande.»! non ave- •• 110160 « Uflily leiOgrapil » romando della gara. Vi è stata. 

distanza piu Trafcghin uncas Pr batte Marcaccl di Napoli vano conseguenze. - invece, un’aspra lotta Ira Shell. 

rrntiBU; Mlla^At^an^, nova lunga lordine di arrivo. Ma la neo: Vasco de Gama. .\ouccau 54 ^ ^ 5 , partita, non bella e poco LONDRA. 2 . — Ad Aintrec, il Behra e Mantovani (Mascrati). 

ra*JoventB 9 ; Pro Palfia-Roma; prova non è certo limitata • Cirque, Pinejla. Pr. Egeo: OrpW. Roma; Ceriont (10). De Caro* veloce. ♦ stata caratterizzata dal- corridore inglese Stlrling Moss ha Behra ha poi do\*uto ritirarsi 
TorllKI-Inter; TrlesUna-Sanip- questi due soggetti: Pinella in- Youngstown. Dor,co. Pr. Jonlo: l?s (7). Asteo (2), Fortunato ( 8 ), io scontro fra la prestanz-a fisica vinto eon la sua Maserati il tro- per guasti meccanici e Shell ò 
dRria- folti cd ancor più NoiircaK Cir. Mirandolina. Selnn, Anictta. Palermi i9). Corrioni ( 8 ), Wilton degli italiani e la tecnica, invero feo «Daily Tclcgr^ph > avoltosi passato al secondo posUi. 



Infatti Fruit Dc.fendtt ha re- 

centementc preceduto ncttamen- f4.30. Ecco le nostre selezioni, 
te SUI 1000 metri delta dirittura pr. S. Marinejia; GCg pans, 
quel Vasco de Gama che sem- Mustar, Lisicra. Pr. Villa Album; 
brora dover essere il faionto. La Fitrud. Kapok, Trione. pr. Llgu- 
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* ag. o — domenica ó ottobre Ì9b4 


« L'UWliA' 


ULTIME 


1 Unità 


NOTIZ 



LA CHIUSURA DEI LAVORI PROROGATA DI UN GIORNO 


l>i:iì AVKII ATTIi.NTATO ALLA SICUUEZZA LSTEILNA DELLO STATO 


La Conferenza a nove conferma l’esistenza II segretario generale della difesa 

di notevoli contrasti tra Parigi e Bonn ‘“criminato in Francia per ii caso Dides 


Dopo 24 ore dì drammatica crisi viene annunciato un accordo che non convince nessuno • La questio¬ 
ne del controllo degli armamenti al centro dei dissensi - I nove torneranno a riunirsi il 21 ottobre 


UAL NOSTRO CORRISPONDENlC ji-ompiomesso Spuak, lospinta 

imnii'dialamonU' da Mcndòs- 


LONDHA, 2. -- Dallo (l.cci 
tiolla mattina allTiiia di nollo 
1 novo ministri dosii l’sieii 
iianno tentato tutto lo .iii.ide 
por Mipeiare la olisi o.-plo.'a 
lori sora. cpiando Mondo.' - 
Fianco iinpi o\visamonti' ii- 
lU'oponova intofiralmonto ili 
suo piano di conti olio dogli 
aimamonti, già praticanionto 
lospinto dalla ooiifoioii/.a. 

Ore e oio di oolloiiui, .sia In 
seduta plonaiia olio in riu¬ 
nioni ristretto, allo quali han¬ 
no preso paltò soltanto i mi¬ 
nistri accompagnati da un 
consigliere, senza che, almeno 
lino al pomeriggio, si avesse 
alcun segno che lossoio stati 
compiuti dei progres.si. 

Questa sera, inlino, il por¬ 
tavoce del Foreiu)! Oj/icc, 
concorde in que.sto con (piello 
delle altre ambasciate, ailcr- 
mav’a che «qualche progios¬ 
so ). ora stato fatto: ma ogh 
ha precisato che la conleren- 
•za. abbandonando lo .studio di 
qualsiasi documento stiecilico. 
aveva praticamente affronta¬ 
to ex novo le <• questioni di 
principio » sulle quali in pra¬ 
tica il dibattito ha continua- 
tfi a sviliipiitirsi «mche nella 
nottata, quando, sembra, te 
bozze dei documenti linuli di 
(|uesta combattutissima con¬ 
ferenza hanno cominciatvj ad 
essere preparate. 

Per quanto le lueviiiuii: 
possano essere sempie pen- 
colose in una situazione in 
cui si trovano di fronte, a lot¬ 
tare fra loro, tanti e cosi con¬ 
trastanti interessi, sembra che 
si possa dite ormai che la 
conferenza si conclude con 
accordi assai più voghi e ge¬ 
nerici di quanto almeno /\do- 
nauer e Dulles sjieiasseio. 
presentando al mondo .ailo 
una facciata superlìcialc di 
concordia che sarà tanto fra¬ 
gile da rischiare una più gra¬ 
ve rottura quando i > prìnci¬ 
pi» che venanno enunciati 
dal comunicato dovranno ces¬ 
sele messi in pratica, e l om- 
bra della Saar continuerà co¬ 
munque a o.scurare i lisultati 
di questa conferenza. 

Tralasciando per un mo¬ 
mento di addentrarsi nella 
complessità tecnica delle (pie- 
.stioni dibattute, lo sostanza 
del punto di frattura verili- 
catasi ieri è .stata la dichia¬ 
rata volontà tli Adenauer, ap¬ 
poggiato dagli americani, di 
ottenere un riarmo pratico- 
mente illimitiitn, o limitato 
soltanto da formule senza 
contenuto. 

Alle pretese di Adcmiuer .-i 
opponeva non .'^olo Tesigenza 
di Mendòs-France di non ce¬ 
dere oltre una misura in cui 
.sarebbe stato semplicemente 
pazzesco prc.sentare qualsiasi 
.iccordo alTA-s-emblea di P.t- 
ligi, ma anche la volonlà 
francese di attuare i piani di 
una borghesia che ritiene di 
poter essere maluia pei ii- 
stabilire rcquilibrio di forzi 
nell’Europa occidentale a 
proprio favore. 

Due esigenze complelamen- 
tc contrastanti, diinc|ue. che 
nessun comprome.sso raggiun 
to oggi può aver efteltiva- 
mcnte ri.solto. La cri.^i aperta 
ieri dal Primo mini.=tro fran¬ 
cese non potià es.serc dichia¬ 
rata .supciata neinnìcno dal 
più ottimista di-i lommeiiia- 
tori occidentali. 

Ciò che è emei'o in modo 
nllarnianle in qiie.'t;i corife- 
renza è indubbiamente 1 enor¬ 
me pres.sione di Bonn, de.sti- 
nata ad accentuarsi ancora in 
futuro, per riconqui.-laie la 
inopi ia potenza militale e 
politica -.Otto rinsegna del 
dollaro. A mala jicna Meii- 
dcs-Fr.nnce è riuscito ad otte¬ 
nere ch«‘ AocniiiiT : :ni;;ei:i.— 
se alla produzione di ai mi 
atomiche, battei mlogiciie e 
c himiche (e anche cpiesSa c «m- 
cc.s.'ione e rigidamente con¬ 
dizionata) e c|ue.'1o <1 .«em- 
bia un segno deil.i ciavii.'i 
della situazione «hf .si vei- 
rebbe a cieare ove la Gei ma¬ 
nia - occidentale mdo-,.'a>?e 
ancora una volta l'elmo a 
chiodo e gli stivaloni delie 
-SS, Nemmeno i più oltranzi'»: 
tra gli atlantici ingie-i si na¬ 
scondono oggi quanto .-ia pe- 
licolosa la strada iniboce-ata 
c quanto, d’altra iiaite. or—a 


Fiance <illa quale ha fatto 
seguito uu piogeno Dulle.s 
che, anch’esso, non ha avuto 
'Occ(-.s--o. L)i fronte al pei ina- 
iiei'e immutato della crisi ve¬ 
niva suggerito che i ministri 
si riunissero in seduta ri¬ 
stretta senza la picseiiza del- 
U‘ proprie delegazioni e, eon 
un bu've intervallo per il 
pifinzo, la riunione iirosegui- 
vji siilo alle 17,RO. .Sembra ehe 
Adenauer sia stato costretto, 
ad un certo punto, ad accet¬ 
tare che la Germania occi¬ 
dentale non produca .u mi 
atomiche, hatteriologiclie, e 
chimiche e celti aimamenti 
pe.santi. ma m compenso 
avii'hhe chiesto di pi odili re 
un numero maggiore di aero- 
piani, di .sottomarini e di alile 
unità navali da guerra, oltre 
ad esigere che i limili che 
veni.ssoro eventualmente lì-‘^- 
sati in questa eonferenza al¬ 
la piofluzione bellica siano 
.'Uscellibili di levisioiii perio¬ 


diche. 1 francesi hanno op¬ 
posto alla ricluesta di levi- 
sione la domanda ciie essa 
venga deci.sa dagli organi di 
Bruxelles /dia unanimità (ol¬ 
tre a pone riservi* sulla na¬ 
tura delle ultime esigenze lìi 
Adenauer). .Si liioinava al 
punto molto e Martino sug¬ 
geriva la pos.'ibilità di pien- 
(lere m e.same la pioiiosla dir¬ 
le \'r)tazioni avvenls.sero a 
maggioiaiiza di duo terzi: !a 
questione veniva quindi i in¬ 
viata a un crjmitato per ulte¬ 
riore .studio, in atte.sa die i 
ministii SI riunissero uu'al- 
tra volta in nottata. Non sem¬ 
bra tfallia parte che Meiuie.'- 
Fraiice alibia i inuiiciato a! 
piano ti'udente a coiitiollaie 
la iiroduziouo ste.'sa liegli ar¬ 
mamenti e a verificare pci.'i- 
nn lo impoi tazioni di materie 
prime in Germania. Anche di 
tale questione i ministri han¬ 
no preferito demandare lo 
studio ad una apposita com¬ 
missione. 

Alle fine della se.s.'ione jio- 


meridìana si apprendeva ciie 
Mendès-France, ammalato¬ 
si di influenza , si era fatto 
sostituire dall’ amlxisciatore 
francese a l.ondia, Mussigli; 
ma coloro i quali lo lianno 
visto u.'Cirr* da Lauvliest^r 
f/oiLse definivano l'espres.'io- 
ne del Primo miiù.stio Iran- 
cese più ' accigliata >- die sof¬ 
ferente. 

La conferenza do\'idjl)c 
riunii'i ancora tlomaiù matli¬ 
na alle 11. 

l.rCA THKVI.S.A.M 


Una nuova conferenza 
il 20 ottobre a Parigi 

t.ONDn.-\. 2. — Si appren¬ 
de da fonte .'icuia die i 
quattio miiii'lri di Francia. 
Gran Bretagna, Stati Uniti e 
Germania occidentale si riu¬ 
niranno in conf(Meii/.i :i P.i- 
rigi li 20 otiolne. 


ot- 


a Londra, si terrà il 21 
tobre a Parigi. 

11 consiglio della NATO si 
riunirà il 22 ottobre, anche 
e.s.so nella capitale francese. 

I cecosicvacchi restituiscono 
due spie americane 

WAIDHAUS (Gemi.), 2. - 
Lo due spie americano cai- 
luialo dalia polizia cecoslo¬ 
vacca il 17 sottembro scorso 
.sono stato restituito oggi nol- 


II itnH'oniloro anticomunista Unrrnnvs tratto in arresto • Ey^li era stato nascosto nella 
rasa ili eanipaf'na ili an ilejintato radicale - Anche lieynnml interro^iato dulia ina^istriitnra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, 2 — Due colpi di 
sctniu, uyyi, nel « cusu Dides •; 
André liarrunes, l'iiyente del- 
l'ex~is])ellore ehe è diventilo 
nel ìiiomento nttnale il per- 
sotuiyyto rciitruh* della vi¬ 
cenda, e stato arrestato qae- 
l.sTo poineriyyio alle Ili nella 
lahhazia della l^ierre-qai-vire, 
inel dipnrihnettto della YoJiue; 

I Jean-Fratinois Mons, seyrela- 
1 rio yenerale della difesa, è 
stato inernninulo per « atten¬ 
tato alla sicurezza esterna 
dello Stato •, come corre¬ 
sponsabile delle rirelazioili; 


piti: allontanatosi da Pariyi, 
egli trovava nn nascondiglio 
provvisorio a Saint - Eloi. 
presso Nevers, nella proprie¬ 
tà di nn deputato radicale. 
André Ilugnes. Il commissa¬ 
rio Dides. da parte sua, ha 
ammesso ieri sera di essere 
informalo del luogo dove 
Barrartes 


.si trovami fino a 
ieri mattina, dal fratello del\nicazione. e lo intese 
confidente ». L'e.v-capo del-jprova dei fatti. 


zioni. mise lu allarme Meii- 
dés-France e Mitterand. Il 
dieci settembre si ebbe una 
ìiuova riunione del consiglio 
di difesa, e anche questa vol¬ 
ta Barraues entrò tu possesso 
del rerbuli- della riunione. 
Il ministero detl’iiitenio sep¬ 
pe immediatamente che Dides 
ne aveva giù avuto vomu- 

alla 


Vapparato anticomunista del¬ 
la polizia parigina affermava 
che si era deciso a parlare 
dopo aver avuto notizia delle 
rivelazioni fatte dai due ftni- 


Tre giorni dopo la runuone, 
Dides Si incontrò, come egli 
ste.sso dirà poi nel suo inter¬ 
rogatorio. con uu '< collega » 
dell’ambasciata americana (si 


la località di confine di Wai-|(/, segreti militari, per i qunliiTurpiu e Labrusse, ed esser.si 
tllioiis. 'erano stati arrestali ieri ilconvinto che Barraues ^ lu- 

Erano le 11,17 quando il|.suoi due .•iuboidiniiti, Turpiii\vorava per i comuui.sti *. 


touari della difesa nazionale.\é appreso cosi che l'am¬ 
basciata americana non solo 
possiede ufficialmente poh- 


tenontc Richard Drios o il e Labru.sse. Già ieri sera,' Il poliziotto cercava cosi 
soldato George Pisk hanno Mous era slitto sospeso dallajaneoru una volta di imbro- 
allraversalo il ponticello inlsuu carica, per ordine della^glinre le carte, dando all’af¬ 
fare un carattere di diver- 


pietra che .segna il confine, j/n e.su/i'utu del Consiglio. 

Li hanno presi in con.segnal In connessione con questi 
gli uomini della polizia eon- 
fìiiaria tedesca. 


1 due erano stati fatti pi i- 


Un.i miov.i conferenza a gionieii il 17 settembre pres- 
nove , 1(111 gli ste.'si par- .so Rslani, lungo ii confine, 
leci)innti di (|iielln tenutasi ma in territorio oeuioslovacco. 


DMAMMATIC.A VIGItJA DEIJ.A .SPAimZlOM*: \KI. T. !.. T 


Accorato appello di Moggio o Einaudi 
contro i sacrifici imposti dai baratto 


irtluppi. il miigistiuto mili¬ 
tare hieitricalo dell istriiltorta 
ha sentilo oggi la necessità 
(Il niterrogure Fe.v-presidente 
del Consiglio, Pani lieynaud. 
.Seppure non si conoscono i 
I risultali del colloquio, si nior- 
[miirit che questa convovuzione 
'sia dovntit ad alcune dichiu- 
< razioni fatte da uno dei due 
tnnzioiiari arrestati ieri. Af- 
iermando di essere nn « pu- 
triota inipneio per l'avvenire 
del paese - « eau.sa delForien- 
lamenti) del governo Mendès- 
France. ipiesli SI sarebbe 
I pni.vf i/icnto affermando di' 
•uner voluto, attraver.so la 


sione anticomunista. Quanto 
sia inconsistente questa tesi, 
sulla qitale si sono .subito 
luììciati i gioniali di destra 
e che non mancherà di essere 
.sfruttata anche in Italia, è 
facile comprelìdere rievocan¬ 
do le circostanze finora note 
dell'affare. 

Ieri la DST ha ottenuto le 
confessioni di due alti fun¬ 
zionari del segretariato gene¬ 
rale della difesa nazionale: 
Tarpili, nomo di fiducia e 
capo del gabinetto di Mons. 
e Labrnsse, capo di nn .ser¬ 
vizio nello stesso dicastero. 

Turpin e Labrusse 


/ //// li‘llvnt (h‘l 
4iir<‘.sHin tt ni 


Siinliicn 

titisld - 


fiunnt 


ni 'inqniln ihiliniii nnulunnali 

('oniiiiiKi I tiffins.so vsitli dalla zona li 


«(/ uttegyiumenti da lui n- 
! tenuti contrari al vero mte- 
1 re.s-.se del paese. 

' L'arresto di Barraues è 
[stalo aununziiiio dopo che 


iinmcrosc voci lo avevano in- 


DAL NOSTRO 


CORRISPONDENTE,quel lo ilell’autodeeLsiom*. piT 
cui I respon.sabili sono rilul- 
lanti a conresstuv, lino 


TRIESTE. 2. -- Di ora in 
ora si accavallano le iiolizie 
circa raccordo raggiunto tra 
Roma e Belgrado per la 
spartizione del Territorio Li¬ 
bero. e sono notizie da L,on- 
dra o da Washington, da Ro¬ 
ma o da Belgrado, commenti 
di organi uftieio.si c indiscre¬ 
zioni. L'aspetto più signifi¬ 
cativo della questione è pe¬ 
rò iTippre.sontato dal fatto 
che triestini ed istriani, a di¬ 
stanza di pochi giorni dal- 
i'aiinunciu che viene dato per 
imminente, sono ancora al- 
ro.seuio dei termini precisi 
in cui avviene il baratto. 

A Trieste e nel la zona A, 
d’altro canto, proprio questo 
voler tt'iiere all’oscuro lino 
al fatto eompiuln i diretti 
interessali sulla sorte ehe 
verrà loro riservata, dà allo 
popolazioni una prova di [)iìi 
elle il baratto è un vero e 
proprio delitto contro i diritti 
umani e contro ogni principio 
di democrazia, primo fra tutti 


al- 

i’iillinio momento. 

Questo stato di co.se au¬ 
menta l<‘ preoecupazioni e 
rindignazione della popola¬ 
zione e crea, .soprattutto nelle 
località che dovrebbero esse- 
e sacrilieate a Tito, una 
situazione insostenibile. Dello 
stato d'.'inimo di ungoseia di 
quelle popolazioni si è reso 
interprete, ancora una volta, 
il sindaco dì Muggia, Gior¬ 
dano Pacco, in una accorata 
lettera inviata oggi al pre¬ 
sidente Einaudi, per preg.'irlo 
di iiili'ivenire affìnclu'' non 
abbia ad essere ceduto a Tito 
oltre uu terzo del territorio 
del eoimme di Muggia 


Ieri arisi lea ut ma 


diruto come 
denuncia! spo.stainenti 


iinininente. Gli 


coperto die tre per 
sane soltanto hanno diritto 
l/l prendere appunti durante 
le rinninui del còu.sàplio di 
difesa: il yen. Ganeval. capo 
della casa militare del pre¬ 
sidente della Repubblica, il 


co.'i chiaramente l’inconsi-jcoiiip/ice di Dides nei giorni ® 

stenza delle » garanzie » date! scoria e i i ./npi du tro- 

Ivati, sono altamente uidicii- 

,1, ,AfZmiHe." //r,™ " 

->I suticmbre «crmettevano 


agli italiani della zona B 

.M. K. 


dal punto di vista economico 
IH' (la (|ueIlo nazionali 
li sìiulaco di Muggi: 


Oppenheìmer rieletto 
direttore a Prinreton 


igalo dalla polizia francese c, j- 
•da alenili servizi segreti in- 
; termiziomili rome roiilìdente. 
[spili e agente provocatore 


nuinc ad ahluindoiiare beni e 
casa per sfuggire al terro¬ 
ristico regime jugoslavo -. 

Dojio aver rilevato che la 
po|K)laz.ioiu- ha espresso in 
mille modi la 'iia repulsione 
per una .soluzione del genere, 
la lettera cosi piosegue 1 
< Faccio notare clic si trattai 
di una popolazioni* laliorio.sa 
e civile, composta in mag¬ 
gioranza (hi lavoratori, che 
traggono fonte di vita dalle 
industrie di Muggia e di 
Trieste, i* clu*. per il fatto di 
i*sst*re nella 'tr.’igraiide mag- 
giorair/.'i italiani. nessuna, _ _ 
giustifica/ioiie appare ai loroj Jj.j 

e ai miei occhi po.s.sihile. ni*. alti studi .scientifici ! >'’<*> (DST). egli .si era 

di Princeton, dal Consiglio ì oHontanato dal suo 


NEW YORK. 2. — Il lìsi-i 
IO atomico Robert Oppen-■ 
heimer che nellti .'cor.sa set-' 


permettevano 
scoprire un testo mano¬ 
scritto assai particolareggiato 
sulle deliberazioni del vomi¬ 
tato del dicci settembre. 


iim,coiiMim.sni. : poliziotti richiesero alle tre 

Gli amici di Barranes personalità di coiimiiiciir 


tunana era stjito censurato! 
da una speciali 


Dieci giorni fa. Barranes 


icrii ancora a Parigi. Dopo 


toro gli appunti presi quel 
giorno. Vn confronto con il 
manoscritto Barranes rivelò 


«Mi rivolgo a lei. signoi ìquindi che l’eventuali* esodo, 
Pre.sìdente -- scrive il sin- di un cosi rilevante numero' 
daeo -- dopo aver hattutO|di persone provocherebbe un 


(la una speciale commissione j fjalerroyiitono cui lo .softo-! (..v.sy derivava dagli ap- 
per la sicurezza, è .staio rie- po.scro gli agenti della Dire-j p»,,,, V/,- jMon.s. Evideiiteinen- 
lelto oggi direttore dell’l.sti-1rione deìhi jin'iirezza del ler- [i. j^. , fughe • provenivano 

dal seyreiariiiio yenerale del¬ 
la dife.sa e piu precisamente 

u j.jj.superiore dell'Istituto stesso. rifugiandosi pre.'.-.soj(/oj/e per.sone che avevano 


ziotti politici e spie in Fran¬ 
cia, ina che questi hanno 
pubblicamente contatti con i 
loro • colleglli » francesi), ma 
questa volta non informò 
nessun membro del governo. 
Christian Fonchet lo invitò 
allora a nn colloquio, ma Di¬ 
des non parlò: si proponeva, 
evidentemente, di « truccare » 
anche questo documento. A 
questo punto intervenne il 
.servizio di difesa del terri¬ 
torio. che fermò Dides c lo 
interrogò: l’affare esplose 
diversamente da come spe¬ 
ravano il poliziotto e gli no¬ 
mini politici che operavano 
alle sue spalle. 

In realta, la situazione ha 
perine.sso di mettere in luce 
nini relè mistissima di re¬ 
sponsabilità. Dides era solo 
lo .strumento, sia pure im¬ 
portante, di una rete più va¬ 
sta. Da una parte alcuni 
e.sponenli politici dei passati 
governi, dall’altrn le orga¬ 


nizzazioni piu .scoperiamenti 
anticomuniste, una specie d, 
nnnvn «eagoule, .si era costi¬ 
tuita con sistemi alquanto di¬ 
versi. ma con personaggi ana¬ 
loghi Il quelli che lentarono il 
colpo di Stato ne'. IDIN: uomi¬ 
ni politico (ivveiiinrosi. inge¬ 
renze siriiniere. poliziotti dui 
pesniile piissnto di eollabnni- 
zinne coi nazisti, agenti dio 
doppio e del triplo gioco. Era 
appunto qtie.'da misterioso 
associazione ehe manovravo 
Dides c Barranes. nel tenta¬ 
tivo di legare sempre piu 
strettamente la Francia allo 
dipendenza degli Stati Uniti 
•Micufli; it.xao 

Ribolle nell’u!R.S.S. 
le lari lte dei Ir aiporli 

àlOSCA. 2. — L’Unione 
Sovietica ha ridotto del 25 
per cento il costo dei bigliet¬ 
ti aulofilovian e le tariffe 
dei taxi._ 

Estrazioni del Lotto 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

NAPOLI 

AIILANO 

PAI.ERMO 

ROM.A 

TORINO 

VENEZIA 


fio 48 46 10 Hi 
.59 2 40 1 24 
67 71 82 62 8 
52 3 42 75 21 

34 35 16 22 50 

35 47 27 Ò6 83 
18 49 26 80 32 
64 62 15 80 3t 
29 44 42 10 74 
82 45 22 35 29 


PIETRO I.NGRAO direttore 


OiorKio Colorili vice clirett. re.sii. 


Stabilimento Tipo^r. U.E.S.I.S.A. 
V'ia IV Novembre. UH 





tutte le strade, per pregarla 
di intervenire, con il peso 
della sua autnrità. per impe¬ 
dire ehe (piesta cessione av¬ 
venga. eondannando circa 
tremila cittadini del mio co- 


aggravameiilo della già inso¬ 
stenibile situazione e ihe la' 
.gente è .'Tiiarrìta dallo aei*a-i 


Menderes e Koprulu 
in Germania occidentale 


DA CIU i:^-LAI i: DA KKUSCIOV 


L'Esposizione sovietico 
inaugurata a Pechino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE|che sarà la sua vita una volta 

-- [che avrà edificato il .socia- 

PECHINO, 2. — Alla pre- lisino. 
i senza di Citi En-lai c di Km- KK.ANCti < \I..\.tI.\M»!;i:i 
.-ciov è stata oggi inaugurata| —^-j- 

'.a grande e.-fKisizione clic a Seminfermo di mente 

cliiletti. artisti e tecnici -'('-i . .. j, »* 

vietici. c(*u la co^'pcnizione dijij duolice omicida 01 VeiMno 

arti.sti. tecnici ~ 


, nn limici/ di eni si ignora H; conoscenza degli appitnli .snl- 
’.nome. t, da tener prcsente.'iu riunione. Due uomini ri- 
1 pero, ehe la notte .scor.sii. pcri.v/joudeniiio ii tale definizione: 
ricercarlo, la polizia ha in- Turpin e il colonnello Rotie.l- 
terrogato Inngamente non', lati. Qnest’nltimo veiiiiv mes¬ 
solo il fratello del confidente ,'.subito fuori causa: l'altro. 

dopo ostinati dinieghi, con- 


, , presidente j anche il dirigente di una 

yallar.si delie notizie die si|del Consiglio turco. Adnanjoioiiuicriiiiouc «ùlicomuui.sln. 

'I ministro de-j^fyn,, evidente che proprio 
gli Esteri. Koprulu. sono lui quella direzione Barranes 
giunti oggi a Monaco di Ba-juia'pu cercato i mezzi per 
viera. ■sfuggire alle ricerche. C'è di 


e mae.stranzci 
i-ines*. Iianmi ;ilIe.=tito fuori 
deHe mura occidentali di Pc- 
diiri-i. L'e.'posi/ionc. die co¬ 
si.tui-ce una ricchissima ras- 


diffondono. Non sa dove aii- 
! dare a fiiiii e, non sa prendere 
ia decisione ih abbandonare 
le povere case ed i miseri 
campi die rappresentano tut-j 
la la sua esistenza. | 

• E' uno spettacolo, signor. 
Presidente — continua la let¬ 
tera — die colpisce profon-> 
damente l'animo perdiè i i si 
sente impotenti non .-olo ad, 
aiutare que.sta gente dere-j 
litta ma pure a dirle qiialej 
sarà il suo de.stmo e quando! 
SI compirà, dato il riserbo 
strettamente mantenuto dal-’ 
le autorità locali e di Roma: 
sulla data e le madalìtà dei; 
trapasso ». i 

P(‘r quanto riguarda 
zona B. si è appreso oggi 
die nel mese di settembre 
altri 40.5 i'triani si sono rifu¬ 
giati a Trieste 
totale degli esili 
! bri' 


Uno xorollo " 

' w 

iiiiilo Ira loro |ior lo loslo 

Sì cercherà di separarle con una operazione 


i CHIC.AGO. 2. — Due ge- 
‘‘Inielle iiiiite l'una all altra at- 
liavei.so la .scatola cranica 
nello stes.'O modo in cui eia-j 
ino uniti : genielli Roger e'. 


Roger morì 34 gioì ni dopo la 
operazione, ma Kodiie.v. che 
ora ha Ire amii. gode ottima 
salute 


1U*1//.\N<’, 2—1! (lupi Ire 

'>;!.i('i(ia (l* Ve/.'ano i Si.-oulio | 

il ( C'ntailir... i goi.itiiu Iliiu.srr <U 

anni :l.S , .'lato ilii'liiaraU* sC- 


R'odie .sono nate ieiìi 
i.fi ■ • I lo o I-UT I i.'Lo.'iallospedale di S. Anna di, 

bri* e salito a t». 14 1 . La .stampa. • i j 

governativa sostiene die 1-^’ dve neonate sono ; 


baratto migliorerà ia situa 


in «*ccdloiiti condizioni di sa-j 


liKìitente nelludienza 
dal protesso dei miliardi 


(■i»!:l: 


1 eoi.lralj- 


zione degli ìtaìiaiu della zo-j’”*'’ ' loro genitori, i .'i-f \ 

na B. E' una menzogna allai^'*"*’ Auihexys di V-bicagO; :.a;t.iit ii in >1 >• a-uto ieri 

quale non erede iic.ssuuo effi-wu. dato A loro con.senso! un mna.-nm u. uu cerio nue- 
tanto nii'iio .gli abitanti tanto|''f^ '"'v <»;>ei.izione di sepaia-jvo Ua u P. M (..i.u.o-niiavdo. cit 


-egna delia pi'oduzione sovic- nuiucrm.i tU mente conio -i rl- 
tic.i nei campo de'.rindustria.j rarUeiit Tltau-j-r. per ragi v.u a: 
cidl'agi icollura e nel campo; tmere'-e. "loz/ò a ro'.pi ii» rot- 
luiturnlo. copre fra i nadi-jtejui q vecchm psaie ;;i -oi 

g.if*!!I. uii ,»iitite* 1 1ro e:ipace di; ia i wtorìua. tii .10 a.int e \ii ,,,i—■- - --•—• - i 

troiiiiia persone, un cinema.|nunrmente ;a moglie lìianc hanno prc-sentafo do- Ideirumveisita dell Illinois die. 

un li'torante. i coitili ed ij \eì ;u"iio sooi-e 'u i.diU'i;.' 
piazzali ornati di lontane, una i (ie;:a (ii;e.'a. egli •.enne trasre- 


rot-jò vero die alia stessa slampa|^‘vne. t’he saia cfìcttualaj i; t*-.-,»- ,iu-e!>iie Mu.'ii.arra :un- 
ic’-! governativa locale risalita! wn appena possibile > dagl: iii'i.a-.u, m ... b..:icu Nazionale 
J<*r'U4u- centinaia di famiglie ita-j-'^R’-''* diiiui ghi deirosped.ilei Je.. \gne,.;!ura 


.'ia aleatoria per le conti ad-!*, ‘ ... 

dizioni stesse che la niinano. * ’-'U c:ii:c:c.o :n cui si apro 
E' significativo che stamane il 


.'UlVrficie di 1.30.000 metri ! riU* Uaite carccu mamcoinio 
quadrati. : giiulizi-irio iti Re<:”.T Kziu'ua jici 

Gii editici in cui iesposi-Ì1-’* 
/ioTie è o.'pìtata. costruiti in 
so]: undici mesi, hanno tutti: 
un carattere permanente e 
monuaientale. Lrn facciata sul: 
pi.i/za’.c d'in.gre.sso c formala 


manda alie autorità jugosla-j^epaiaioiio 
ve per e.'sore autorizzate ad, Come -i 


• i ci'cu. MU'iiii»;I,». cbf era sUi- 

gcmclli Biodie.ltu pievr.Uuu as.j pfUanu ila! 
leoidorà. Roger’, joii Va'.vutuij l'ueitore iic:- 


abbandonare la zona B e dici e Rodnc.v Ri odio, nati il 16 .a Banca 
nei pros.sinii nio.'i è prcvistojsettembre 19.51. furono sc}>a-j u-.e-'-o :;i 

un incremento dclFc-sodo. rati incdinnle intervento chi-j u '-'mo imuin-.i/zare .e re 
L'intensificarsi delt'azioiie'i ui .giro ;I 17 diccnibio 1952 ptJo5>aoi!i;B 


fe.f.sTipu pienninente. indican¬ 
do in Imbrnssc il tramite 
attraverso cui i verbali arri¬ 
vavano fino a Barranes. Ieri 
li due funzionari venivano 
'.immediatamente arrestati c 
'deferiti al giudice i.sfruttore 
! militare, coirandaiitc De Res-, 
seguier. Poche ore dopo Jeau-j 
Frain;ois Mons. Segretario 
generale del comitato di di¬ 
fesa, veniva sospeso dalle sue 
attribuzioni per ordine della 
pre.sideitza del Consiglio. 

; Anche qui. Dides e i suoi 
.umici hanno ripreso la cani- 
I paglia aiiticoinnnista. affer- 
i mando che sia Turpin sia 
Labrnsse erano simpatizzanti 
coniuui.sti. affermazione che 
è stata recisamente smentita 
in una dichiarazione rilascia¬ 
ta dalla moglie di Turpin. 

D'altra parte, le risultanze 
delVinchicstn rivelano che le 
• fughe » di segreti militari 
organizzate da Barranes av¬ 
venivano a vantaggio sopraf- 
tiitfo di Dides. il quale nc 
faceva regolarmente nn dop¬ 
pio uso: li trasinettcì'a ai 
servizi segreti americani, c 
nc attribuiva la fonte al Par¬ 
tito coninnista. con evidenti 
fini provocatori. 

La •< tecnica » di Dides 

i Ba.sta prendere in e.sanicl 


le sole Stufe 
a fuoco continuo 



a gas 


a carbone 
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M U R 1 iS A y 


)} 


la tecnica da hit impiegata. 


de;;'.\gi;cc'.tu:a. Ila 

'.•‘tb eg-.u accorgi-i prima «fuga» di segreti 
avvenne sotto il governo 
Lauiel, il 2G maggio. Didc.s 
comunicò a Baylot. allora 


Daily Tclepraph dedicasse un 
lommento cdRoiiale alle pro¬ 
poste di Viscinski sul di.sarmo 
fche hanno destalo qui una 
profonda impressione) am¬ 
mettendo che ' è ovvio che se 
un sistema efficace di di.sai- 
mo internazionale con la par¬ 
tecipazione sovietica dovesse 
essere .attuato, tutto quello 
che è stato fatto in questa 
settimana a Londra divonlc- 
rebbe irrilevante ». E’ insom- 
naa la coscienza di anda.e 
contro la reale corrente sto¬ 
rica che già si affaccia pre¬ 
cisa anche alla mente di co¬ 
loro che « sembravano t < più 
restii a prendere atto dei mu¬ 
tamenti intervenuti negli ul¬ 
timi anni iicha situazione 
mondiale. La cronaca della 
giornata è tra le più confuse 
alle quali l’osservatoie estra¬ 
neo si sia trovato di fronte 
nel corso di tutta la confe¬ 
renza. La seduta mattutina si 
è aperta con la presentazione 
di una seconda proposta di 


U'. codici arc.Ttc deca;ale mj 
po'.ioromi.'. con gli emb'.eniii 
delle Repub’oliclu* delFUnionel 
.'Ovietic;,. L'atrio .a cupola j 
ruimitin m una guglia del-, 
r.'.'.tezza d; 89 metri in cima 
a’.!:; qu.'do .splende una slelk.j 
lo.'.'a. Quando la rassegna ,so-' 
\ ietica .'arò conciii.-a tutti gli 
edifici e .gli impianti resteran¬ 
no di pioprietà del municipio 
di l’echino e serviranno come 
centro .-t.Tbilo di espo.sìziont. 

E’ Un dono pieno di si.gni- 
ficafo cht rURSS ha voluto 
fare alla Cina popolare nel 
quinto anniversario della sua 
liberazione. Net macchinari di 
ogni .specie e nei prodotti di 
consumo che vi .«ono esposti, 
nel -uperbo campionario dei 
prodotti di agricoltura colco- 
'ian.T c negli strumenti di CU» 
dispone la vita culturale dei 
popoli sovietici, il popolo ci¬ 
nese può pregustare quella 


Violenze razziste a Baltimora 
contro gli studenti di colore 


Bando 

ll.SCilil 

BALTIMORA. 


di Icppisti 
daìxli istituii 


dis 
scoliisiifi 


iigfri-cdistoiut 


tifi ahiiiiii iiFtrri idl<i 
— Sun «rii i Itosi .M-ontri 


ileii orgaii:^:::o dal 
i quale ai!>(-:\ie u pcoposiro ilege 

aiiBiui ui *’-*y'‘'‘“^®|Prc/ctto di polizia, che gli* 

ivmrico e ,U-. c.n;rn..u,.a:, ^^Aambienti di .ministro erano a 
j .e t.i.u.t 'couo.sccn:o delle deììberazio 

, «b. i;u;.ii comitato sul rapporto 

I mi/.ii- iH.o .iua::.;o iq;;. prp.<;entato dui generale Ely 
. vedere.i, agu Bauen ile*. .y^nci >.-|alla situazione hi' 
•xt.n uniiii’.i’ di u;.:. ieiU'r;» «bj/ndociuo Un'inchie.sta l'ejiuc! 
; : «• che ra• dalla prefettura di po-j 

I u.Ti-.aT» ua. de;u:u<. or.icj if-ia nin caduto Lanicl e 
Anv.eiii't. (v.opriviar.o 
, « liio'-'T'.a.v jTtalia i e del.a l;5»rr 
',(■;» >:e..v-a ;\i eg : :a nce-.u'o 

Ida: Muv.r.aru i; quale ei 

; •'..l'v a >n.* roysi:);e:a«dis;jos.i7io- 
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.Pinguino 
dri.'dicn è 


— Una|gl, ;igen*.:. min.icci.mdo di ro-( inco-i;:uz;on;>l. '.o U***”: vaz- 

jzi'to nel’c.Tnipo vieila ^cuol.^' 
lìdia polizia si ; L.« decisione h.i .'U.-cilatoj 

'■.er.cìie pro:e.'Ie de; gruppi i 


.'a spedizione 'qua- ve.sciarl.i. 
ò .'tata effettuata og- L'intervento 


1 :.e i; cuir'.eo prci.ento la richie- 
> s'a 1*1 1 r.iii-.one U ilulU; !. che 
I 


t!0\f..0!0 'Cr\irp ad uiiputTaie! 
.11 r.a'.ia ■a'.’.;* xro'-a i>Etr:ila Ui 
tri*:TI 111 «-.x-co n.a che ir. redi¬ 


gi a R."ilti:iior.i contro gii a-iè ri.'olto tuttavia uellarresto 

lunn- di colore a!nnies*;i nel-jdi tre degl: .iggre.-'ori e diIr.izzis;:. .'Otio la cu; infìuen- 

le pubbliche scuole dalla re-Inno viogli aggred;:;- ■/.! le autorità di alcuni Stati, --v. o ."erce r.on tutere 

conte 'entenz.i delki Corte] .\nehc m altre cinque .-cuo-'lei Sud hanno ritiulato 


t» 


'.o:i (Pr.r.f :*'.ai ir.trixlotla 
rostro !'ae-<e arche jx'rchè 


.suprema degli Stati Uniti. 1 .t 

Bando di teppi.'li. .guidate 
da caporioni razzi.sti e appog¬ 
giato da alcuni bianchi, han¬ 
no aggredito dinanzi alla 
scuola Southern di Baltimora 
alunni ed alunne negre che 
uscivano dalle lezioni, abban- 
donando.si a odio.*:o violenze. 

Gli aggressori hanno levato 
alte proteste allorché la po¬ 
lizia è intervenuta per porre 
termine olla gazzarra e han¬ 
no assalito un’automobile de¬ 


di B.Tliimora .«i .-ono avute 
aggressioni e 'pedizionì pu¬ 
nitive contro gli alunni negri.* 
Come si s.a. negli Stati del] 
.'Ud degli Stati Uniti e anche; 
in alcuni Stali settentriona- ; 

gli studenti negri non era-j 
no ammessi nelle stes.=e scuo¬ 
le degli studenti bianchi. 

Qualche settimana fa, la 
Corte suprema degli Stati U- 
niti. interpellata da un grup¬ 
po di genitori negri, ha omes¬ 
so un verdetto che dichiara 


nmdirìcar» 
rt'intro gl; 


1.) ’.egislazione 
iuulenti di colore.! 


j*rf 4 :'c( i! mercato 
Secondo i; Mu«maiTa non \; 
fu una lettera Ut raccomanda- 

parlaiiicnlarì inglesii “ 

al Sov iet .li Mosca i 

MOSCA, 2. — 1 parlamen- i » mta memoria — ha det- 


tari della delegazione britan¬ 
nica, guidata da lord Cole¬ 
raine, sono stati ricevuti dal 
vice-presidente del Comita¬ 
to esecutivo del Soviet di 
Mosca. Dobrovnikov. 


ìo i; Musmarra — è dchoiel ■. 

(juesta affermazlona ha ride- 
'T.tio :,i ’.(*gittlma rfaz.lone del 
P M. Giailombardo il quale ha 
minacciato di incriminar* 1! te- 
''te i>er Ulaa testimonianza. 


^ ‘^^'•jn/Ioutniinfo Baylot dalla prc-| 
fcttnra di polizia, il dossier’ 
dell'inchiesta misterio.samen¬ 
te f compari-e. 

Il 28 giugno si ebbe una 
nuova riunione del Comitato 
di difesa. Questa volta alla 
presidenza del Consiglio era 
Mendès-France. Alcuni gior¬ 
ni dopo, Dides affermo di 
aver ricevuto da Barranes nn 
resoconto delle deliberazioni. 
Il confidente assicurava che 
la fonte delle informazioni 
era l'Ufficio politico del Par¬ 
tito comunista, presentando 
nn documento orossoìana- 
mentc • truccato »; le notizie 
sul comitato erano state as¬ 
sorbite in un falso rapporto 
asseritamente presentato a 
una riunione della direzione 
del Partito che non ebbe mai 

lllMO. 

Christian FoncliQt. il mini¬ 
stro per il Nordafrica, cui 
Dides aveva fatto le rivela- 
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